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In Roma, sia presso I Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte 1)

All'estero (Paesi dell Unione postale)
. . . .
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Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese it; cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una tiecorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione llegli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reciamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello riella loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplernenti ordinari. 1 supplementi
atraordinari sono fuori abbonamento.

11 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « 055-
setta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Hasato in lire 1,80
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UfRclo Caesa della Li-

hteria dello Stato, palazzo del Mihistero delle Finanze ingresso da Via
2x Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. 011 ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbond essere chiesti col sistema

1 versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
l'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
t Scato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazio e non
ytsponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vtglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gassetta UEoiale a vanno fatte a
pArte: non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe•riodici.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UMolale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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Veggans! Io modificazion1 apportate alPultimo comma delle nqrme Inserito nella testata del a Pogilo dello inserzioni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

•Ga==.tta , nonchè quelle per acquiste di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere verinte al c/c 1/2640, intestato allo
Is tituto Poligrafico d e11o Stato, avezido enra di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale delfinvio, poich& ŸIstituto non Assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dalfomissione di tale comunicazione.

1.a vendita degli Atti di Governo che finora venità effettuata in via Giulia, 52, sarA d'ora in
avanti esegulta presso la Libreria dello 8tato nel PalazzAdel Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 71.

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2227.
Conversione in legge del R. decreto·legge 28 settembre 1929,

n. 1756, riguardante la istituzione della sede di pretura nel co·
mune di Pompei e soppressione della sede di pretura dell'ex co-

mune di Boscotrecase.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto serue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre
1929, n..1756, riguardante la istituzione della sede di pre-
tura nel comune di Pompei e soppressione della sede di pre-
tura nell'ex comune di Boscotrecase.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

DECILEroO 1\deiNpIST RIA 1°al eanC m193s ne incaricata della
l>ata a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

temporanea gestione dell'Istituto chirurgico ortopedico e sana=
torio del « Giornale d'Italia » in Ariccia . . . . .

.
Pag. 238 VITTORIO EMANUELE.

IŒCRETI PREFETTIZI: MussouNI - ROCCO.
Itiduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 238 visto, il cuardasigilii: Rocco.
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Numero di pubblicazione 72.

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2228.
Conversione in legge del 11. decreto-legge 2 agosto 1929,

n. 1438, concernente l'autorizzazione dell'uso anticipato dei nuovi
registri di stato civile per le trascrizioni dei matrimoni religiosi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 2 agosto 1929,
n. 1438, concernente l'autorizzazione dell'uso anticipato dei

nuovi registri dello stato civile per le trascrizioni dei ma-
trimoni religiosi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 73.

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2229.
Conversione in legge dei Regi decreti-legge 3 ottobre 1929,

n. 1849, 3 ottobre 1929, n. 1850, e 10 ottobre 1929, n. 1867, che
conferiscono, rispettivamente, al comune di Catania, all'Ammi=
nistrazione provinciale di Parma e al comune di Rovigo poteri
straordinari per il riordinamento degli uffici e dei servizi e per
la dispensa del personale.

VITTORIO EMANUELE III

l'ldR GI:AZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sunzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i seguenti Regi decreti-legge:
II. decreto-legge 3 ottobre 1929, n. 1849, che conferisce

al comune di Catania poteri straoridinari per il riordina-
mento degli uffici e dei servizi e per la dispensa del per-
sonale;

11. decreto-legge 3 ottobre 1929, n. 1850, che conferisce
all'Ainministrazione provinciale di Parma poteri straordi-
nari per il riordinamento degli uffici e dei servizi e per la
dispensa del personale;

11. decreto-legge 10 ottobre 1929, n. 1867, che conferisce
al comune di Rovigo poteri straordinari per il riordinamen-
to degli uffici e dei servizi e per la dispensa del personale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE. °

$USSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 74.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 novembre 1929, n. 2247.
Modificazioni al 11. decreto=legge 2 dicembre 1928, n. 3179,

per quanto riguarda la circolazione degli autoveicoli.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 58 e 65 del R. decreto-legge 2 dicembre
328, n. 3179]
Visto Part. 3, n. 2, dellla legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per i lavori
pubblici, per Le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 58 e 65 del R. decreto-legge 2 dicembre 1928,
n. 3179, sono modificati come appresso:

« Art. 58. - Gli autoveicoli ed il rimorchi di autoveicoli
debbono avere i cerchioni delle ruote rivestiti di gomme
pneumatiche.
« Ai fini dell'applicazione del presente articolo sono assi-

milati ai pneumatici anche i semi-pneumatici.
« Sono eccettuate dalle norme precedenti le locomobili e le

trattrici agricole, le cui ruote debbono avere cerchioni di
un centimetro di larghezza per ogni quintale e mezzo di ca-
rico lordo portato dal cerchione, tanto per ciascuna ruota
anteriore, tanto per ciascuna ruota intermedia, quanto per
ciascuna ruota posteriore. In ogni caso non è ammessa una
larghezza di cerchione inferiore ai 10 centimetri.
« Il contravventore alle norme della prima parte del pre-

sente articolo è punito con l'ammenda da L. 25 a L. 200.
« Nel caso di contravvenzione alle disposizioni del secondo

capoverso del presente articolo, si fa luogo ai provvedimen-
ti e si applicano le sanzioni indicate nellPart. 45 ».
« Art. 65. - In ogni momento il conducente di un vei-

colo deve essere completamente padrone della velocità del
suo veicolo, in modo da essere in grado di osservare gli ob-
blight che gli incombono a norma delPart. 35.

« In ogni caso la velocità massima degli autoveicold di peso
superiore a 40 quintali non deve superare i 60 chilometri
alll'ora.

« In caso di inosservanza delle disposizioni del presente
articolo, il contravventore è punito con Pammenda da L. 25
a L. 200.
« Le limitazioni stabilite nel primo capoverso non sono

applicabili aglli autoveicoli destinati a soccorsi urgenti ».

Art. 2.

Per gli autoveicoli aventi i cerchioni delle ruote rivestiti
di gomme piene che sono in circolazione alPentrata in vi-
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gore del presente decreto, le disposizioni di cui ai precedenti
articolli saranno osservate a partire dal 1° maggio 1930.
Fino a tale data rimarranno in vigore le norme di cui agli

articoli 58 e 65 del R. decreto-legge 2 dicembre 1928, nu-
mero 3179.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nellia raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANo - BIANCHI --
- MoscONI -- ËOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 59. - FERZI.

Numero di pubblicazione 75.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2240.
12. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1929-30.

Relazione di S. E. il IMinistro Segretario di Stato per le

finanze, a Sua Maestà il Re, in udienza del 30 dicembre

1929-VIII, sul decreto che autorizza una 12° prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviate delPesercizio
finanziario 1929-30.

MAESTA',
Per l'invio e la permanenza in Londra della Missione italiana

partecipante alla Conferenza internazionale per la limitazione
degli armamenti navali, si rende neñessario autorizzare lo stan-
ziamento, nella parte straordinaria del bilancio del Ministero
degli affari esteri, per il corrente esercizio, della somma di
L. 1.200.000.
In conformità della deliberazione al riguardo adottata dal

Consiglio dei Ministri, l'indicata assegnazione straordinaria è
da trarre dal fondo di riserva per le spese impreviste, come dal
decreto che il riferente ha l'onore di rassegnare alla Augusta
sanzione della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione dell patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste dell'esercizio finanziario 1929-30 sono disponibili llire
15.828.660,90 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dalt fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 222 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1929-30, è
autorizzata una 126 prelevazione nelia somma di L. 1.200.000
da inscrivere nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario mede-

simo, al capitolo di nuova istituzione n. 56-bis: « Spese per
la partecipazione di una Missione italiana alla Conferenza

internazionale, in Londra, per la limitazione degli arma-

menti navali ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione e il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nellia raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti., addi 16 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 52. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 76.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2245.

Norme per il conferimento delle onorificenze dell'Ordine dei
SS. Maurizio e Lazzaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

GENERALE ÛRAN MASTRO

DELL'ORDINE DEI SS. AIAURIZIO E LAZZARO

Nell'intento di conferire alPOrdine dei SS. Maurizio e

Lazzaro, insigne per antica tradizione di opere e di uomini,
sempre maggior lustro e fama, sia per ill più ristretto nu-

mero, sia per il valore dei decorati;
Visti gli statuti fondamentali dell'Ordine, riordinati ed

approvati coi Nostri Magistrali decreti 17 novembre 1907 e

21 marzo 1920 ;
Di Nostro Moto Proprio ed in virtù della Nostra Regia

prerogativa ed Autorità Magistrale;
Sentita la Commissione per lo studio delle norme re-

lative alle concessioni delle onorificenze, istituita con i

Regi decreti 29 novembre 1928-VII, n. 3428, e 18 novem-

bre 1929-VIII, n. 2122;
Sentiti il Capo del Governo, Primo Ministro, ed il Nostro

Primo Segretario per il Gran Magistero dell'Ordine;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, secondo gli scopi
designati negli statuti della sua istituzione, continua ad

essere destinato a distinguere e a ricompensare le maggiori
benemerenze acquistate con le opere civili e militari, nel
campo delle sciense, delle lettere, delle arti, delPindustria
e in ogni esercizio di attività che rechi onore e grandezza
alla Nazione Italiana e sia rivolta a beneficio delPumanità.

Art. 2.

L'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro è conferito tanto a

cittadini italiani quanto ad esteri; tanto per Sovrano Moto

Proprio, quanto su proposta del Nostro Governo.

Art. 3.

In conformità all'art. 3 degli statuti dell'Ordine le distin-
zioni cavalleresche sono stabilite in cinque gradi: Cavalieri,
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Ufficiali, Commendatori, Grand'Ufficiali, Cavalieri di Gran
Oroce decorati del Gran Cordone.

Art. 4.

Nessuno, eccettuati i grandi ufficiali dello Stato, i casi
di benemerenze eccezionali che Ci riserviamo di considerare
col Nostro Sovrano Moto Proprio in seguito a speciali re-
lazioni, e gli stranieri, può conseguire per la prima volta
grado maggiore di quello di Cavaliere, e può essere promosso
ad un grado superiore se non ha trascorso, nel grado in cui
fu nominato, un periodo prescritto di anni.
Questi periodi sono così fissati: quattro anni nei gradi di

Cavaliere e di Ufficiale; cinque anni nel grado di Commen-
datore e sei nel grado di Grand'Ufficiale.
Non può essere decorato nell'Ordine dei SS. Maurizio e

Lazzaro chi non sia già insignito del grado corrispondente
nell'Ordine della Corona d'Italia da almeno un anno.

Art. 5.

Il numero delle decorazioni, che si potranno conferire nel-
l'anno, sarà annualmente fissato da Nostro decreto, su pro-
posta del Capo del Governo e del Nostro Primo Segretario
per il Gran Magistero delPOrdine.

Art. 6.

In relazione al numero annualmente fissato per le nomi-
ne, sarà stabilito ogni anno, con provvedimento del Oapo del
Governo, il riparto fra i Ministeri dello Stato.
Il numero assegnato a ciascun Ministero costituirà la sua

dotazione annua disponibile per le nomine da proporsi alla
Nostra Reale e Magistrale sanzione, previo parere della
Giunto dell'Ordine Mauriziano, istituita per l'esame delle
proposte a termini delPart. 11 delle presenti disposizioni.

Art. 7.

Non sono in tale numero comprese le concessioni che fosse
Nostra volontà di fare nella forma del Moto Proprio, le no-
niine relative ad esteri e a cittadini italiani residenti al-
Pestero.
Non sono pure computate nelle dotazioni di ciascun Mi-

nistero le onorificenze accordate a funzionari civili e mili-
tari collocati in riposo, o ai militari collocati in posizione
ausiliaria, purchè il conferimento abbia luogo con speciale
decreto all'atto del collocamento a oposo ovvero m servizio

ausiliario, e il collocamento avvenga per anzianità di ser-
vizio. Nel caso che questo avvenga per altri motivi, potrà
eccezionalmente considerarsi il conferimento fuori computo
in base a precisa motivazione del Dicastero competente.
Le onorificenze, concesse a militari nella circostanza del

loro collocamento a riposo, saranno computate qualora alle
stesse persone sia già stata, fuori computo, concessa una
onorificenza in occasione del collocamento in posizione di
servizio ausiliario o equivalente, oppure quando il colloca-
mento a riposo non avvenga per anzianità di servizio.

Art. 8.

Il conferimento delle decorazioni avviene in due epoche
fisse delPanno : il 15 gennaio (San Maurizio) e la prima do-
menica di giugno (solennità dello Statuto), e secondo la pro-
cedura stabilita dagli articoli 11 e seguenti.
Questa disposizione riguarda soltanto le concessioni su pro-

posta Ministeriale a cittadini italiani residenti in Italia ed
all'estero: ne sono escluse le concessioni da farsi ad esteri e
a funzionari civili e militari nell'occasione del loro colloca-
mento a riposo.

Art. 9.

Hanno titolo per ricevere la decorazione nelPOrdine, nei
6HOi Vari gradi su proposta dei singoli Ministeri, le persone

appartenenti alle varie gerarchie delle Amministrazioni dello
Stato indicate nella graduatoria delle cariche e delle fun-
zioni determinata nelPelenco da approvarsi con altro Nostro
decreto.
Per le persone non comprese nella suddetta graduatoria,

ferme rimanendo, per quanto riguarda la permanenza nei
gradi, le disposizioni delPart. 4, le proposte saranno rasse-

gnate pure con la procedura indicata dalPart. 11 del pre-
sente decreto, previo parere della Giunta. Trattandosi di
eroga alle disposizioni stesse, per casi eccezionali, si prov-
vederà in base a relazione del Nostro Primo Segretario, pre-
vio parere favorevole del Capo del Governo.

Art. 10.

Per i funzionari dello Stato di cui non sia fatta specifica
menzione nella graduatoria suddetta, si avrà riguardo al '

grado a cui sono assimilati. In caso dubbio sarà chiesto il
parere della Giunta Mauriziana.

Art. 11.
Un mese prima delle due date fissate per il conferimento

delle onorificenze, ogni Ministro dovrà far pervenire al Capo
del Governo Pelenco delle persone che intende proporre perla decorazione, con la in<)icazione di tutte le generalità e i
titoli che vi si riferiscono e i motivi della ricompensa. Il
Capo del Governo trasmetterà le proposte al Nostro Primo
Segretario per il Gran Magistero, il quale, dopo aver verifi-
cato, per mezzo della.Giunta competente, la regolarità delle
proposte nomine in relazione alle disposizioni vigenti per leconcessioni, le restituirà col parere della medesima al Capodel Governo, affinchè le proposte cui intende dar corso
siano da lui sottoposte alla Nostra approvazione. I decreti
di concessione saranno quindi inviati al Gran Magistero peril visto del Nostro Primo Segretario, per la loro registra-
z1one e per la redazione dei relativi diplomi.
Quando, nell'apporre il visto ai decreti, il predetto NostroPrimo Segretario si accorgesse che vi sia motivo a qualchedubbio, prima di darvi esecuzione dovrà riferirne a Noi pergli opportuni provvedimenti dei quali informerà sollecita-mente il Ministro proponente. .

Art. 12.
Le proposte relative al conferimento delle onorificenze astranieri ed a sudditi italiani stabiliti all'estero devono esse-re trasmesse al Capo del Governo dal Nostro Ministro Se-gretario di Stato per gli affari esteri.

Art. 13.
Sulla quota nuanerica che 11 Capo del Governo assegnaogni anno ai vari Ministeri non sono ammesse cessioni da

un Ministero alPaltro.
Non sono pure consentiti scambi di decorazioni tra i dueOrdini e i vari gradi di ciascun Ordine nella dotazione annua

assegnata.
Art. 14.

Il conferimento non sarà petrfetto che quando il decretodi nomina sia registrato dal Gran Magistero e ne sia statospedito 11 diploma.
La nomina registrata sarà pubblicata a cura del Gran Ma-gistero delPOrdine sulla Gazzetta Uffeciale del Regno.

Art. 15.
I decorati non potranno fregiarsi delle insegne stabiliteper il loro grado prima di aver ricevuto il Magistrale diplo-

. ma o che la loro nomina sia stata registrata al Gran Magi-stero delPOrdine.
La disposizione concerne soltanto le onorificenze concesseai cittadini italiani sulla proposta dei vari Ministeri.
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Art. 16.

I Cavalieri del Supremo Ordine della SS. Annunziata, ai

quali per antica consuetudine con tale onorificenza è con-

ferita la facoltà di fregiarsi delle insegne del più alto grado
Mauriziano, verranno inscritti nel novero dei Cavalieri di

gran croce con Nostro decreto di Moto Proprio.

Art. 17.

L'uso dell'uniforme dell'Ordine dei SS. Maurizio e Laz-

zaro, istituito col Regio Magistrale provve!dimento 19 mag-

gio 1837 dal Nostro Magnanimo Avo Carlo Alberto, è riser-

vato ai decorati dell'Ordine L\1anriziano dai gradi superiori
a quello di ufficiale e ai quali con Nostro particolare decreto
sia permesso.
Valgono per la determinazione di.tale uniforme le dispo-

sizioni contenute nel regolamento approvato col Regio Ma-

gistrale provvedimento 19 maggio 1837 e le aggiunte stabi-
lite con le Magistrali norme del 7 gennaio 1842.

Art. 18.

Veduto il R. decreto 20 febbraio 1868, n. 4251, col qua-
le fu istituito l'Ordine predetto;
Vedute le successive disposizioni che stabiliscono le norme

per la concessione delle onorificenze nelPOrdine stesso;
Di Nostro Moto Proprio ed in virtù della Nostra Regia

prerogativa ed Autorità Gran Magistrale ;

Sentita la Commissione per lo studio delle norme rela-

tive alle concessioni delle onorificenze istituita coi Nostri

Regi decreti 29 novembre 1928-VII, n. 3428, e 18 novembre

1929-VIII, n. 2122;
Sentiti il Oapo del Governo, Primo Ministro, ed il Nostro

Cancelliere per l'Ordine della Corona d'Italia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ordine della Corona d'Italia, secondo lo scopo al quale
fu destinato con la sua fondazione, continuerà a premiare
le benemerenze dei cittadini italiani e degli stranieri, con-

seguite in ogni campo di attività che torni ad onore e van-

taggio della Nazione.

Sarà privato della decorazione il decorato che per qual- Art. 2.

siasi motivo se ne renda indegno. L'Ordine è diviso in cinque classi: Cavalieri, Ufticiali,
La privazione avverrà con le norme e con la procedura

stabilite dai Nostri Magistrali provvedimenti.
Commendatori, Grandi Ufficiali, Cavalieri di Gran Croce

decorati del Gran Cordone.

Art. 19.

In apposito regolamento saraaino determinate le norme

che dovranno seguirsi dai Ministeri dello Stato e dal Gran

3tagistero per quanto riguarda Pesecuzione delle presenti
disposizioni e la particolare procedura di ogni pratica rela-
tiva alla materia delle decorazioni.
II Capo del Governo, Primo Ministro, e il Nostro Primo

Segretario per il Gran Magistero dell'Ordine dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro sono incaricati della esecuzione delle pre-
senti disposizioni che saranno registrate al Controllo gene-
rale dell'Ordine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Art. 3.

In conformità agli articoli 2, 3, 5 e 6 del Nostro decreto

in data 20 febbraio 1868 che ha istituito l'Ordine della Co-

rona d'Italia, sono mantenute le disposizioni che ne riguar-
dano la divisa e le insegne.

Art. 4.

Eccettuate le concessioni che derivano dalla Reale prero-

gativa del Moto Proprio e quelle relative agli stranieri, non
può essere per la prima volta accordato grado maggiore di
Cavaliere, dovendo le nomine seguirsi secondo l'ordine pro-

gressivo dei gradi, con la permanenza in essi stabilita dal-

l'articolo seguente.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII
Art. 5.

Per la promozione ai vari gradi è richiesta una perma-
VITTORIO EMANUELE·

nenza di tre anni nei gradi di Cavaliere e di Ufficiale,.quat-
MussoLINI - P. BOSELLI. tro in quello di Commendatore e cinque in quello di Gran-

, d'Ufficiale.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII Art. 6
Atti del Governo, registro 292, foglio 57. - FERZI.

Il numero delle onorificenze da concedersi è stabilito au-

nualmente con Nostro Regio decreto su proposta del Capo
Numero di pubblicazione 77· del Governo di concerto col Cancelliere dell'Ordine.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2246.
Norme per il conferimento delle enorincenze dell'Ordine della

Corona d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Capo del Governo provvederà a ripartire annualmente

detto numero fra i Ministeri dello Stato. Tale riparto co-

stituirà la dotazione annua disponibile presso ciascun Di-

castero per le nomine da proporsi alla Nostra Reale e Ma-

gistrale sanzione, previo parere della Giunta istituita per
l'esame delle proposte nell'Ordine stesso, a termini dell'ar-
ticolo 9 delle presenti disposizioni.

GRAN MASTRO DELL'ORDINE DELLA ÛORONA D'ITALIA Art. 7.

Nell'intento di riordinare e di adattare, con più precisa Le concessioni avvengouo in due date fisse dell'anno : il

corrispondenza ai tempi, le regole che governano le conces- 21 aprile (Natale di Roma) ed il 28 ottobre (Marcia su Ro-

sioni delle onorificenze nell'Ordine della Corona d'Italia; nia). Queste due epoche fisse di distribuzione riguardano
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soltanto le onorificenze da concedersi a cittadini italiani re-
sidenti in Italia ed all'estero e su proposta Ministeriale.
Sono escluse da tale disposizione le concessioni da farsi ad
esteri e a funzionari civili e militari nell'occasione del loro
collocamento a riposo.

Art. 8.

In caso di benemerenze eccezionali segnalate dai singoli
Ministeri, la deroga alle disposizioni dell'art. 5, relativo alla
durata della permanenza nei singoli gradi, potrà essere da
Noi consentita in base a relazione del Cancelliere dell'Or-
dine, previo parere favorevole del Capo del Governo.

Art. 9.

Un mese prima delle due date fissate per la distribuzione,
ogni Ministro dovrà far pervenire al Capo del Governo l'e-
lenco delle persone che intende proporre per la decorazione
con l'indicazione di tutte le generalità e i titoli che vi si
riferiscono. II Oapo del Governo lo trasmetterà al Cancel-
liere dell'Ordine, il quale, dopo aver verificata per mezzo
della Giunta competente la regolarità delle proposte no-
mine .in relazione alle disposizioni vigenti per le conces-
sioni, ed eventualmente espresso le osservazioni che rite-
nesse opportune, lo restituirà, col parere della medesima,
al Capo del Governo perchè le proposte, cui intende dar
corso, siano da lui rassegawte alla Nostra approvazione.

Art. 10.

Le proposte relative al conferimento delle onorificenze a
sudditi italiani stabiliti all'estero od a stranieri, debbono
essere trasmesse al Capo del Governo dal Nostro Ministro
Segretario di Stato per gli affari esteri.

Art. 11.

Nel numero delle onorificenze di cui all'art. 6 del presentedecreto non sono comprese le concessioni che fosse Nostra
volontà di fare nella forma del Moto Proprio, le nomine re-
lative ad esteri e a cittadini italiani residenti alPestero.
Non sono pure computate nelle datazioni di ciascun Mi-

nistero le onorificenze accordate a funzionari civili o mi-
litari collocati a riposo o in posizione ausiliaria, purchè il
conferimento abbia luogo con speciale decreto all'atto del
collocamento a riposo, ovvero in servizio ausiliario, e il col-
locamento avvenga per anzianità di servizio. Nel caso che
questo avvenga per altri motivi potrà eccezionalmente con-
siderarsi il conferimento fuori computo in base a precisamotivazione del Dicastero competente.
Le onorificenze, concesse a militari nella circostanza del

loro collocamento a riposo, saranno computate, qualora
alle stesse persone sia giA stata, fuori computo, concessa
una onorificenza in occasione del collocamento in posizioneausiliaria o equivalente, oppure quando il collocamento a
riposo non avvenga per anzianità di servizio.

Art. 12.

Sulla quota numerica che il Capo del Governo assegnaogni anno ai varî Ministeri, non saranno ammesse cessioni
da un Ministero all'altro.
Non sono del pari ammessi gli scambi di decorazioni, siafra grado e grado, sia fra i due Ordini cavallereschi.

Art. 13.

I Cavalieri del Supreñio Ordine della 'SS. Annunziata, ai
quali per antica consuetudine con tale onorificenza è confe-

rita la facoltà di fregiarsi delle insegne del più alto grado
nell'Ordine della Corona d'Italia, verranno iscritti nel no-
vero dei Cavalieri di gran croce con Nostro decreto di Moto
Proprio.

Art. 14.

Valgono per l'Ordine della Corona d'Italia le disposizioni
stabilite con il R. decreto 30 <licembre 1929 relativo all'Or-
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro per quanto riguarda la co-

municazione, la registrazione, la pubblicazione dei decreti
di nomina e la eventuale reÝoca della concessione.
Il Capo del Governo, Primo Ministro, e il Cancelliere del-

I'Ordine della Corona d'Italia sono incaricati della esecu-
zione delle presenti disposizioni che saranno registrate alla
Cancelleria dell'Ordizie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- F. ROSELLI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 58. - FERZL

REGIO DECRETO 9 dicembre 1929.
Nomina dell'avv. Fulgo cav. Silvestri a liquidatore dell'Isti-

tuto romano del consumi, con sede in Itema, in sostituzione
dell'avv. Giacomo Fino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÔELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 maggio 1915, n. 778, che erige in
ente morale l'Istituto romano dei consumi in Roma ;
Visto il R. decreto 26 marzo 1925, n. 406, con il quale l'av-

vocato Giacomo Fino venne nominato liquidatore dell'Isti-
tuto predetto;
Ritenuta l'opportunità di imprimeTe nuovo indirizzo allo

svolgimento delle operazioni di liquidazione dell'Istituto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'avv. Fulgo cav. Silvestri è nominato liquidatore del-
P1stituto romano dei consumi, con sede in Roma, in sosti
tuzione delPavv. Giacomo Fino, con il còmpito di provvedere
agli ulteriori atti di liquidazione, a norma di legge e dello
statuto delPEnte.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Borrai.

Registrato alla Corte dei conti, addì 28 dicernbre 1929 - Anna V1]I
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 370.

(490)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 gennaio 1930.

Provvedimenti per la difesa sanitaria del Regno contro la
importazione, per la via del mare, della peste, del colera, della
febbre gialla, del tifo esantematico e del vaiuolo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi,
del 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed intera

esecuzione, nel Regno, con R. decreto 16 agosto 1929, n. 1680 ;
Ritenuta la necessità di uniformare e coordinare alle di-

sposizioni della Convenzione anzidetta le norme vigenti per
la difesa del Regno contro la importazione, per via di mare,
della peste, del colera, della febbre gialla, del tifo esante-
inatico e del vaiuolo, e di riunirle in un testo unico ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636 ;

Decreta :

CAPO I.

DISPOSIZIONE PRELIMINARE.

Art. 1.

Defmizioni.

I. - Nella presente ordinanza si intenderà sempre sotto

la denominazione di:
a) autorità sanitaria marittima: il Prefetto della pro-

vincia, che provved'e al disimpegno del - servizio di sanità

marittima, alla dipendenza del Ministero dell'interno col

concorso di quello idelle comunicazioni, a mezzo dei capi de-
gli uflici di porto e del personale sanitario addetto alle sta-
zioni sanitarie marit'time ;

b) nave, in genere, ogni imbarcazione addetta alla na-

Vigazione;
c) equipaggio : gli individui che si trovano a bordo della

nave, non al solo fine di recarsi da un Paese all'altro, ma
che sono comunque da essa arruolati e addetti al servizio

della nave, ovvero delle persone imbarcatevi, ovvero del ca-
rico;

d) giorno: l'i.utervallo di ventiquattro ore;
e) circostanze aggrovanti in linea sanitaria: qualsiasi

fatto o incidente di carattere sanitario, denunziato dal ca-
pitano della nave all'autorità sanitaria marittima, o rile-

vato dal medico di porto, all'arrivo della nave in uno qua-

lunque dei porti del Regno, per il quale sia prescritta la ap-
plicaziòne delle misure contenute nella presente ordinanza

o nel regolamento per la sanità marittima, approvato con

R. decreto 29 settembre 1895, n. 636, modificato con R. de-

creto 7 luglio 1910, n. 573.
II. ---- Le disposizioni della presente ordinanza, relative

ai topi, si applicano eventualmente agli altri roditori e, in

genere, agli animali conosciuti quali propagatori dblla

peste.
CAPO II. ·

141ISURE DA APPLICARSI ALLE NAVI IN CASO DI PESTE.

Art. 2.

Classißcazione delle navi.

Agli effetti della presente ordinanza, è considerata:

a) infetta la nave:
1° che presenti all'arrivo uno o più casi di peste

umana;

2° ovvero sulla quale si sia manifestato un caso di pe-
ste umana più di sei giorni dopo Pimbarco;

3° ovvero a bordo della quale il medico di porto con-

stati la esistenza di topi pestosi;
b) sospetta la nave :

1° a bordo della quale si sia verifficato un caso di peste
umana entro i primi sei giorni dopo l'imbarco;

2° ovvero a bordo della quale il medico di porto rilevi
nei topi la esistenza di una mortalità insolita la cui causa
non sia precisata.
La nave resta sospetta fino a quando non siano state

applicate, nei suoi confronti, le misure prescritte dalla pre-
sente ordinanza.

c) indenne la nave proveniente da un porto colpito da

peste, o appartenente ad una circoscrizione colpita da peste,
che non abbila avuto a bordo alcun caso di peste umana o

murina al momento della partenza e durante la traversata,
e non ne presenti nemmeno all'arrivo, e a bordo della quale
le indagini compiute dal medico di porto, nei riguardi dei
topi, escludano la esistenza, in questi, di una mortalità in-
solita.

Art. 3.

Misure relative alle navi infette di peste.

Le navi infette di peste, prima di essere ammesse a libera
pratica nel Regno e subito dopo assunto l'interrogatorio a

norana degli articoli 70 e 76 del regolamento per la sanità
marittima, approvato con R. decreto 29 settembre 1895,
n. 636, sono sottopostè alle seguenti misure:

1° visita medica delle persone esistenti a bordo ;
2° sbarco, nel più breve tempo possibile, e con le neces-

sarie cautele, degli ammalati di peste e ricovero di essi in
un ospedale per le malattie infettive;

3° osservazione sanitaria, ovvero osservazione sanitaria

seguita da sorveglianza sanitaria, da effettuarsi nei modi

prescritti dai successivi articoli 25 e 26, .per la durata com-
plessiva di giorni sei, computati dalla data dello sbarco de-
gli ammalati, delle persone che sono state in contatto con

gli ammalati e di quelle che siano da ritenersi sospette a

giudizio del medico di porto ;
4° distrazione degli insetti, segulta, ove ne sia il caso,

a giudizio del medico di porto, da disinfezione, nei confronti
degli oggetti di uso personale e domestico, delle biancherie

e degli edfetti sporchi dei passeggieri e dell'equipaggio che,
sempre a giudizio del medico di porto, siano da ritenersi
infetti o sospetti di infezione, da effettuarsi secondo le nor-

me contenute nel successivo articolo 7;
5° distruzione degli insetti, seguìta, ove ne sia il caso,

a giudizio del medico di porto, da disinfezione, nei con-
fronti delle parti e degli ambienti della nave ove hanno sog-

giornato i malati di peste, o che, per altre circostanze rile-
vate a bordo, siano da ritenersi infetti o sospetti, sempre a
giudizio del medico di porto, da effettuarsi con le norme

indicate nel successivo articolo 7;
6° distruzione dei topi a bordo, , da effettuarsi con le

norme indicate nel seguente articolo 8.

E' in facoltà del Ministero dell'interno, in caso di epi-
demia a bordo, o di altre circostanze aggravanti in linea

sanitaria, rilevate dal medico di porto, di disporre che tutte
o parte delle operazioni anzidette, invece che nel porto di

approdo, si compiano in una delle stazioni sanitarie marit-

time del Regno.

Art. 4.

Misure relative alle navi sospette fli peste.

Le navi sospette di peste, prima di essere ammesse a li-

hera pratica nel Regno e subito dopo assunto l'interrogato-
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rio, a norma dell'articolo precedente, sono sottoposte alle
seguenti misure:

1° visita medica di tutte le persone esistenti a bordo;
2° sorveglianza sanitaria, sostituita dall'osservazione sa

nitaria nel caso previsto dall'ultimo comma dell'articolo 26
della presente ordinanza, e da effettuarsi nei modi indicati
nello stesso articolo, delle persone stesse per la durata di

giorni sei, computati dall'arrivo della nave;
3° distruzione degli insetti, segulta, ove del caso, da

disinfezione, nei confronti degli oggetti, effetti e biancherie,
indicati nel n. 4 del precedente articolo 3 ed entro i limiti
ivi determinati;

4° distruzione degl,i insetti, segulta, ove del caso, da

disinfezione, nei confronti delle parti ed ambienti della nave,
indicati al n. 5 del precedente articolo 3;

5° distruzione dei topi a bordo, da effettuarsi secondo
le norme indicate nel seguente articolo 8.
E' in facoltà del Ministero delPinterno, in caso di con-

corso di circostanze aggravanti in linea sanitaria, rilevate
dal medico di porto, di disporre che tutte o parte delle ope-
razioni anzidette sil compiano, anzichè nel porto di approdo,
in una delle stazioni sanitarie marittime del Regno.

Art. 5.

Misere relative alle navi indenni di peste.

Le navi indemni di peste, prima di essere ammesse a libera
pratica nel Regno, e subito dopo assunti l'interrogatorio a

norma dell'articolo 3 e la dichiarazione giurata del medico
di bordo, o, in mancanza, del capitano, che nessun caso di
peste umana o murina si è verificato a bordo al momento

della partenza e durante la traversata, e che non è stäta

notata mortalità insolita nei topi, sono sottoposte alle mi-

sure seguenti:
1° visita medios per accertare che la nave si trova nelle

condizioni indicate alla lettera c) del precedente articolo 2;
2° sorveglianza sanitaria delle persone esistenti a bordo,

da effettuarsi a norma dell'articolo 26 della presente ordi-

na.nza, per la durata massima di giorni sei, computati dalla
data della partenza della nave dal porto colpito da peste;

3° diabruzione dei topi, a bordo, da effettuarsi secondo
le norme indicate dal seguente articolo 8, nei soli casi di
eccessiva quantità di topi a bordo, ovvero di altri motivi
fondati, a giudizio del medico di porto, e che da questo sa-

ranno comunicati per iscritto al capitano della nave.
Nelle navi indenni, provviste di medico di bordo e di stufa

di disinfezione, la visita medica delle persone sarà limitata
ni soli passeggieri di terza classe e all'equipaggio, tranne

il caso di circostanze aggravanti in linen sanitaria, che, a
giudizio del medico di porto, facciano ritenere indispensa-
bile la applicazione integrale della visita stessa.

Art. 6.

Disposizioni comuni alle nave infette,
sospette e indenni di peste.

Per tutte le navi soggette a trattamento sanitario contro
la peste devono osservarsi indistintamente le seguenti mi-
sure, tanto prima che dopo la ammissione a libera pratica,
sia nel primo porto di approdo, sia in quelli successivi di
scalo:

1° dal momento dell'ancoraggio od ormeggio, fino al mo-
mento della partenza, le catene delle àncore e le goinene
di ormeggio devono costantemente tenersi munite di appa-
recchi riconosciuti atti ad impedire il passaggio dei topi;

2° non possono collocarsi ponti di comunicazione fra
la nave e la banchina se non per il tiempo strettamente ne-

cessario allo sbarco dei passeggieri e delle merci;
3° i cadaveri dei topi rinvenuti a bordo detono essere

immediatamente segnalati al medico di porto, che ne cu-

rerà il ritiro e disporrà, nei loro confronti, le occorrenti in-
dagini;

4° la spazzatura proveniente dalla ripulitura delle stive
deve esseie accuratamente raccolta e bruciata, ovvero di-
sinfettata ;

,
5° lo scarico delle merci deve effettuarsi sotto la vigi-

lanza del med,ico di porto, ai fini, sia della tutela sanitaria
del personale addettovi, sia della eventuale applicazíone del
disposto dell'articolo 29 della presente ordinanza.

Durante tutto il tempo in cui si effettua lo scarico, detto
personale resterà sottoposto alla osservazione sanitaria ov-

vero alla sorveglianza sanitaria, da eseguirsil nei modi indi-
cati nei successivi articoli 25 e 26, per una durata non mag-
giore di sei giorni computati dal momento in cui il perso-
nale stesso avrà cessato di! essere adibito allo scarico;

6° anche dopo la ammissione a libera pratica delle navi
provenienti da località colpite da peste, lo sbarco dell'equi-
paggio non sarà di regola permesso, tranne che per ragioni
di servizio, portate a conoscenza dell'autorità sanitaria ma-

rittima, durante un periodo di sei giorni decorribili dal mo-
mento in cui la nave è stata ammessa a libera pratica nel
primo porto nazionale di approdo. Il capitano della nave

stessa è obbligato, in ogni caso, a denunziare alla autorità
sanitaria marittima ogni componente dell'equipaggio che

sbarchi definitivamente prima dello spirare di detto termine,
indicandone il recapito.
Alla vigilanza sulla esecuzione delle misure contenute nel

presente articolo devono provvedere l'autorità sanitaria ma-

rittima e il medico di porto, che ne è in particolar modo re-
sponsabile.

Art. 7.

Norme relative alle distruzione degli insetti.

La distruzione degli insetti, nei casi previsti dai prece-
denti articoli 3 e 4, è fatta in conformità delle norme con-
tenute negli articoli 34, 35 e 36 della presente ordinanza.
Essa deve essere effettuata nel termine piil breve, e, in ogni
caso, nel tempo anassimo di ventiquattro ore, salvo quanto è
disposto nell'articolo seguente, relativamente alla distruzio-
ne dei topi.
Il medico di porto rilascerà senza spesa al capitano della

nave o all'armatore o al suo rapprescentante, il quali ne fac-
ciano richiesta, un certificato della operazione eseguita, ste-
so su modello conforme all'allegato 1°.

Art. 8.

Norme relative alla distruzione dei topi.

La distruzione dei topi a bordo delle navi, nei casi prev1-
sti dai precedenti articoli 3, 4 e 5, è fatta in conformità delle
norme contenute negli articoli 34, 35 e 36 della presente or-
dinanza ; e, qualora il medico di porto ritenga che, per la
natura e le cgdizioni del carico, l'operazione possa essere

effettuata e riuscire completa senza procedere allo scarico
della merce, deve essere eseguita prima dello scarico stesso.
In tal caso, l'operazione medesima non potrà essere ripetuta
dopo compituto lo scarico, a meno che il medico di porto non
rilevi l'esistenza di circostanze aggravanti in linea sanitaria.
In ogni altro caso, la distruzione dei topi deve essere effet-

tuata a stive vuote; e, per le navi in zavorra, deve farsi
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sempre subito prima che cominci qualsiasi operazione di
carico. L'operazione non dovrà, comunque, durare più di
ventiquattro ore.
Alle navi che devono eseguire lo scarico delle merci solo

parzialmente, e nelle quali non sia possibile procedere ad
una derattizzazione completa, può essere consentito di rima-
nere Ilel porto il tempo occorrente per procedere a detto
scarico parziale, a condizione che esse siano tenute in stato
di isolamento e vi siano attuate tutte le misure necessarie,
a giudizio del medico di porto, per impedire ai topi di pas- «

sare a terra, sia direttamente dalla nave, sia con le mercit,
o altrimenti, osservandosi, in quanto occorra, il disposto
del secondo comma dell'articolo 20 della presente ordinanza.
Spetta al medico di porto di fare procedere alla raccolta

dei cadaveri dei topi per sottoporli alle occorrenti indagini.
II medico di porto rilascerà senza spesa al capitano della

nave, o all'armatore o al suo rappresentante, i quali ne fac-
ciano la richiesta, un certificato della operazione eseguita.
steso su modello conforme all'allegato 1°.

CAPO III.

IIISURE DA APPLICAltSI ALLE NAVI IN CASO DI COLEllA.

Art. 9.

Classificazione delle novi.

Agli effetti della presente ordinanza, è considerata :
a) infetta la nave che al momento dell'arrivo presenti a

bordo uno o più casí di colera, ovvero ne abbia avuto da meno
di! cinque giorni interi prima dell'arrivo;

b) sospetta la nave a bordo della quale, al momento della
partenza o durante la traversata, si siano verificati uno o più
casi di colera, ma sulla quale non si siano più avuti casi
nuovi da meno di cinque giorni interi, pritma dell'arrivo.
La nave resta sospetta, fino a quando non siano state

applicate, nei suoi confronti, le misure prescritte dalla pre-
sente ordinanza;

c) indenne la nave proveniente da un porto colpito da -

colera o compreso in una circoscrizione colpita da colera,
ovvero la nave sulla quale si trovano persone provenienti da
una circoscrizione colpita da colera, che non abbia avuto a
bordo alcun caso di colera al momento della partenza o du-
rante la traversata e non ne presenti nemmeno all'arrivo.

Art. 10.

Navi con malati che presentano sintomi cli.nici di colera.

Le navi, qualunque ne sin la provenienza, che presentino
a bordo, all'arrivo, uno o più malatil con sintomi clinici di
colera sono sottoposte alle misure previste nel presente ca-

po III. Esse saranno considerate indenni solo dopo che, a
seguito di due esami hatteriologici praticati nei confronti
degli infermi, a ventiquattro ore di intervallo, sia accertata
la assenza del vibrione colerigeno o di altro vibrione sospetto.

Art. 11.
•

Misure relatioc alle navi infette di colera.

Le navi infette di colera, prima di essere ammesse a libera
pratica nel Regno e subito dopo assunto l'interrogatorio, a
norma degli articoli 70 e 76 del regolamento per la sanità
marittima, approvato con R. decreto 29 settembre 1895,
u. 636, sono sottoposte alle seguenti misure:

1° visita medica delle persone esistenti a bordo;
2° sbarco, nel più breve termine possibile, e con le ne-

cessarie cautele, degli infermi e ricovero di essi in un ospe-
dale per malattie infettive;

3° osservazione sanitaria per la dufata di giorni cin-
que, computati dalla data dell'arrivo, delle persone sane
esistenti a bordo, da effettuarsi nei modi prescritti nel suc-
cessivo articolo 25. Le persone che comprovino, con certifi-
eati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, di avere
suhlto la vaccinazione anticolerica da non più di sei niesi e
da non meno di sei giorni, potranno essere sottoposte alla
sorveglianza sanitaria per la durata di giorni cinque, da ef-
fettuarsi nei modi indicati nel seguente articolo 26, anzichè
alla osservazione sanitaria;

4° disinfezione degli oggetti di uso personale e domesti
co, delle biancherie e degli effetti d'uso dei passeggieri e del-
l'equipaggio e di tutti quegli altri oggetti, compresi gli ali-
menti, che siano da ritenersi infetti, a giudizio del medico
di porto;

5° disinfezione di tutte le parti ed ambienti della nave
ove hanno soggiornato i colpiti da colera o che, per altre
circostanze rilevate a bordo, siano da considerarsi infetti, a
giudizio del medico di porto;

6° sostituzione dell'acqua potabile esistente a bordo con
altra acqua potabile di buona qualità, previa disinfezione
delle casse d'acqua.
E' in facoltà del Ministero dell'interno di ordinare, in

caso di epidemia di colera a bordo, o di altre circostanze ag-
gravanti, in linea sanitaria, rilevate dal medico di porto.
che tutte o parte delle operazioni anzidette, anzichè nel
porto di approdo, siano compiute in una delle stazioni sani-
tarie marittime del Regno.

Art. 12.

Misure relative alle navi soapette di o0lera.

Le navi sospette di colera, prima di essere ammesse a li
bera pratica nel Regno, e dopo assunto l'interrogatorio a
norma del precedente articolo 11, sono sottoposte alle 80

guenti misure:
1° visita medica delle persone esistenti a bordo;
2° disinfezione degli effetti ed oggetti, indicati al n. 4

del precedente articolo ;
3° disinfezione delle parti ed ambienti della nave indi-

cati al n. 5 del precedente articolo;
4° sostiinzione dell'adqua potabile esistente a bordo con

altra acqua potabile di buona qualità, previa disinfezione
delle casse d'acqua;

5° screeglianza amnitaria, da effettuarsi nei modi indi-
cati nel successivo articolo 26, sostituita dalla osservazion•
sanitaria, per la stessa durata, nel caso previsto all'ultimo
comma dello stesso articolo 26, delle persone esistenti a

bordo, per la d'urata di giorni cinque computati dalla data
di arrivo della nave.
E' in facoltà del Ministero dell'interno, nel caso di con-

corso di circostanze aggravanti in linen sanitaria, rilevate
dal medico.di porto, di disporre che tutte o parte delle su

accennate misure, anzichè nel porto di approdo, siano com-
piute in una delle stazioni sanitarie marittime del Regno.

Art. 13.

Misure relative alle navi indenni di colcra.

Le navi indenni di colera, prima di essere ammesse a li-
bera pratica nel Regno e subito dopo assunti l'interrogatorio
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a norma del precedente articolo 11, e la dichiarazione giu-
rata del medico di bordo, o, in mancanza, del capitano, che
nessun caso di colera fu constatato a bordo al momento delLt
partenza e durante la traversata, sono sottoposte alle misure
seguenti:

1° visita medica delle persone esistenti a bordo ;
2° sostituzione dell'acqua potabile esistente a bordo con

altra acqua potabile di buona qualità, previa disinfezione
delle casse d'acqua, nel solo caso che Pacqua imbarcata sia
da ritenersi sospetta, a giudizio del medico di porto;

3° sorveglianza sanitaria, da effettuarsi nei modi indi-
cati nel successivo articolo 26, sostituita dalla osservazione
.vanitaria nel caso previsto all'ultimo comma dello stesso ar-
ticolo 26, delle persone esistenti a bordo, per la durata di

giorm emque, computati dalla data di arrivo della nave.

Possono essere esonerate dall'obbligo della sorveglianza sa-

nitaria le persone che comprovino, con la presentazione di
certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie,
di aver subito la vaccinazione anticolerica da non più di
sei mesi e da non meno di sei giorni.

Art. 14.

Misure comuni alle navi infette, sospctte e indenni di colera.

Per tutte le navi soggette a trattamento sanitario contro
il colera dovranno osservarsi indistintamente le seguenti mi-
sure, sia nel primo porto di approdo, sia in quelli successivi
di scalo:

1° lo scarico delle merci deve effettuarsi sotto la vigi-
lanza del medico di porto cui spetta attuare tutte le misure
necessarie per la tutela sanitaria del personale addetto allo
scarico. Detto personale, durante tutto il periodo dello sca-

rico, resterà sottoposto alla osservazione sanitaria o alla sor-

veglianza sanitaria, da eseguirsi nei modi indicati nei suc-
cessivil articoli 25 e 26, per una durata non superiore a gior-
ni cinque, computati a partire dal momento in cui avrà ces-
sato di essere adibito allo scarico stesso ;

2° divieto di scaricare nelle acque del porto le acque di
sentina, le dejezioni ed i materiali escrementizi di ogni ge-
nere se non previa disinfezione;

3° anche dopo la ammissione a libera pratica delle navi
provenienti da località colpite da colera, lo sbarco dell'e-

quipaggio non sarà di regola permesso, tranne che per ra-

gioni di servizio, portate a conoscenza della autorità sani-
taria marittima, per un periodo di giorni cinque computati
a partire dalla data della ammissione a libera pratica nel

primo porto nazilonale di approdo.
Il capitano della nave è obbligato a denunziare, in ogni

caso, all'autorità sanitaria marittima, ogni componente del-

l'equipaggio, che sbirchi definitivamente, indicandone il re-
capito.
Alla vigilanza sulla esecuzione delle misure contenute nel

presente articolo devono provvedere l'autorità sanitaria ma-

rittima e il medico di porto, che ne è in particolar modo re-
sponsabile.

CAPO IV.

MISURE DA APPLICARSI ALLE NAVI IN CARO DI FEBBRE GIALLA.

Art. 15.

Classißcazione delle navi.

Agli effetti della presente ordinanza, è considerata:
a) infetta la nave che presenti alParrivo uno o più casi

di febbre gialla o ne abbia avutil al momento della partenza
o durante la traversata ;

b) soapetta la nave che non presenti casi di febbre gialla
all'arrivo, e non ne abbia avuti nò al momento della par-
tenza nè durante la traversata, e nei cui riguardi si verifichi
una delle seguenti condizioni:

1° la durata del viaggio dal porto colpito da febbre
gialla, o in strette relazioni di traffico con un territorio in
cui domini la febbre gialla allo stato endemico, è stata in-
feriore a giorni sei;

2° pur essendo stata la durata dell viaggio dagli an-
zidetti porti superiore a giorni sei, vi sia motivo di.ritenere
che la nave stessa trasporti « Stegomyie » (Aedes Aegypti)
allo stato adulto ;

c) indenne la nave proveniente da un porto colpito da
febbre gialla, o in strette relazioni di trafHco con un terri-
torio in cui la febbre gialla domina allo stato endemioo,
che non abbia avuto a bordo alcun caso di detta malattia
e arrisi dopo un viaggio di più di sei giorni, purchè vi sia
motivo di ritenere che non trasportil « Stegomyie » (Aedes
Aegypti) allo stato adulto, ovvero risulti provata alla auto-
rità sanitaria marittima una delle due condizioni che se-

gnono :
1° che la nave, durante la sua permanenza nei porti di

cui sopra, si è tenuta ad una distanza di almeno metri due-
cento dalla terra abitata e ad una distanza da chiatte, pon-
toni, o altri natanti, sufficiente per impedire Paccesso alla
« Stegomyia » (Aedes Aegypti);

2° ovvero, che al momento della partenza la nave è
stata sottoposta alla distruzione della « Stegomyin » (Aedes
Aegypti).

Art. 16.

Misure relative alle nooi infette di febbre gialla.

Le navi infette di febbre gialla, prima di essere ammesse
a libera pratica nel Regno, e dopo assunto l'interrogatorio a
norma degli articoli 70 e 76 del regolamento per la sanità
marittima, approvato con II. decreto 29 settembre 1895, nu-
mero 636, sono sottoposte alle misure seguenti:

1° visita medica delle persone esistenti a bordo ;
2° sbarco degli ammalati di febbre gialla, da efettuarsi

di giorno, nel più breve termine possibile, con le cautele atte
ad impedire che siano punti da « Stegomyie » (Aedes Aegy-
pti), e ricovero di essi in un ospedale per malattie infettive ;

3° osservazione sanitayia delle persone che sbarcano, ov-
vero sorveglianza sanitaria per la durata di giorni sei, com-
putati dal momento del loro sbarco dalla nave, da effettuar-
si a norma dei seguenti articoli 25 e 26;

4° distruzione, a bordo, della « Stegomyia » (Aedes Ae-
gypti) nelle sue varie fasi di sviluppo, da efettuarsi secondo
le norme contenute nel successivo articolo 20.
E' in facoltà dell Ministero delPinterno di ordinare, in

caso di epidemia di febbre gialla a bordo, o di altre circo-
stanze aggravanti in linen sanitaria rilevate dal medico di

porto, che le anzidette operazioni, invece che nel porto di ap-
prodo, siano compiute in una delle stazioni sanitarie marit-
time del Regno.

Art. 17.

Misure relative alle navi sospette di febbre gialla.

Le navi sospette di febbre gialaa, prima della ammissione
a pratica nel Regno e subito dopo assunti Pinterrogatorio a

norma del precedente articolo 16, e la dichiarazione giurata
del medico di bordo, o, in mancanza, del capitano, che du-
rante la traversata non si è verificato alcun caso di febbre

gialla e che si è proceduto alla distruzione, nei limiti del
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possibile, della « Stegomyia » (Aedes Aegypti) nelle sue va-

rie fasi di sviluppo, nelle parti di nave ad essa accessibili,
sono sottoposte alle seguenti misure:

1° visita medica delle persone esistenti a bordo ;
2° osservazione sanitaria, ovvero sorveglienza sanitaria

delle persone che sbarcano, per la durata di giorni sei, com-
putati dal momento del loro sbarco dalaa nave, da effettuarsi
nei modi indicati Iiei successivi articoli 25 e 26;

3° distruzione, a bordo, della « Stegomyia » (Aedes Ae-
gypti) nelle sue.varie fasi di sviluppo, da effettuarsi secondo
le norme contenute nel successivo articolo 20.

Se, però, la durata del viaggilo dall'ultimo porto colpito
da febbre gialla è stata inferiore ai giorni sei e sussi-

stono le condizioni di cui ai numeri 1° e 2° del precedente ar-
ticolo 15 relative alle navi indenni, ovvero se la durata del
viaggio dal porto colpito è stata superiore a trenta giorni
e a bordo non si è manifestato alcun caso di febbre gialla,
la nave, prima di essere ammessa a libera pratica, e dopo
assunti Pinterrogatorio e là dichiarazione giurata di cui al
1° comma del presente articolo, è sottoposta alle sole mi-
sure di cui ai precedenti numeri 1° e 3°.
E' in facoltà del Ministero dell'interno di ordinare, in

caso di circostanze aggravanti in linea sanitaria, rilevate dal
medico di porto, che le anzidette operazioni, invece che nel

porto di approdo, siano compiute in una delle staziloni sani-
tarie marittime del Regno.

Art. 18.

Misure relative alle navi indenni di febbre gialla.

Le navi indenni di febbre gialla, subito dopo assunto l'in-
terrogatorio a norma del precedente articolo 16 e la dichia-
razione giurata di cui al precedente articolo 17, sono am-

messe a libera pratica, previa visita medica delle persone
esistenti a bordo.
L'autorità sanitaria marittima, su motivata proposta del

medico di porto, sottoporrà le navi indenni alla distruzione
della « Stegorñyia » (Aedes Aegypti) nelle sue varie fasi di
sviluppo, qualora lo richiedano speciali circostanze in rap-
porto :

a) con la natura del carico, specie se sia costituito da

legumi, frutta, zucchero ;
b) ovvero con la constatazione eventuale della « Stego-

myia » (Aedes Aegypti) al o stato adulto o larvale, fatta, a
bordo, dal medico di porto.
Agli .effetti della disposizione che precede, il medico di

porto terrà conto delle misure eventualmente adottate dal

capitano della nave per la distruzione della Stegomyia (Ae-
des Aegypti) nelle parti accessibili della nave e, special-
mente, nelle cambuse, nelle cucine, nei locali delle macchine,
nei depositi di acqua e negli altri locali particolarmente su-

scettibili di dare ricetto alla « Stegomyia ».

Art. 19.

Misure comuni alle navi infette e sospette di febbre gialla.
Le navi infette e quelle sospette di febbre gialla devono

ancorare, per quanto è possibile in relazione con la loro si-

curezza, alla distanza di allmeno duecento metri dalla terra
abitata e ad una distanza da chiatte, pontoni ed altri na-
tanti aufficiente per impedire l'accesso in questi della « Ste-
gomyia » (Aedes Aegypti).

Art. 20.

Norme relative alla distruzione della « Stegomyia ».

La distruzione della « Stegomyia » (Aedes Aegypti) a bor-
do delle navi, nei casi previsti dai precedenti articoli 16, 17

e 18, è fatta in conformità delle norme contenute negli ar-
ticoli 34, 35 e 36 della presente ordinanza e deve essere ef-
fettuata, sempre che sia possibile per le condizioni del ca-
rico, prima dello scarico della merce : in caso contrario, deve
effettuarsi subito dopo ultimato 10 scarico.
Quando si avveri quest'ultima circostanza e si tratti di

nave soggetta alle misure prescritte dai precedenti articoli
16 e 17, To scarico della merce deve effettuarsi soltanto di
giorno, e sotto la vigilanza della autorità sanitaria maritti-
ma. Durante 10 scarico, il personale addettovi resterà sotto-
posto alla osservazione sanitaria, ovvero alla sorveglianza
sanitaria, da eseguirs1 nei modi indicati nei successivi arti-
coli 25 e 26, per la durata di giorni sei, computati dal mo-
mento nel quale detto personale avrà cessato di essere adi-
bito allo scarico stesso.
Il medico di porto rilascierà, senza spesa, al capitano o al-

Parmatore, o al suo rappresentante, i quali ne facciano la
richiesta, un certificato della operazione eseguita, steso su
modello conforme all'allegato 1°.

CAPO V.

MISURE DA APPLICARSI ALLE NAVI IN CASO DI TIFO ESANTEMATICO.

Art. 21.

Navi aconti a bordo casi di tifo esentematico.

Le navi che hanno avuto al momento della partenza o du-
rante la traversata, ovvero presentano al momento dell'ar-

rivo, uno o piil casi certi o sospetti di tifo esantematico a

bordo, non possono essere ammesse a libera pratica che in
uno dei porti del Regno indicati nel successivo articolo 44;
quivi, dopo assunto Pinterrogatorio a norma degli articoli
70 e 76 deli regolamento per la sanità marittima, approvato
con R. decreto 29 settembre 1895, n. 636, sono sottoposte
alle misure seguenti:

1° visita medica delle persone esistenti a bordo;
2° sbarco, nel piil breve termine e con le opportune can-

tele, degli ammalati o sospetti e ricovero di essi in un ospe-
dale per malattie infettive;

3° trattamento insetticida nei riguardi degli ectoparas-
siti e bagno di pulizia delle persone che abbiano assistito gli
ammalati o sospetti e di tutte le altre esistenti a,bordo, per
le quali il medico di porto non ritenga, sotto la sua responsa-
bilità, possibile di esonerarle :

4° sorveglianza sanitaria, da effettuarsi nei modi indi-
cati dal successivo articolo 26, sostituita dalla osservazione
sanitaria nel caso indicato nelPultimo comma dello stesso ar-
ficolo 26, delle persone di cui al precedente n. 3, per la du-
rata di giorni dodici computati dal momento in cui sono sta -
te sottoposte a trattamento parassiticida;

5° distnezione degli insetti, da effettuarsi in conformità
delle norme contenute negli articoli 34, 35 e 36 della pre-
sente ordinanza, e, ove del caso, disinfezione, nei confronti
degli oggetti di uso personale e domestico e degli effetti d'uso
dei passeggieri e de1Pequipaggio e di tutti quegli altri og-
getti che siano da ritenersi infetti, a giudizio. del medico
di porto;

6° destruzione Wegli insetti, da eseguirsi in conformità
delle norme contenute nei citati articoli 34, 35 e 36, e, ove
ne sia il caso, disinfezione, nei confronti delle parti ed am-

bienti della nave ove hanno soggiornato i malati o sospetti
di tifo esantematico, o che, per altre circostanze rilevate a

bordo dal medico di porto, siano da ritenere infetti.
Nei casi indicati ai precedenti numeri 5 e 6, il medico di

porto rilascierà, senza spesa, al capitano della nave o alPar-
matore o al suo rappresentante, i quali ne facciano la ri-
chiesta, un certificato della operazione eseguita, steso su mo-
dello conforme alPallegato 1*.
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Il personale addetto allo scarico delle merci sarà sottopo-
sto a sorveglianza sanitaria, da eseguirsi nei modi indicati
nel successivo articolo 26, per la durata di giorni dodici,
computati a partire dal momento in cui avrà cessato di es-
servi addetto.
E' in facoltà del Ministero delPinterno di disporre, in

caso di epidemia di tifo esantematico a bordo, o di altre cir-
costanze aggravanti, in linea sanitaria, rilevate dal medico
di porto, che tutte o parte delle anzidette operazioni, invece
che nel porto di approdo, siano compinte in una delle sta-
zioni sanitarie marittime del Regno.

Art. 22.

Misure relative alic navi provenienti da località
nelle quali il tifo esantematico domina allo stato epidemico.

Le navi che provengono da porti compresi in una circo-
serizione in cui il tifo esantematico domina in forma epide-
mica, che non abbiano avuto, a bordo, al momento della par-
tenza o durante la traversata e non presentino all'arrivo
casi certi o sospetti di tifo esantematico, subito dopo assunti
l'interrogatorio, a norma dell'articolo precedente, e la di-
chiarazione giurata del medico di bordo, o, in mancanza,
del capitano, che al momento della partenza e durante la
traversata non si è veriticato a bordo alcun caso certo o so-

spetto di tifo esantematico, sono ammesse a libera pratica,
nei porti del Regno, previa visita medica favorevole delle
persone esistenti a bordo.
Se, però, il viaggio dall'ultimo porto, appartenente alla

circoscrizione nella quale il tifo esantematico domina allo
stato epidemico è durato meno di dodici giorni, le persone
ammesse a sbarcare sono sottoposte :

lo a aorveglianza sareitaria, da effettuarsi nei modi in-
dicati dal successivo articolo 26, sostituita dall'osaservazione
sanitaria nel caso previsto alPultimo comma dello stesso ar-
tieolo 26, per la durata di giorni dodici computati dalla data
dell'arrivo;

2° a trattamento insettioida nei riguardi degli ectopa-
russiti, a meno che il medico di porto non ritenga possibile,
sotto la sua responsabilità, di esonerarle dal trattamento
medesimo.
Il personale adibito allo scarico delle merci potrà essere

sottoposto a sorveglianza sanitaria da effettuarsi nei modi
indicati nel successivo articolo 26, per la durata di giorni
dodici computati a partire dal momento in eni avrà cessato
di esservi addetto.
E' in facoltà del Ministero dell'interno di disporre, in caso

di circostanze aggravanti in linea sanitaria, che le navi, alle
quali è applicabile il disposto del secondo comma del pre-
sente articolo, sil dirigano, per ottenere la ammissione a li-
bera pratica, ad uno dei porti elencati nel successivo arti-
colo 44.

CAPO VI.

MISURE DA APPLICARSI ALLE NAVI IN CASO DI VAIUOLO.

Art. 23.

Navi aventi a bordo casi di vainolo.

Le navi che hanno avuto al momento della partenza, o

durante la traversata, o presentano al momento delParrivo,
uno o piil casil certi o sosp.etti di ivainolo, non possono es-

serei ammesse a libera pratica che in uno dei porti del Regno
indicati nelParticolo 44; quivi, subito dopo assunto Pin-
terrogatorio a norma degli articoli 70 e 7ß del regolamento

për la sanità marittima, approvato con R. decreto 29 set-
tembre 1895, n. 636, sono sottoposte alle mîsure seguenti:

1° visita medica dealle persone esistenti a bordo;
2° sbarco nel più breve termine possibile e con le oppor-

tune cautele degli ammalati e ricovero di essi in un ospe-
dale per malattie infeittive;

3° vaccinazione antivaiuolosa delle persone esistenti a
bordo che, a giudizio insindacabile del medico di porto, vi
sia motivo di ritenere siano state esposte al contagio. La
vaccinazione è seguita dalla sorveglianza sanitaria, da ef-
fettuarsi nei modi indicati dal seguente articolo 26, sosti-
tuita dalla osservazionc sanitaria nel caso previsto alPulti-
mo comma dell'articolo 26, per la durata di giorni quattor-
dici computati dalParrivo della nave.

Possono essere esonerate dalla .vaccinazione lei persone che
dimostrino, con la presentazione di certificati rilasciati dalle
competenti autorità sanitarie, di avere subito, da non più
di tre anni, la vaccinazione antivaiuolosa con risultato posi-
tivo, ovvero che hanno sofferto il vaiuolo.
Possono altresì essere esonerate dalla vaccinazione le per-

sone che non sbarchino nel porto di approdo e in quelli suc-
eessivi nazionali dil scalo.
Le persone di nazionalità stranieira, che non intendano di

sottostare alla vaccinazione antivaiuolosa, sono assoggettate
alla sorveglianza sanitaria, da effettuarsi nei modi indicatil
nel successivo articolo 26, sostituita dall'osserivazione sani-
taria nel caso indicato nelPultimo comma dello stesso artia
colo 26, per la durata di giorni quattordici, computati dal-
Parrivo della nave nel porto in cui esse sbarcano;

4° disinfezione degli oggetti di uso personale e dome
stico, delle biancherie e degli effetti dei passeggieri el del
l'equipaggio, che siano da ritenersi infetti a giudizio del
medico di porto;

5° disinfeziovee deelle parti ed ambienti della nave ove

hanno soggiornato i malati, o che, per altre circostanze ri-
levate a bordo, siano da ritenere infette a giudizio del me-
di'co di porto.
E' fatto divieto di adibire allo scarico delle merci imbar-

catet sulle navi contemplate nel presente articolo e in quello
successivo personale che non sia stato vaccinato contro il
vaiuolo.
E' in facoltà del Ministero delPinterno, in caso dil epi-

demia di vaiuolo a bordo, o di altre circostanze aggravanti
in linea sanitaria, rilevate dal medico di porto, di ordinare
che le operazioni anzidette siano compiute, in tutto o in
parte, in una delle stazioni sanitarie marittime del Regno.

Art. 24.

Misure relative alle navi provenienti da località
nelle quali il rainolo è epidemico.

Le navi che provengono da porti compresi in una circo-
scrizione in cui il vaiuolo domina in forma epidemica, e che
non abbiano avuto a bordo, al momento della partenza o du-
rante la traversata, e non presentino all'arrito, cast di va-
iuolo, subito dopo assunto Pinterrogatorio a norma delPar-
ticolo preceldente e la dichiarazione giurata del medico di
bordo, o, in mancanza, del capitano, che al momento della
partenza e durante la traversata non si è verificato a bordo
alcun caso di vaiuolo, sono ammesse a libera pratita nel
porti del Regno ,previa .visita medica favorevole deile persone
esistenti a bordo.
Se, però, il viaggio dell'ultimo porto, compreso nella cir-

coscrizione nella quale il vaiuolo domina allo stato ende-
mico, ha durato meno di quattordici giorni, le persone am-
messe a sbarcare sono sottoposte, a giudizio del medico di
porto, ad una delle seguenti misure sanitarie :
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- vaccenazzone antivainolosa, seguita dalla sorveglianza
sanitaria, da eseguirsi nel modi indicati dal successivo ar-
ticolo 26, e da tramutarsi nella osservazione sanitaria,, nel
caso previsto al 46 comma dello stesso articolo 26, per la du-
rata di quattordici giorni, computati a partire dalla data
della partenza dal porto suaccennato ;
- ovvero sorveglianza sanitaria, soltanto, per la durata

di quattordici giorni, computati dalla data dell'arrivo della
nave.

E' in facoltà del Ministero dell'interno di disporre, in
caso di circostanze aggravanti in linea sanitaria, che le
navi alle quali è applicabile il disposto del comma che pre-
cede, si dirigano, per ottenere la ammissione a libera pra-
tica, ad uno dei porti elencati nel successivo articolo 44.

CAPO VI.

DISPOSIZIONI COMUNI.
A) Osservazione e sorreglianza sanitaria.

Art. 25.

Osservazione sanitaria.

La ,osservazione sanitaria dei passeggieri e dell'equipaggio
delle navi e del personale addetto allo scarico delle navi, nei
casi previsti dalla presente ordinanza, consiste nell'isola-
mento delle persone stesse, durante il periodo di temiio per
ciascuno stabilito a nornia delPordinanza medesima, da at-
tuarsi o a bordo della stessa nave, o sopra altra nave, o in
una stazione sanitaria marittima, o in altro locale idoneo,
a terra, a giudizio del medico di porto.
Durante il periodo della osservazione sanitaria èin-fa-

coltà della autorità sanitaria di assoggettare le; persone, che
vi sono sottoposte, alle ricerche cliniche e batteriologiche
ritenute necessarie, salva restando la applicazione, nei loro
confronti, quando ne sia il caso, del disposto degli articoli
133, 134 e 135 del Regolamento generale sanitario, appro-
vato con Regio decreto 3 febbraio 1901, n. 45, (1).

Art. 26.

ßorveglianza sanitaria.

Le persone che, a termine della presente ordinanza, debbo-
no essere sottoposte alla sorveglianza sanitaria, sono munite
a cura del Prefetto, o dell'autorità sanitaria da esso al-
l'uopo delegata, di apposito documento sanitario, conforme
al modello annesso (all. 2°). Il rilascio del documento è
fatto; -- ai passeggeri e ai componenti dell'equipaggio, am-
messi a sbarcare, subito prima dello sbarco; - al personale
addetto allo scarico della nave, subito dopo che ha cessato
di essere adibito allo scarico stesso.
Le persone medesime sono contemporaneamente segnalate,

a cura della stessa autorità, nel anodo più rapido, ai PodestA

(1). Art. 133. -- 11 trasporto degli infermi di malattie infettive,all'ospedale o al locale di isolamento, dovrà eseguirsi con appositicarri o barelle, che saranno, volta per volta, disinfettati. Ove ciò
non sia possibile ed il trasporto- avvenga per mezzo di vettura pub-
blica, questa dovrà essere disinfettata.

Art. 134. -- Quando si tratti di una malattia esotica diffusiva,
l'autorità sanitaria dovrà provvedere di uffleio all'isolamento del
malato e delle persone che hanno avuto contatto con esso, nel modo
che crederà più opportuno e finchè non sia scomparso ogni pericolo
di contagio.

Art. 135. - Sarà sempre in facoltà dell'autorità sanitaria di prov-
vedere d'ufficio alla esecuzione delle norme profilattiche indicate
nel presente regolamento e di tutte quelle altre che riterrà neces-
sarie pér impedire la diffusione di singole malattie infettive.

dei comuni dove sono dirette, per essere quivi sottoposte a

sorveglianza sulle loro condizioni di salute, durante il pe-
riodo di tempo per ognuna di esse indicato dal documento
sanitario. Se la persona sottoposta alla sorveglianza sani-
taria si allontana dal comune, nel quale ha dichiarato di
dirigersi, prima che sia trascorso il periodo di tempo pre-
scrittole, il Podestà di detto comune deve farne la segnala-
zione al Podestà del comune di nuova destinazione, pel pro-
seguimento della sorveglianza fino al suo termine.
Salvo quanto è disposto nell'ultimo comma del presente

articolo, la sorveglianza sanitaria non potrà mai consistere
in misure di isolamento o di sequestro, ma unicamente in
una visita medica giornaliera.
Durante tutto il periodo della sorveglianza sanitaria, è

in facoltà della autorità sanitaria di assoggettare · le per-
sone, che vi sono sottoposte, alle richerche cliniche e batte-
riologiche ritenute necessarie, salva restando la applicazio-
ne, nei loro confronti, quando ne sia il caso, del disposto
degli articoli 133, 134 e 135 del Regolamento generale sani-
tario, approvato con Regio decreto 3 febbraio 1901, n. 45 (1).
Così l'autorità sanitaria marittima, come quella comunale,

hanno facoltà di sottoporre alla osservazione sanitaria, da
esercitarsi nei modi indicati nel precedente articolo 25, an-
zichè alla sorveglianza sanitaria, nei casi in cui quest'ul-
tima è prescritta, le peirsone che, a loro giudizio insindaca-
bile,. non offrano le necessarie garanzie sanitarie.

B) Trattamento sanitario delle merci.

Art. 27.

Biancherie, vesti ed effetti di uso personalc usati.

In caso di importazione di biancherie usate, vesti usate,
effetti letterecci usati, ed in genere di effetti d'uso personale
e domestico non nuovi, provenienti da località colpite da
una delle malattiel contemplate nella presente ordinanza, co-
munque essi siano trasportati, l'autorità sanitaria previa
esecuzione degli accertamenti occorrentil da eseguirsi dal
medico di porto, caso per caso, può ordinare che, prima della
loro introduzione nell Regno, dette merci siano sottoposte:

a) alla distruzione degli insetti, segulta, ove del caso,
da disinfezione, se si tratta dil peste;

b) a disinfezione se si tratta di colera;
c) alla distruzione degli insetti se si tratta dil tifo egan-

tematico;
d) a disinfezione, se sil tratta di vaiuolo.

Agli interessati che ne facciano domanda, sarà rilasciato
dal medico di porto, senza spesa, un certificato delle misure
alle quali dette merci furono sottoposte.

Art. 28.

Merci delle quali è victata la importazione.
E' vietata la importazione delle seguenti anerci:
a) di pesci e molluschi e di legumi freschi, anche se

contenuti in pacchi postali, provenienti da località colpitetda colera, a meno che non risulti provato all'Autorità sani-
taria, per dichiarazione uinciale, che dette merci, nel portoestero di provenienza, sono state sottoposte a un tratta-
meinto eincace diretto a distruggere il vibrione colerigeno,
e quale sia stata la natura di detto trattamento;

b) di stracci, qualunque sia la provenienza, a meno che
non siano trasportati come mercanzia in grosse partite, inballe compresse idraulicamente e cerchiatei con fili o lastre

(1) Vedasi la nota all'articolo precedente.
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di ferro e portanti marche o numeri di ditte riconosciute
dalla autorità del luogo di importazione come esercenti tale
commeircio alPingrosso ;

c) di stracci, anche se condizionati come alla precedente
lettera b), provenienti da località colpite da vaiuolo in forma
epidemica, a meno che non risulti provato alPautorità sa-

nitaria, per dichiarazione ufficiale, che essi, nel porto estero
di provenienza, sono stati sottoposti ad una efficace disin-
fezione, subito prima della loro compressione. Detta dichia-
razione dovrà altrest indicare la natura del trattamento.
La dichiarazione di cui alle precedenti lettere a) e c),

per le merci che provengono da porti di Stati esteri con i
quali non siano in .vigore speciali accordi per il riconosci-
mento reciproco di efficacia delle misure sanitarie, deve es-
sere corredata da una copia conforme tradotta in lingua ita-
liana, vidimata gratuitamente dalla Itegia autorità conso-

lare.
La presentazione di detta dichiarazione non esclude l'ob-

bligo nella autorità sanitaria dil egebiuire gli accertamenti
occorrenti caso per caso e di attuare le anisure di disinfe-
zione ritenute opportune, priima di consentire la ianporta-
zione.

Art. 29.

Meroi proverienti da località colÿite da prate.

Le merci provenienti da località colpite da peste, che
l'autorità sanitaria marittilma abbia fondato motivo di ri-
tenere possano trasportare topi pestosi, non debbono, di re-
gola, essere scaricate se non sono state previamente sotto-
poste ad un trattamento efficace per assicurare la distru-
zione dei topi in esse eventualmente contenuti o, comunque,
se non sono state attuate le misure necessarie per impedite
he questi possano passare a terra.
L'autorità sanitaria marittima, quando il medico di porto

gliene faccia la proposta, ordinerà anche :

a) che lo scarico dellé merci anzidette avvenga in lo-
calità isolata del porto, o su chiatte;

b) che le inerci medesime siano trattenute in contuma-
cia per una durata non eccedente quindici giorni dalla data
dello sbarco, e siano, nel frattempo, sottoposte alle misure
di risanamento del caso.

Art. 30.

Merci in transito.

Le merci contemplate nei precedentil articoli 27, 28 e 29
che debbono transitare per il Regno, con destinazione ad al-
tro Stato, potranno essere ammesse allo sbarco e al trasporto
in transito, sempre che gli imballaggi loro siano in ottimo
stato ed in condizioni tali da non ammettere mantpolazioni
lungo il percorso, e il trasporto sia fatto con le garanzie del
transito doganale.

Art. 31.

Corrispondenza postale.

La corrispondenza postale (lettere e corrispondenze, stam-
pe, libri, giornali, carte d'affari, ecc.), non è sottoposta ad
alcun trattamento sanitari'o.
I pacchi postali non saranno sottoposti a misure restrit-

tive a meno che, per la natura del loro contenuto, non sia ad
essi applicabile il disposto dei precedenti articoli 27, 28 e 29.

C) Distruzione degli insetti e dei topi a bordo di nati.

Art. 32.

Distruzione deghi insetti.

Tutte le navi nazionali addette al traffico internazionale
e quelle addette al traffico lungo le coste dello Stato devono
essere periodicamente sottoposte alla distruzione degli in-
setti, da farsi, ove possibile, contemporaneamente alla dil-
struzione dei topi, prevista nel seguente articolo 33.
Il medico di porto rilascia ai capitani delle navi, su não-

dello conforme alPallegato 1° della presente ordinanza, ap-
posito certificato di eseguita distruzione degli insetti.
La durata di validità del certificato è la stessa di quella

prescritta per i certificati di eseguita derattizzazione, a meno
che non si verifichi una delle condizionil indicate nei prece-
denti articoli 3, 4, 5, 16, 17, 18 e 21.

ATt. 33.

Distruzione dei topi.

a) Navi addette al trafßco internazionale - derattizzazione
ed esonero dalla demttizzazione - certißcati relativi.

Tutte le navi, comunque adilette al trailico internazionale,
devono essere periodicamente sottoposte alla distruzione dei
topi, da praticarsi a stive vuote; ovvero essere tenute in
condizioni tali che la popolazione murina vi sia ridotta al
niinimo possibile.
Il medico di porto rilascia ai capitani delle navi, su mo-

delli conformi all'allegato 1 alla presente ordinanza:
nel -primo caso, un oertißcato di eseguita derattizza-

zsone;
nel secondo caso, un certißcato di esenzione dalla dernt-

tizzazione. Ai fini del rillascio di quest'ultimo certificato, il
medico di porto deve tënere conto

.
dell'assetto igienico-sa-

Ritario della nave, delle sue caratteristiche costruttive e

delPimpiego fatto sistematicamente, a bordo, di mezzil per
la cattura o per la distruzione dei topi.
La durata di validità dei certificati predetti è di mesi

sei, e la loro efficacia ha valore in quanto non sussista
una delle condizioni indicate nei precedenti articoli 3, 4 e 5.
Per le navi che si dirigano al proprio porto di origine può
essere consentita una tolleranza supplementare di un mese.
Nel caso in cui non sia presentato alcun certificato, Pau-

torità sanitaria marittima ordina la esecuzione della distru-
zione dei topi, da farsi in conformità degli articoli 34, 35
e 36 della presente ordinanza e il medico di porto rilascia
il relativo certificato.
Qualora, peraltro, il medico di porto abbia potuto accer-

tare che la nave è tenuta in condizioni tali che la popola-
zione murina vi è ri'dotta al minimo possibile e che è fatto
sistematico uso di mezzi di cattura o di distruzione dei topi,
potrà rilasciare il certificato di esenzione dalla derattitza-
zione.

I certificati di derattizzazione e di esenzione dalla derat-
tizzazione rilasciati da autorità sanitarie di Stati esteri con
i quali non siano in vigore accordi speciali per il riconosci-
mento reciproco di efficacia delle misure sanitarie applicate
alle navi, quando non siano conformi al modello stabilito
dalPUfficio internazionale di igiene pubblica di Parigi (alle-
gato 3° alla presente ordinanza), devono essere corredati da
una traduzione in lingua italiana, vidimata gratuitamente
dalla Regia autorità consolare.
Non sarà tenuto conto di quei certificati che non indichino

la tecnica segulta, i locali trattati e Pesito della operazione,
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ovvero i motivi in base ai quali la nave fu esonerata dalla
derattizzazione, quando ne sia stato il caso; nonchè di quei
certificati che siano stati rilasciati dalle autorità di porti
esteri che non figurino nell'elenco di cui alPallegato 4° alla
presente ordinanza.

b) Nati che trafficano lwngo le ooste dello ßtato.
Le disposizioni che precedono si applicano anche alle navi

nazionali che trailicano esclusivamente lungo le coste dello
Stato; ma, nei loro confronti, la durata di validità dei cer-
tificati di cui al 2° comma del presente articolo è portata da
mesi sei a mesi dieci, a meno che non si verifichi una delle
condizioni indicate nei precedenti articoli 3, 4 e 5.

Art. 34.

Metodi riconosciuti ufficialmente.

La distruzione degli insetti e dei topi, nei casi stabiliti
dalla presente ordinanza, è effettuata esclusivamente median-
te l'impiego o di acido cianidrico gassoso (HON), ottenuto
dalla reazione di acido solforico diluito e un cianuro alca-
lino, o di anidride solforosa (802), prodotta, sia mediante la
combustione estemporanea dello zolfo (S), sia con apparecchi
tipo « Clayton » o simili.
Spetta al medico di porto di prescrivere quale delle due

sostanze gassose di cui al comma precedente debba essere im-
piegata nelle singole parti della nave, tenuto conto delle esi-
genze della nave stessa, nonchè delle condizioni sue e delle
condizioni e della natura del carico.
Nell'allegato 53 alla presente ordinanza sono indicate le

quantità minime di detti gas tossici che, ai fini della distrn-
zione dtgli insetti, e rispettivamente dei topi, debbono es-

sere riconosciute effettivamente presenti, le modalità da se-

guire per il loro riconoscimento, e la durata minima di azio-
na consentita.
Salvo nei casi indicati nei successivi articoli 35 e 36 l'ope-

razione sarà effettuata tlirettamente dall'ufucio sanitario del
porto, con l'osservanza delle disposizioni contenute negli ar-
ticoli 43 a 46 e 61 del regolamento speciale sull'impiego dei
gas tossici, approvato con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147,
(allegato 6° alla presente ordinanza), restando demandati al
medico di parto la direzione della operazione, la sorveglian-
zu sul suo andamento ed il controllo dei risultati.

Art. 35.

Distruzione degli insetti e dei topi con apparecchi o mezzi

forniti dalla nave.

Alle navi munite di apparecchi o mezzi riconosciuti, per
decisione del Ministero dell'interno o per speciali accordi in-
ternazionali, eflicaci per la distruzione degli insetti o dei
topi, pot14 essere consentito di valersene nei dasi e con le
modalità indicati dal primo e terzo comma dell'articolo pre-
cedente, salvo l'osservanza, da parte dei capitani di dette
navi, delle disposizioni relative alPimpiego di personale abi
litato di cui all'articolo 26 del regolamento speciale sui gas
tossici, approvato con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147, e

di quelle concernenti le cautele e gli obblighi di cui agli ar-
ticoli 42 e 46 del regolamento stesso.
La riuscita della operazione sarà controllata dal medico

di porto il quale, nel caso in cui gli apparecchi o mezzi di
bordo siano risultati insufficienti, potrà richiederne la rin-
novazione o con gli stessi apparecchi o mezzi, ovvero provve-
dendo in conformità degli articoli 34 o 36 della presente or-
dinanza.

Art. 36.

Distruzione degli insetti e dei topi eseguita da Enti pubblici
o da priyati autorizzati.

E' data facoltà alle autorità sanitarie marittime di con-
sentire che la distruzione degli insetti e dei topi, nei casi
nei quali essa sia prescritta a termini della presente ordi-
nanza, sia eseguita da enti pubblici o da privati autorizzati
alla utilizzazione dei gas tossici a norma del regolamento
approvato con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147, sotto l'os-
servanza delle prescrizioni di cui al primo e terzo comma
del precedente articolo 34, e di quelle di cui agli articoli 26
e 42 a 46 ,del citato regolamento.
La riuscita della operazione sarà controllata dal medico

di porto che potrà, occorrendo, richiederne la rinnovazione.

D) Agevolazioni e misure speciali nei confronti di talune
categorie di navi.

Art. 37.

Esonero della applicazione di misure sanitarie.

Le navi soggette al trattamento sanitario stabilito dalla
presente ordinanza saranno esonerate, nel primo porto di
approdo del Itegno e in quelli successivi di scalo, dalla at-
tuazione delle operazioni prescritte dalla ordinanza stessa,
fermo restando, nei loro confronti, il disposto del seguente
art. 45, lettere a) e b), quando risulti, per dichiarazione ufti-
ciale, che le operazioni stesse siano già state effettuate, con
risultato soddisfacente, in altro porto di Stato estero, col
quale sia in vigore en accordo speciale per il riconoscimento
reciproco di efficania delle misure sanitarie.
Detta concessione è subordinata alla condizione che le navi

medesime:
a) dopo la partenza dal ridetto porto estero, non abbi

no fatto scalo in un porto colpito, salvo che per rifornirsi
'combustibile, mantenendosi, in tal caso, in contumacia;

b) durante la traversata da detto porto estero fino a
l'approdo nel Regno, non abbiano avuto a bordo circostanze
aggravanti, in linea sanitaria, nè ve ne siano riscontrate,
alParrivo, dal medico di porto.
Agli effetti delle disposizioni che precedono, è anche con-

eiderata come nave che non ha fatto scalo in un porto col-
pito, ed è quindi esonerata dall'applicazione delle misure
prescritte dalla presente ordinanza, previo accertamento che
non presenta circostanze aggravanti in linea sanitaria, la
nave che, senza avere avuto comunicazione con la terra abi-
tata :

a) abbia sbarcato soltanto i passeggieri, i loro bagagli
e la posta;

b) ovvero abbia imbarcato solamente la posta e passeg-
gieri, provvisti o non di bagaglio, a condizione che questi
ultimi non abbiano avuto alcuna comunicazione nè con detto
porto, nè con una circoscrizione colpita ;

c) se si tratta di febbre gialla, si sia, inoltre, tenuta ad
una distanza di almeno 200 metri dalla terra abitata e ad
una distanza da pontoni, chiatte od altri natanti, sufficiente
per impedire l'accesso della « Stegomyia » (Aedes Aegypti).
L'adempimento delle condizioni che precedono deve risul-

tare da apposita circostanziata annotazione delPautorità sa-

nitaria del porto colpito, da apporsi sulle carte di bordo.

Art. 38.

Disposizioni relative alle navi indenni di peste,
colera o febbre giallá.

Le navi indenni di peste, o colera, o febbre gialla sono eso-
nerate dalle visite, disinfezioni e distruzione degli insetti e
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dei topi prescritte dalla presente ordinanza, quando vi sia
imbarcato un medico fiduciario goverrmtivo, alPuopo dele-

gato dal Ministero dell'interno, al quale sia affidata la dire-
zione del servizio sanitario di bordo, ed il quale attesti, sot-
to giuramento:

a) che durante la traversata non si sono avuti, a bordo,
casi accertati o sospetti di peste umana o murina o di cole-

ra, o di febbre gialla, nè ve ne sono al momento dell'arrivo;
b) che tutte le visite alle persone e le disinfezioni di og-

getti ed ambienti prescritti dalla presente ordinanza sono

state da lui eseguite con risultato favorevole nelle 24 ore

precedenti l'arrivo e che, nelle stesse ventiquattro ore, è

stata effettuata, con i mezzi di bordo, i cui requisiti siano
quelli indicati nel primo comma dell'articolo 35 che precede,
e con esito soddisfacente, la distruzione dei topi, nel caso
previsto al n. 3 del precedente articolo 5, e quella della

« Stegomyia » (Aedes Aegypti), nel caso previsto al secondo
comma dell'articolo 18.

L'imbarco del medico tiduciario governativo, sulle navi che
possiedano i requisiti di cui al primo comma del presente
articolo, è concesso dal Ministero dell'interno agli armatori
che ne facciano richiesta e ne sostengano la spesa relativa.

Agli effetti delle disposizioni contenute nel presente arti-
colo, si considerano come medici fiduciari governativi i me-
dici di bordo regolarmente autorizzati dal Ministero del-

l'interno, a norma del vigente regolamento per la sanità ma-
rittima, i quali abbiano la effettiva direzione del servizio
sanitario a bordo di navi appartenenti alla marina mercan-
tile nozionale.

Art. 39.

Disposizioni relative alle navi aventi a bo tio ammalati
di tifo eaantematico o di minolo.

Alle navi in arrivo che abbiano avuto al momento della

partenza o durante la traversata o abbiano tuttora a bordo

infermi o sospetti di tifo esantematico o di vaiuolo, e sulle

quali sia imbarcato il medico tiduciario governativo, di cui
all'articolo precedente, e che, inoltre, posseggano a bordo un
adatto locale di isolamento e un apparecchio per disinfe-
zione a vapore, controllato .dal Ministero dell'interno, l'au-
f orità sanitaria marittima, eu conforme parere del medico
di porto, potrà concedere le seguenti agevolazioni:

P esenzione dalle misure indicate nei precedenti arti-
coli 21, numeiri 1 e 3, se si tratta di tifo esantematico, e 23
numeri 1 e 3, se si tratta di vainolo, allorquando vi sia la
attestazione del medico tiduciario governativo di cui sopra,
fatta col vincolo della parola d'onore, che le misure stesse

sono state completameinte attuate, a bordo, nelle dodici ore
iinmediatamente precedenti l'arrivo;

2° concessione della libera- pratica, anche prima che sia

completata la effettuazione delle misure indicate negli stessi
articoli 21, numeri 2, 5 e 6, se si tratta di tifo esantematico,
e 23, nunteri 2, 4 e 5, se si tratta di vaiuolo, sempre che sia-
no date tutte le necessarie garanzie del sicuro ed integrale
adempimento delle misure stesse nel più breve termine pos-
sibile.
Alle navi in arrivo che si trovino nelle condizioni indicate

dai precedenti articoli 22 e 24, sarà concessa la libera pra-
tica immediata, quando vi sia imbarcato uno desi medici, di
cui al primo comma del presente articolo, che attesti, sotto
il vincolo della parola d'onore, che nelle ventiquattro ore pre-
cedenti l'arrivo .è stata da esso effettuata, con esito favore-
vole, la visita medica alle persone imbarcate, e inoltre:

1° ee si tratta di tifo esantematico, che sono stati effet-
tunti il bagno di pulizia e il trattamento parassiticida nei

riguardi degli ectoparassiti, nei confronti delle persone in

condizioni non soddisfacenti di nettezza personale, e la di-

struzione degli insetti in conformità del precedente articolo
21, n. 5;

2° se si tratta di valuolo, che è stata regolarmente prg-
ticata la vaccinazione antivaiuolosa; nei confronti delfle per-
sone che sbarcano.
Itestano ferme, per dette navi, le disposizioni contenute

negli articdli 22 e 24 relativamente alla sorveglianza ed even-
tualmente alla osservazione sanitaria.

Art. 40.

Navi che non intendono sottostare alle neisure sanitarie.

Le navi che non intendano di sottoporsi alle misure pre-
scritte dalla presente ordinanza, per il conseguimento della
libera pratica, saranno libere di riprendere iL mare.
Tali nqvi potranno imbarcare combustibile, viveri ed acqua

a condizione che rimangano in contumacia.
Esse, inoltre, possono essere autorizzate, sempre restan-

do in contumacia, a sbarcare passeggieri e merci; così gli
uni come le altre, tuttavia, restano soggetti alla applica-
zione delle misure prescritte dalla presente ordinanv.n.
Questo trattainento potrà essere applicato, oltre che nel

primo porto di approdo del Regno, anche ñei successivi por-
tr del Regno, nei quali la navn faccia successivamente scalo.
Il periodo di tempo durante 11 quale le persone che abar-

cano devono restare sottoposte alla osservazione sanitaria,
ovvero alla vigilanza sanitaria, decorre; in ogni caso, dalla
data di approdo della nave in ciascuno dei porti di scalo del
ilegno.
A dette navi si applica comunque il disposto dell'art. 46.

Art. 41.

Navi in non buone condizioni igienico-sanitarie.
Le navi soggette al trattamento sanitario stabilito dalla

presente ordinanza saranno inoltre sottoposte a quelle altre
misure speciali che prescriverà, caso per caso, il Ministero
delPinterno, qualora il medico di porto abbia accertato che

esse:

a) si trovano in condizioni igieniche non buone;
b) ovvero abbiano a bordo una notevole agglomerazione

i persone in condizioni non soddisfacenti di nettezza;
a) ovvero prima della partenza dal porto colpito non sia-

no state ivi sottoposte alle misure indicate dall'articolo 13

della convenzione sanitaria internazionale di Parigi. del 21
giugno 1926 (1). .

La segnalazione della esistenza di una o più delle circo-

stanze che precedono ò fatta al Ministero.delPinterno a cura

del Prefetto competente, con dettagliata relazione da comu-

nicarsi col mezzo più rapido, e occorrendo, Iter telegrafo.
E' in facoltà del Ministero delPinterrio di prescrivere che

la effettuazione delle cennate misure, anzichè nel porto di

approdo, si faccia in una delle stazioni, sanitarie maritti-
me del Regno.

(1) Art. 13. L'autorité compétente est tenue de prendre des me-
sures efficaces:

16 pour empêcher l'embarquement des personnes présentant
des sympt'mes de peste, de choléra, de flèvre jaune, de typhus
eranthématique, ou de variole, ainsi que des personnes de l'entourage
des malades se trouvant dans des conditions telles qu'elles puissent
transmettre la maladie;

26 en cas de peste, pour empêcher l'introdution des rats a bord;
3° en cas de choléra, pour veiller à ce que l'eau potable et les

vivres embarqués saient sains, et que l'eau embarquée comme lest

soit désinfectée, s'il y a lieu;
40 en cas de fièvre jaune; pour empêcher l'introdution des mou.

stiques à bor 1;
50 en cas de thyphus exanthématique, pour assurer, avant leur

embarquement, l'épouillage de toutes personnes suspectes;
0° en cas de variole, pour soumettre à la désinfection les vieux

vêtemente et les chiffons avant qu'ils soient comprimés.

2
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E) Certißcati.
Art. 42.

Rilascio di certißcati ai capitani delle navi.

Ai capitani, o armatori o loro agenti, i quali ne facciano
domanda, sarà rilasciato dal medico di porto, senza spesa,
e dopo la ammissione a libera pratica, un certificato indi-

cante le misure sanitarie alle quali fu sottoposta la nave,
i metodi seguiti, le parti della nave trattate ed i motivi per
i quali dette misure furono applicate.

Art. 43.

Rilascio di certißcati ai pasac0gieri.

Alle persone ammesse a sbarcare da navi assoggettate a

misure sanitarie a termine della presente ordinanza, le quah
ne facclano la richiesta, sarà rilasciato dal medico di porto,
senza spesa, e dopo la ammissione a libera pratica della

nave, un certificato indicante la data del loro arrivo e le

misure sanitarie alle quali esse ed i loro bagagli sono stati
sottoposti.

F) Norme relative ai porti.

Art. 44.

Porti abilitati alla esecuzione delle operazioni
prescritte dalla presente ordinanza.

I porti abilitati a compiere le operazionii prescritte dalla

presente ordinanza ed ai quali debbono esclusivamente diri-
gersi le navi infette, sospette, o indenni di peste, colera o

febbre gialla, e le navi aventi a bordo infermi di tifo esan-

tematico o di vaiuolo, che intendano ottenere l'ammissione

a libera pratica nel Regno, sono quelli di:
Savona, Genova, Spezia, Livorno, Napoli, Brindisi, Bari,

Ancona, Venezia, Trieste, Fiume, per il Continente; Messi-

na, Catania, Siracusa, Palermo, per la Sicilia; Cagliari per
la Sardegna.
Sono altresì abilitate alla esecuzione delle operazioni stesse

le seguenti stazioni sanitarie marittime :
Asinara (Sassari), Poveglia (Venezia), San Bartolomeo

(Trieste), Bocche di Puglia (Brindisi).
E' in facoltà del Ministero dell'interno di consentire, in

casi del tutto eccezionali, ai capitani delle navi indenn.i di
peste, colera o febbre gialla, i quali ne facciano la richiesta
per. il tramite delPautorità sanitaria marittima competente
per giurisdizione, e su parere favorevole della stessa auto-

rità, che dette navi compiano le operazioni di ammissione a

pratica, prescritte dalla presente ordinanza, in porti del
Regno diversi da quelli sopraelencati, a condizione che :

1° Pantorità sanitaria marittima col concorso del me-
dico di porto riconosca che :
- le navi rientrano effettivamente nella categoria delle

navi indenni, ai sensi della presente ordinanza ;
- non sussistono le condizioni indicate nei precedenti ar-

ticoli 5, n. 3, relativamente alle navi indenni di peste, e 10,
relativamente alle navi indenni di colera;

2• tutte lei spese eventualmente occorrenti siano a ca-

rico capitani delle navi stesse.

Art. 45.

Applicazione delle misure sanitarie nei porti di scalo.

Le navi le quali siano state sottoposte, in uno dei porti
di cui all'articolo precedente, alle misure prescritte dalla
preisente ordinanza, ottenendovi la ammissione a libera pra- e

tica, non dovranno essere sottoposte alle medesime o ad altre
misure sanitarie nei successivi scalil del Regno, tranne nei

casi di circostanze aggra.vanti in linea sanitaria, sviluppa-
tesi durante la traversata da uno all'altro scalo del Regno,
denunziate dal capitano, o accertate dal medico di porto,
all'arrivo nei porti stessi.
Indipendentemente dalle risultanze di tali accertamenti,

resta comunque ferma, per le navi anzidette ed in ciascuno
degli scali sopra accennati successivi a quello di approdo,
la esecuzione :

a) prima della ammissione a libera pratica, delle pre-
scrizioni relative alla sorveglianza sanitaria, per le persone
che sbarcano, da effettuarsi nei modi indicati dall'articolo
26, e in quanto detta misura debba essere attuata ;

b) dopo la ammissione a libera pratica, del disposto
dei precedenti articoli 6 e 29, nei riguardi della peste; 14 e
28, nei riguardi del colera ; 21, n. 4 e penultimo comma, e
22, ultimo comma, nei riguardi del tifo esantematico; 23,
n. 3 e penultimo comma, e 24, secondo comma, nei riguardi
del valuolo.

Art. 46.

Annotazioni sulle carte sanitarie di bordo.

L'autorità sanitaria marittima dovrà annotare sulle carte
sanitarie di bordo tutte le misure alle quali fu sottoposta la
nave in base alle prescrizioni della presentei ordinanza.

CAPO VIII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIA E FINALE.

Art. 47.

Distruzione di insetti e di topi.

Nei porti elencati nel precedente articolo 44, che non siano
muniti di apparecchi o mezzi speciali per l'impiego dei gas
tossici indicati dall'articolo 34, la distruzione deglil insetti
e dei topi continuerà ad essere effettuata in svia fransitoria
con l'impiego o di anidride solforosa liquida o di anidride
solforosa mista ad ossido di carbonio, ottenuta dalla combu-
stione di zolfo e carbone vegetale, ovvero di anidride solfo-
rosa ottenuta dalla combustione di zolfo, in conformità delle
annesse istruzioni (allegato 7°). Restano ferme, comunque,
le disposizioni contenute nell'ultimo comma dell'articolo 34
e negli articoli 35 e 36 circa la osservanza delle prescrizioni
del regolamento approvato con R. decreto 9 gennaio 1927,
n. 147.

Art. 48.

Ordinanze revocate.

Le precedenti ordinanze di sanità marittima 1° dicembre
1895, n. 12; 1° settembre 1907, n. 10, modificata con decreto
Ministeriale 30 agosto 1911; 30 marzo 1916, n. 1; 15 mag-
gio 1919, n. 3, e 15 marzo 1924, n. 2, modificata con decreto
Ministeriale 18 luglio 1928, sono revocate e sostituite dalla
presente ordinanza.
I Prefetti delle Provincie marittime del Regno sono inca-

ricati della esecuzione della presente ordinanza, che andrà in
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.
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AIJÆGATO 1.

DERATTIZZAZIONE ........,.......

CERT I F I C ATO D I (1) ESENZIONE DALLA DERATTIZZAZIONE (1)
DISINSETTAZIONE (1) . . . .

rilascia.to in c<rnformità <Irll'art icato (2)-(3) .. . . . . . . . .
. . . . . </ella Convenzione Sanitaria internazionale di Parigi del 1926

Porto d .. .. Data....... N.......

Il sottoscritto me<lico di porto certifica che la nave (4) .......... ............. appartenente al

porto di (5) ............ . ...........
di
.. ............

tonnellage nette di stazza, comandata dal

esonerata dalla derattizzazione,
Cap. Rig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

è stata oggi ispezionata e (1)
sottoposta a ( derattizzazione,

i disineettassone,

conformemente alle prescrizioni trigenti nel Regno, in materia di sanità marittima, avendo nelle stive tonnel-

late .................. di .............. ............. (6).

NIDI DI TOPI DER A TT I Z ZAZ I ONE DISINSETTAZIONE

COMPARTIMENTI Se furono

della nave rinvenute col gas tossico
ON mediante trappole col gas tossico

sottoposti traccie
rinse durata di azione (ore) ....... o veleni durata di azione (ore). ..

uuti distrutti
a trattamento di topi Metri Quantith Topi Trappole Topi Afetri

Quantità

(7) (8) (0) di zio 9 m
trovati n. catturati

<ubi
Mm

trattato (10) morti usato o uccisi (10)

Stiva. . . . . . .
N. 1

Fraponte . . .

Carbonill . .

Locali delle macchine
e gaileria dell'elica .

Cassero di prua e ma-

gazzino . . .

Cassero di poppa e ma-

gezzino . . .

Barche di salvataggio,
camera delle carte
nautiche e T. 8. F. .

Oncine e Panetteria. .

Cambuse.
. .

Depositi di viveri. .

Posti d'equipaggio. . .

Alloggio Utilelati . .

Ombine e sale per pas
seggieri . . .

Posti por passeggleri
di 3· olasse ed emi-

granti .
. . . . . . .

TOTALE
. . .

(ll): ..

(1) Cancellare le dizioni che non occorrono.
(2) In conformità dell'art. 28 della Convenzione Sanitaria Internaalonale di Parigi del 1926, se si

tratta di dcrattizzazione periodica.
(3) In conformità dell'art.48 della Convenzione Sanitaria Internazionale di Parigi del 1926, 80 si tratta

di derattizzazione o dhinsettazione ordinata ai fini della profilassi della peste, o della febbre gialla, o del
tifo esantematico.

(4) Indicare se si tratta di piroscafo o di veliero, e quale è il nome.
(5) e il porto cui eppartione la nave.

(6) e la natura del carico se ve n'ñ a Lordo.
(7) Se qualcuno del compartimenti indicati, non esiste, farne espressa menzione.

(8) Traccie antiche o recenti di escrementi (anche ai fini del rilascio del certificato di esonero).
(9) Pochi, discretL molti (id. id.).
(10) Espressa in grammi, in base alla determinazione fatta secondo l'ordinanza di sanità marit-

tima N. del
(11) In caso di esenzione dalla derattizzazione indicare le misure prese percho la nave sia mantenuta

in condizioni tali che la popolazione murina vi sia ridotta al minimo (art. 28 della Convenz. Sanitaria
Internaz. di Parigi del 1926).

IL MEDICO DI Ponoo

' Bollo \
di )

Ufficio
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(Recto) AI.TaaATo 2.

Foglio sanitario N......... Foglio sanitario N.........

z

Ufficio sanitario del Porto di.. . . . . . . . . . <( FOGLIO SANITARIO Ufficio sanitario dcl Parto di.. . . . . . . . . .

co

Rilasciato il foglio sanitario corrispon-
dente al Sig..
ebarcato dalla nave (1) ..........
e che deve essere sottoposto alla vigilanza
sanitaria per la durata di giorni ..........
a partire da oggi.
La prescritta segnalazione telegrafica

viene fatta al Podestà di

ove il predetto signore ha dichiarato di

trasferirsi al seguente indirizzo:.

li............ 19..

Il predetto signore è munito di Passa-

porto o altra carta di identità personale (3),
rilasciato a (4).

da(5 .... conilN.......

(1) Indicare il nome della nave.

(2) Funzionario incaricato del rilascio del Foglio
sanitario.

(8) Cancellare la dizione che non occorre.

4) Nome della località in cui risulta rilasciato 11
documento.

(5} Autorità che ha rilasciato 11 documento.

Il ßig. .................................... sbarcato dalla nave (1),
Z che ha dichiarato di recarsi nel Comune di .....
O
.... al seguente indirizzo......
N è sottoposto alla vigilanza sanitaria per la durata di giorni .......

a partire da oggi, ai termini della ordinanza di sanità n:arittiman......
Rilasciato a................ il.............. 19....

11 (2)........

Avvertenza. - A seguito del rilascio del presente foglio, il y redetto signore è obl li-
gato a presentarsi al Podestà o all'Umciale sanitario del Comune ove è diretto,
entro 24 ore dall'arrivo, e cost, in ciascuno del Comuni ove abbia successivamente
a trasferirsi, fino a tutto il giorno.... incluso. Contravvenendo a tale obbligo,
sarà deterito all'Autorità giudiziaria y er l'applica» ione delle I enalità comminate
dalle Leggi sanitarie (Vedast a tergo).

Av s. - Les personnes autouelles cette feuille a été délivrée sont tenues à se pré-
senter, dans le délai de 24 heures, au Maire (Podestà) ou I ien au Bureau Sani-

.
taire (Umciale sanitario comunale) de la Commune de destination. Les i ersonnes

sisdites sont également tenues à se soumettre à la même formalité et jusqu'au

jour...... inclus, dans les autres Communes on elles pourraferít éventuellement
se transferer. Toute infraction à cette frescription sera ponie aux termes de la

L
loi sanitaire en vigueur (Voir ou verso).

Notice. - Travellers to whom this certincate has been h nded over are compelled
to present themselves, within 24' hours after arrival, to the Prdestà (Mayor)
or to the Municiral Health Ofneer (Umetale sanitario comunale) of the Commune
to which they are bound. The same formalities are to I e observel in the Com-

munes, where the Travellers may afterwards betake themselves,
until the day .. .

include1. Any infringement of this i rescril tion shall le punished according
to

the sanitary low (Vedt retro).
Bemerkung. - Die mic diesem Schein versehenen Reisenden sind dazu verpfichtet
sich entweder dem Bürgermeister (Podestà) oder dem Stadtchysikus (Ufuciale
sanitario comunale), innerhalb 24 Stunden nach der Ankunft anzumelden. Sollen

die Herren Reisenden sich nach anderen Gemeinden begeben, so ist das obener-

wähnte Verfahren,.lie zum...... eingeschlossen, in ähnlicher Weise zu folgen.
Jede Uebertretung dieser Vorschriftwird dem sanitären Gesetze gemäss verstraft

(Vedi retro). .

Segue: AIJÆGATO 2.

(Verso)

Articolo 129 del Testo Unico delle leggi sanitarle
del 1 Agosto 1907, n. 636:

« Chiunque contravviene agli ordini pubblicati dall'Autorita com-
petente per impedire l'invasione o la diffusione di una malattia in-

fettiva dell'uomo, è punito con la pena pecuniaria estensibile fino a

Lire 500 e col carcere da uno a sei mesi ».

Article 129 de la loi sanitaire 1er Août 1907, n. 636:

« Toute infraction aux dispositions édictées par l'Autorité com-

pétente en vue de prevenir la diffusion d'unemaladie infectieuse sera

punie avec une amende jusqu'à 500 lires ainsi qu'avec l'emprisonne-
ment pour la durée de un à six mois ».

Article 129 of the sanitary Low of the let August 1907, n. 636:

. « Any infringement of the orders prescribed by the competent
Autorities with a view to prevent spreading of any comunicable

diseases shall be punished by fìne up to 500 Jires and by imprison-
ment of one to six months' duration ».

Artikel 129 des Sanitiftsgesetzes vom le August 1907, n. 636:

« Jede Uebertretung der seitens der kompetenten Behörden ge-
trollenen Anordnungen zur Verhütung der infektiösen Krankheiten,
wird mit einer Geldstrafe bis 500 lire und Kerkerstrafe von ein bis

zu sechs Monate gestraft ».
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ALTAGATO 3.

DERATIZATION DERTIFICATE - CERTIFICAT DE DÉRATISATION (a)

DERATIZATION EXEMPT/0N CEHTIFICATE -- CERTIFICAT D'EXEMPTION DE DÉRATISATION (a)

given under art. 28 of the International Sanitary Convention of Paris, 1926.
délivré conformément à l'art. 28 de la Convention sanitaire internationale de Paris, 1926.

(Not to be taken away by port authorities).
(Ne devant pas être retiré par les autorités du port).

Date - Date Port of -- Port de

THIS CERTIFICATE records the inspection and exemption (a), at this port and on the above date,deratization

LE PRÉSENT CERTIFICAT atteste l'inspection et l'exemption ) (a), en ce port et à la date ci-dessus,
la dératisation i

of the ß. S. , of net tone, from
du navire de tonnage net, venant de

in accordance with the Quarantine Laws and Regulations of
conformément aux Lois et Règlements quarantenaires d

At this time the holde were laden with tons of cargo
A ce moment les cales étaient chargées de tonnes de

RAT HARBORAGE DERATIZATION - DÉRATISATION

RAT REFUGESARATS
y jumigation - par fumigation. 6y catching, trappingINDICA-

Fumigant - Gaz utilisé: or poisoning.
TIONß

Hoursexposure-Exposition(heures): par capture ou poison.
COMPARTMENTS (b). i COMPARTMENTS (b)discovered.

TRACES conected.
Quantity Rate Traps Rats

DE RATS. trouvés. CH.it-W. used recovered. setorpoisons ygggggygg
supprimés •Espaces Quantités Rata

(c) (d)
(mèt. cubes), employées. trouvés Pièges ou

pris ou ués(e) morts. otsons mis.

Holds 1. Cales 1.
- 2. - 2.
- 8. - 3.

- 5. - 6.
-- 6. - 6.
- 7. - 7.

Sheller Deck space. . . Entrepot.
Bunker space

. . . . .
Soute à charbon.

Engineroom and ßhaft Chaufferies, tunnel de
alley . . . . . . . .

.

l'arbre.

Forepeak and Storeroom Peak avant etmagasin.
Afterpeak and Store- Peak arrière et ma-
room• • • · · · · · - gasin.
Lifeboats.

.
.
. . . . . I Danots de sauvetage.

Charts and Wireless Chambre des cartes,
rooms . .

- - · · · · T. S. F.
Galley .

. . . . . . . . Cuisines.
Pantru - · · · · · · ·

· Oambuses.
Provision aforerooms.

. Soute à vivres.
Quarters (cretc). . . - . Postes (6quipage).
Quarters (opcers) - ·

· Chambres (ofBciers).
Quarters (cabin passen- Cabines (passagers).
gers)

. .
. .

Quarters (steerage). . .
Posses (émigrante).

ToTAL
. . .

TOTAL

(a) Strike out the unnecessary indications. - Rayer les mentions inutiles.
(b) In case any of the compartments enumerated are not present on the vessel, this fact must bementionned. -- Lors lu'un des compartiments

énumér e n'existe pas sur le navire, on devra le mentionner expressément.
(c) Old or recent evidence of exereta, runs or cutting. - Traces anciennes ou récentes d'excréments, de passages ou de rongentents.
(d) None. ßlight. Moderate or Pronounced. - Néant. Peu. Passablement ou Beaucoup.
(e) State the weight of ßulphur or of Cyanid salta or quantity of HCN acid used. - Indiquer les roids de soufre ou de oyanure ou la

proportion d'acide cyanhydrique.

RECOMMAEDATIONS MADE. - OBSERVATIONS. - (In case of exemption, state here the measures taken
for maintaining the vessel in auch a condition that the rat population toonld be reduced to a minimum. - Dans le
cas d'exemption, indiquer ici les mesures prises pour que le navire soit maintenu dans des conditions telles que
la population murine y soit réduite au minimum):

Seal, name, qualification and signature of the inspector,
Caohet, nom, qualit6 et signature de Finspecteur,



ALTÆGATO
4.

Noms
des
Pays

Noms
des
Ports

Observationa

Elenco
del

porti
esteri
designati
dal

rispettivi
Governi
come
abl11tati
ad

effettuare

la

derattizzazione
delle
navi
e

a

rilasciare
i

certificati
dii

derattizzazione
oNi

esenzione
dalla

derattizzazione
in

conformità
dall'art.
28

della
Convenzge

AUSTRALIE
Albany
(a)

(a)

Ports
qualifiés
pour

délivrer

sanitaria
internazionale
di

Parigi
e

comunicati
dall'Unicio
internazionale
di

Iglene

Beauty
Point
(b)

des

certificats
de

dératisation

pubblica
di

Parigi
(al
15

novembre
1929).

Brisbane
(a)

et
d'

exemption
de
la

déra-

Broome
(a)

tisation.

Bunbury
(a)

(b)

Ports
qualifiés
pour

délivrer
,

e

Noms
des
Pays

Noms
des
Porte

-

OLservations

Burnie
(b)

des

cert;ficats
de

dératisa-

Busselton
(b)

tion
seulement

Cairns
(a)

Cape
Thevenard
(b)

AFRIQUE
OCCI-
Dakar

Darwin
(b)

DENTALE
FRAN-

Devonport
(b)

ÇAISE

Esperance
Bay
(b)

Fremantle
(a)

Geelong
(b)

Geraldton
(b)

ALGÉRIE

Alger

Hobart
(a)

Bône

Launceston
(b)

Oran

Melbourne
(a)

Philippeville

Newcastle
(a)

-

Port
Adelaide
(a)

Port
Kembla
(b)

Portland
(b)

ALLEMAGNE
Altona

(1)
Le
port
de

Cuxhaven
n'ef-

Port
Lincoln
(b)

Brême

fectue
que
la

däratisation
et

Rockhampton
(b)

Bremerhaven

ne

déhvre
que
des

certificats

Sydney
(a)

Cuxhaven
(1)

pour
le

navires
vides
jusqu'à

Thursday
Island
(a)

Emden

10.000
me.
de

jauge
brute
(en

Townsville
(a)

Hambourg

cas
de

besoin,
toutefois,
pour

Wallaroo
(b)

Harburg

de

plus
grands
navires,
les

Warrnambool
(b)

Kiel

appareils
nécessaires
sont

Königsberg

amenés
de

Hambourg);
il

est

Lubeck

qualifiés
pour

délivrer
des
cer-

BELGIQUE

Anvers

Les

certificats
délivrés
sont

S

n

tificatsLd'exempion
pour
tous

Gand

do

ol'O
com

Memaéta-

nal

d'Hygiène
publique.

Nom
de

l'autorité
qui
délivre

les

certificats:
Hafenartz.
in

.

H
a

mburg
(Geschäftsstelle

.BULGARIE

Bourgas

Les

certificats,
délivrés
dans

Bernhard
Nocht-Str,
74),
in

Varna

chaque
port
par
le

Méde-

Lubeck,
in

Stettin;
Quarantä-

cin
de

la

Quarantaine,
se-

neartz,
in

Cuxhaven;
Landes-

ront
à

bref
délai
rendus

gesundheitsamt
(Hafenartz),

conformes
au

modèle
éta-

Abt.
IV
in

Bremen,
Abt.
IX

bli

par

l'Office
Internatio-

in

Bremerhaven;
Magistrat,

nal

d'Hygiène
publique.

in

Königsberg;
Hafenpolizei,
in

Pillau,
Kiel,
Stettin;
Was-

CANADA

serbauamt,
m

Emden.

NOUVELLE
ECOßßE

Halifax

L'inspection
des

bâtiments
par

North
Sydney

les

ofliciers
du

Service
qua-

NOUVEAU
BRUNSWICK
St-John

rantenaire
est

gratuite.

RÉPUBLIQUE
AR-
Buenos
Aires

QURB&c

Chicoutimi

GENTINE

Rosario

Port
Alfred



Noms
des
Pays

Noms
des
Port.s

Observations

Noms
des
Pays

Noms
des
Porte

Observations

GUÉBRC
(Sude)

Trois-Rivières

L'inspection
des

bâtiments
par

ÉGYPTE

Québec

les

officiers
du

Service
qua-

Montréal

rantenaire
est

gratuite.

COLOMBIE
BRITAN.
VanCOUVer New

Westminster
Prince
Rupert

COLOMBIE
BRITAN.
VICtOrla

(Sude)

EsquimaltWillam
Hegd

Chemainus Nanalmo Comox Port
Alberni

L'inspection
des

bâtiments
par

les

officiers
du

service
qua-

rantenaire
est
gratuite.

ESPAGNE

CHILI

,

Arica Magallanes

CONGO
BELGE

Albertville
(1)

(1)

Peut
effectuer
(dans
les
24

Banana
(2)

heures)
la

dèratisation
des

Matadi
(2)

navires
ayant
moins
de
2000

mc.
de

capacitè.
(2)
Le

bateau
dératisateur
et
dé-

sinfecteur
peut
se
rendre
f

acile-

ment
et

rapidement
d'un
port

à

l'autre,
en

cas
de

besoin.

L'installation
actuelle
ne
per-

mettrait
pas
cependant
de
pro-

céder
à
la

dératisation
dans
les

24
heures
prescrites.
Mais
une

installation
plus'puissante
a

été

commandée;
l'époque
de

l'entrée
en

service
du

nou-

veau
bateau
sera

ultérieu-

rement
communiquée.

Les

certificats
sont

délivrés

par
les

autorités
des

ports

respectifs
(Médecin
et

Com-

missaire
maritime).

DANEMARK
Copenhague Aarhus Frederikshaven

VILLE
LIBRE
DE

Dantzig

Les
opèrations
no
sont
effectuées

DANTZIG

que
par
le

personnel
officiel

de

l'Autorité
d'

Hygiène,
qui

délivre
les

certificats.

Alexandrie Suez Port-Saïd Aguilas AlgecirasAlicante Almeria Avilés Barcelon Bilbao Burrian Cadiz CartagenaCastellon Ceuta Corufia Gandia Garrucha Gijon Huelva Las
Palmas

Mahon MalagaMelilla Palma
de
la

Cruz

Pasajes Puerto
de
la

Cruz

Ribadesella Sagunto Santa
Cruz
de
la

Palma

Santa
Cruz
de

Tenerife

Santander Sevilla Tarragona TorreviejaValencia VigoVillagarcia

Alexandrie
et

Suez
sont
qua-

lifiés
pour
les

opérations

concernant
les

navires
de

.L

tout
tonnage;
Port-Saïd
n'est

&

qualifié
que
pour
celles
con-

to

cernant
les

navires
de

ton-

nage
moyen,
la

dératisatiou
des

navires
de

grand
ton-

nage
ne

pouvant
pas
y

être

effectuée
dans
le

délai
légal

-

de
24

heures.



Noms
des
Pays

.

Noms
des
Ports

Observations

Noms
des
Pays

Noms
des
Ports

Observations

RANCE F'
Circonscription
Boulogne-sur-Mer

maritime

Calais Dunkerque

26

Circonscription
Dieppe

maritime

Le

Havre Rouen Cherbourg

36

Circonscription
Brest
-

maritime

Nantes Saint-Nazaire

46

Circonscription
Bordeaux-Paulllac

maritime

La

Rochelle-Pallice

5•

Circonscription
Marseille

maritime

Sète

Les

certificats
sont

confor-

mes
-

au

modèle
établi
par

l'Office
International
d'Hy-

giène
publique.

Le
port
de

Cherbourg,
ne

pos-

sédant
pas

d'appareil
de
dé-

ratisation,
est

qualifié
seule-

ment
pour

délivrer
des
cer-

tificats
d'exemption
de

déra-

tisation.
En
outre,
les
ports
de
Nice,
Port

St.
Louis
du
Rhône
et
Port
de-

Bouc
peuvent
pratiquer
éven-

tuellement
les

dératisations
dans
les
cas

d'urgence;
mais

pour
l'obtention
des

certifi-

cats
de

dératisation
(ou
d'e-

xemption)
les
navires
doivent

se

rendre
à

Marseille.

G

RANDE-
BR
ET
A-

Les

certificats,
délivrés
sur

GNE
ET

IRLAN-

la

demande
des
navires
par

DE
DU
NORD

les

Autorités
sanitaires
des

A

NGLET
ER
RE
ET

Barry

ports,
sont

conformes
au

PAYS
DE

GALLES
BriSÍ01

modèle
établi
par

l'Office

Cardig

International
d'Hygiène
pu-

Falmouth
et

Truro

blique.

HartlepoolHullet
Goole

LiverpoolLondres Manchester Newport River
TyneSouthampton Sunderland Swansea Waymouth

ECOSSE

Aberdeen Dundee

ECOSSE
(Buffe)

Edimbourg
(y

compris
Leith)

oo

Glasgow3rangemouthGreenock

IRLAXDE
DU
NORD

BOffaSÉ

GRÈCE

Le

Pirée Salonique

C

I

NDE
BRITANNI-
Bombay

Le

certificats
délivrés
sont
con-

N

QUE

formes
au

modèle
établi
par

1

1

Office
international
d'
Hy-

giene
publieue.

Rangoon

Des

certificats
du

modèle
de

l'Office
peuvent
être
délivrés

mais
ne

sont
pas
d'

usage

courant.

Calcutta

Idem.

Karachi

Idem.
Il

est

exigé
plus
de
24

....

heures
pour
la

fumigation.

'y

Aden

N'effectue
la

fumigation
oue

des
navires
de

petites
dimen-

sions;
celle
des
plus
grands

navires
seulement
en
cas
d'ur-

gence.
Des
cert
ficats
du
mo-

dele
ne
sont
pas

actuellement
dà
ivrés.

INDOCHINE
HaïphongSaigon Tourane

JAPON

NagasakiMoji

*

Kobé Yokohama Hakodaté

MADAGASCAR
Diego-Suarez

Les
certificats
déHvrés
sont
con-

Majunga

formes
au

modèle
établi
par

Tamatave

l'Office
international
d'

Hy-

giene
publique.
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Porte
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des
Pays

Nome
des
Porte

Observations
\¶

kW

MAROC

Casablanca

PERSE (Golfe
Persique)

Bouchir

MARTINIQUE
Forte-de-France
Les

certificats
délivrés
sont
con-

-

-

-

formes
au

modèle
établi
par

l'Office
International
d'Hy-

POLOGNE

Provisoirement,
et

en

atten-

giéne
publique.

dant
l'

achèvement
(pr6vu

pour
le

courant
de

l'année

1929)
de
la

station
quaran-

MEXIQUE

tenaire
du

port
de

Gdynia,

Sur
le

Golfe
du
Me-

Tampico,
Tamps.

(1)

Port
qualifié
seulement
pour

les

dératisations
sont
effec-

xique

Veracruz,
Ver.

délivrer
des

certificats
d'e.

tuées
et

les

certificats
dé-

Puerto
Mexico,
Ver.
(1)

xemption
de

deratisation.

livrés
dans
le

port
de

,Dant-

Alvarado,
Ver.
(1)

ztg.

Cozumel
Q.
R.

Progreso,
Yuc.

ROUMANIE

Constanza

Les

certificats
sont
confermes

Soulina

au

modèle
établi
par
l'Off.

Sur
l'Océan
Pacifi-
Manzanillo,
Col.

int.

d'Hygiéne
pub.

que

Mazatlan,
Sin.

Ensenada,
B.
C.

ROYAUME
DES
Souchac

San
José
del

Cabo,
B-

SERBES,
CROA-
Martinchitsa

C.

(1)

TES
ET

SLOVE-
NES

NORVÈGE

Oslo

SOMALIE
FR
A
N
-

Djibouti

L'appareil
en

service
est
suffi-

p

Bergen

ÇAISE

sant
pour
la

dératisation
des

a

Lyngœr

Station
de

quarantaine,
ota

navires
de

petit
tonnage.

O

sont
envoyés
les

navires
ar-

M

rivant
dans

d'autres
ports

que
Oslo
ou

Bergen
et

né-

cessitant
une

dératisation.

ETATS
F
É
D
É
R
É
S

En
vertu

d'arrangement
avec

MALAIS

le

gouvernement
des

Straits

Settlements,
les

navires
sont

envoyés,
pour

fumigation,
à

PAYS-BAS

Amsterdam

Les

certificats,
délivrés
par
les

Singapore
ou
à

Penang·

Rotterdam

Autorités
sanitaires
des
ports

sont

conformes
au

modèle

établi
par

l'Office
Interna-

tional
d'Hygiène
publique.

SOUDAN

En

cas

d'urgence,
les

navi-

res

peuvent
être

dératisés

dans
le

port
de

Port-ßou-

dan,
qui

possède
un

appa-

ÉROU

Le

Callao

.

reil

Clayton
sur

chaland;

Palta

mais
dans
tous
les
cas
or-

ge

dinaires
les

navires
a

d6-

Mollendo

ratiser
sont
envoyés
à

ßuez.
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Porte
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des
Pays

Nome
des
Porta

Observatiom

SUÈDE

Känsö

Sur
la

cote
Est,
près
da
Gö-

teborg.
La

dératisation
peut

aussi
être

effectuée
dans

le

port
de

Götebory;
les
ap-

pareils
(oxyde
de

carbone

et

acide

cyanhydrique)
de

Künsö
se

trouvent
en

effet

dans
le

port
extérieur
de

Göteborg.

Fejan

Sur
la

côte
Ouest,
près
de

Stockholm.

ÉTATS
DE

SYRIE,
Beyrouth

DU

LIBAN,
DES

ALAOUITES
ET

DU

DJEBEL
DRUZE ÉTATS-UNIS

D'A-

MÉRIQUEETATS-UN1ß
DU
CON-

TINENT

Aberdeen,
Washington

Baltimore,
Maryland

Boca
Grande,
Florida

Boston,
Massachusetts

Brunswick,
Georgia

Cape
Fear

(South-port),
North
Carolina

Charleston,
South
Ca-

rolina Columbia
R1yer
(Asto-

ria),
Oregon

Corpus
Christi,
Texas

Cumberland
Sound
(Fer-

nandina)
Florida

Eureka,
California

Fort
Monroe
(Norfolk
et

Newport
Netos),

Virginia Galveston,
Texas

Guliport,
Mississippi

Jacksonville,
Florida

Key
West,
Florida

Marcus
Hook
(Phila-

delphia),
Pennsylva-

ma Miami,
Florida

RTATS-UNIS
D'
A-

MERIQUE
(ßuite)

POßsESSIONß
INSU-

LAIRES: HAWAI PHILIPPINES PORTO
RICO

VIRGIN
IBLAND

PANAMA
CANAL

Moblie,
Alabama

New
Bedford,
Massa-

chusette
New
Orleans,
Louisia-,

ma New
London,
Connec-

ticut New
York,
N.
Y.

Ogdensburg,
New
York

Pensacola,
Florida

Perth
A
mbo
y,

New

Jersey Plymouth,
Massachu-

setts Portland,
Maine

Portland,
Oregon

Port

Townsend,
Was-

hington Providence,
Rhode

Island Sabine,
Texas

St.

Andrews
(Panama

City),
Florida

San
Diego,
California

San

Francisco,
Califor-

ma San
Pedro,
California

Savannah,
Georgiq

Seattle,
Washington

South
Bend,
Vashing-

ton Tampa,
Florida

Vineyard
Haven,
Mas-

sachusetts
Hilo Honolulu Cebu Ilo-Ilo Manille Zamboanga Guanica Ponce San

Juan
St.

Thomas Cristobal Balboa



Nome
des
Pays

Noms
des
Ports

Observations

ALLEGATO
5.

STREITS
SETTLE-
Penang

MENTS

Singapore

THAITI
(Ocèanie)
Papeete

TRINITAD

Port
of

Spain

TUNISIE

La

Goulette
Sfax Bizerte Sousse Oabes Houmt-Souk

La

Goulette
et

Sfax
sont
qua-

lifiés
pour
la

dératisation
des

navires
de

tout
tonna.

ge;

les

autres
ports
sont

outillés
seulement
pour
cel-

le

des

bâtiments
de

faible

tonnage.
La¶

dératisation
est

toujours
effectuée
par
les

soins
du

Service
sanitaire

maritime,
qui
délivre
gratui-

tement
les

certificats.

TURQUIE

Cavack Ourla Stamboul

UNION
DE
L'AFRI-
Cape
Town

Les

certificats,
délivrés
sur
de-

QUE
DU
SUD

Durban

mande
par
les

Autorités
sa-

nitaires
des
ports,
sont
con-

formes
au
modè
e

établi

l'Office
International
d'

giène
publique.

UNION
DES
RÉPU.

Les

certificats
délivrés
sont

BLIQUES
SOVIE.

conformes
au

modèle
éta-

TISTES
SOC
I

A.

bli

par

l'Office
Internatio-

LISTES

nal

d'Hygiène
publique.

Sur
la

Mer
Blanche
Arkhangelsk

Sur
l'Océan
Arctique
Mourmansk

Sur
la
Mer
Baltique
Leningrad

Sur
la

Mer
Noire
Odessa Feodossia Novorossyisk Batoum

Sur
la
Mer
Caspien-
Bakou

ne

Krasnovodsk

Sur
l'Océan
Pacifi-
Vladivostok

que

I.

-

Quantità
minime
di

acido
cianidrico
gassoso
o

di

anidride
sol-

forosa
che

devono
essere

riconosciute
presenti
negli
ambienti

trattati,
e

durata
minima
di

azione
dei
gas
:

Go

con
acido
clanidrico
gaseoso

con
anidride
solforosa

(HCN)

‡

(SO*)

<>

DISTRUZIONE
Quantità
minima

Durata
Quantità
minima

Durata

di

HCN
che
deve

di

SO*
che
deve

DI

trovarsi
presente
minima
trovarsi
Tresente
minima

per
ogni
metro

di

per
ogni
metro

di

cubo
di
aria
nello

,

cubo
di
aria
nello

spazio
trattato:

azione.
spazio
trattato:

azione:

grammi:

ore

grammi:

ore

Zanzare
.

.

.

.

0.30

-.30'

15

1

Pidocchi.
.

.

.

2.50

3

40

6

Cimici
.

.

.

.

.

2.50

3

30

6

Pulci
..

.

.

.

.

2.50

2

35

3

Topi
..

.

.

1.50

2

30

6

.

II.

-

Determinazione
quantitativa
del
gas

tossico
(acido
cianidrico

o

anidride
solforosa).

a)

l'apparecchio
per
la

determinazione
quantitativa
del
gas
tos-

sico
(vedasi
la

figura)
si

compone
di

una
boccia
di

Woulf,
della

capacità
di

circa
300
cmc.,
a

tre
colli,
chiusi
con
tappi
di

gomma,

dei

quali,.due,
attraversati
da

canne
di

vetro
che

servono:

--
dal
lato
a)

-

ove
cioè
la

canna
di

vetro
pesca
fino
al

fondo

della
bottiglia

---
a

condurre
il

gas
11110
alla
soluzione
titolata
:

l'ori-

flzio
esterno
di

questa
canna
viene
congiunto,
a

mezzo
di

un

tubo

di

goinma,
al

tubo
che
è

destinato
a

prelevare
l'aria
dall'ambiente

trattato
col
gas
tossico;

-
dal
lato
c)

-

ove
la

canna
di

vetro
si

arresta
vicino
al

collo

della
bottiglia

-
a

praticare
l'aspirazione
necessaria:
da

questo

lato,
l'orifizio
esterno
della
canna
è

congiunto,
a

mezzo
di

un
tubo

di

gomma,
al

collo
superiore
di

una
bottiglia
di

Mariotte,
della
ca-

pacità
di

circa
due
litri,

contenente
acqua,
destinata
a

funzionare

come
aspiratore.
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spa zio

tossico m

b) per la esecuzione del saggio, dopo di avere riempito con

acqua, per circa un terzo del suo volume, la bottiglia di Woulf, si

aggiungono eme. 5 di una soluzione acquosa di bicarbonato sodico

al 5 °£ (solo se si tratta della determinazione di acido cianidrico);
cme. 5 di salda d'amido all'1 % e eme. 10 della soluzione titolata
di iodio, della concentrazione conveniente, a seconda della qilantità
in gas tossico supposta presente nell'ambiente trattato.

Dette soluzioni vanno immesse nella bottiglia di Woulf versan-
dole dall'apertura centrale di questa, che, dopo, si richiude atten-
tamente col tappo di gomma. Indi, si procede all'accertamento della
perfetta tenuta dell'apparecchio. A questo scopo, si stringe con una

pinza di Moore il tubo di gomma, che mette in comunicazione l'ap-
parecchio con l'ambiente dal quale si deve prélevare l'aria, e si apre
l'aspiratore. L'apparecchio è a tenuta, se, dopo uscite dalla boccia
di Mariotte poche gorrie d'acqua, la caduta di questa si arresta

spontaneamente.
c) si procede ad un primo saggio - che più che altro serve a

far si che tutta la tubatura, che va dall'ambiente all'apparecchio,
si riempia dela miscela gassosa da analizzare - provocando l'aspi-
razione, in modo che il gas attraversi, bolla a bolla, la soluzione
titolata, f1no a completa decolorazione di questa. Del valore ottenuto
non si tiene conto.

d) a questo momento, può iniziarsi la determinazione quantita-
tiva propriamente detta: al quale riguardo, è da tenere presente che,
per ogni punto di prelevamento di miscela gassosa dall'ambiente
trattato, è conveniente ripetere le operazioni di dosaggio, fino a che
i valori ottenuti nelle singole operazioni sono coincidenti, o tanto
prossimi, da potersi considerare come la media reale.

A tale scopo :

- si rimette in efficienza l'apparecchio, versando dall'apertura
centrale, nella bottiglia di Woulf, altra soluzione misurata di iodio;
- si chiude, poi, col tappo di gomma;
- si aspira tanta aria quanta basta per ricondurre alla estre-

mità inferiore del tubo adduttore del gas il livello del liquido nel-
I'interno di esso: ciò, allo scopo di riportare il gas, nella bottiglia
di Woulf, alla stessa pressione sotto la quale si troverà alla fine
del saggio;
- subito dopo, si procede all'aspirazione, facendo gocciolare

l'acqua dalla boccia di Mariotte, raccogliendo accuratamente, in un
cilindro graduato, l'acqua che gocciola;
- si cessa dall'aspirazione nello stesso istante nel quale si ve-

rifica la decolorazione della soluzione titolata;

- si misura esattamente, annotahdola, la quantità di acqua
raccolta nel cilindro graduato, quantità la quale corrisponde, ap-
punto, a quella di aria aspirata;
- stabilito, così, nella serie di determinazioni successive, e per

10 stesso punto di prelevamento, il volume medio di aria occorso 2

per decolorare i cme. 10 di soluzione di iodio impiegata, si legge
nell'apposita tabella, a seconda della concentrazione della soluzione

titolata di iodio impiegata, la quantità corrispondente di acido cia-
nidrico o di anidride solforosa, riferita: in milligrammi per litro,
o in grammi per metro cubo di aria (vedansi le tabelle alle pa-
gine 56, 51, 58, 59 e 60).

III. - Preparazione delle soluzioni.

1. Le soluzioni acquose titolate di iodio A) e B), da usare per
le determinazioni dell'acido cianidrico e dell'anidride solforosa, si
preparano diluendo convenientemente con acqua distillata un vo-

ltime misurato di soluzione acquosa di iodio (e ioduro di potassio)
a titolo noto, circa decinormale, la cui concentrazione, in iodio, si
determina niediante una soluzione di iposolfito sodico, della quale
si sia saggiato preventivamente 11 titolo; cioè a dire, la quantità di
iodio, che un volume misurato di detta soluzione è capace di con-
sumare, a seconda del rapporto stabilito dalla seguente equazione:

2 Na*S*O3 + Ja = 2 NaJ + Na*S'O'

A questo scopo:
- si mescolano enfro bévuta o palloncino di vetro, della capa-

gr. 25 di iposolfito di sodio cristallizzato, portando poi il volume
della soluzione limpida ad un litro;
- si mescolano entro bevuta o palloncino di vetro, della capa-

eità di circa eme. 300, cmc. 5 di una soluzione al 10 °£ di ioduro
di potassio puro e eme. 2 di una soluzione al 3 ° di iodato potas-
sico, e su di esse si lasciano gocciolare, da una buretta tarata, esat-
tamente eme. 10 di una soluzione decinormale di acido cloridrico
o solforico. In tal modo, si mette in libertà, e resta in soluzione nel

liquido colorandolo in rosso scuro, una quantità di iodio, pari a

quella contenuta in eme. 10 di una soluzione decinormale: cioè,
gr. 0,12692;
- si diluisce il liquido con eme. 100 a 150 di acqua distillata

e si aggiunge la soluzione di iposolflto sopra menzionata, a piccole
porzioni, laselandola scolare da una buretta tarata e misurandone
il volume.

Ad ogni nuova aggiunta, una parte dello iodio viene ad essere

consumata (trasformata) ed il colore della soluzione si fa sempre
più tenue: si continua fino a che il liquido assume una colorazione
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giallo-citrina. A questo punto, si versano nel palloncino pochi cen-
timetri cubici di salda d'amido (gr. 1 di amido solubile, sciolto in
emc. 100 di acqua bollente), così che il liquido assume una colora-
zione azzurra intensa. Si continua a far gocciolare dalla buretta la
soluzione di iposoltito, agitando vivamente il palloncino dopo ogni
aggiunta, fino a che si giunga ad ottenere la perfetta scolorazione
del liquido.

Dividendo il peso dello iodio, impiegato per il saggio (gr. 0,12692),
per il numero di centimetri cubici della soluzione di iposolfito oc-
corsa per ottenere la totale trasformazione di esso,. si viene a co-

noscere 11 titolo della soluzione di iposolfito, cioè, la quantità di
iodio che ogni centimetro cubico di essa è capace di consumare.

2. La soluzione acquosa decinormale di iodio (e ioduro di po-
tassio) si prepara nel seguente modo:
-- si aggiungono gr. 20 di ioduro di potassio e gr. 13 di iodio

purissimo bisublimato a eme. 100 di acqua distillata, lasciando al
riparo della luce e agitando frequentemente, fino a completa solu-
zione;
- si diluisce questa soluzione con acqua, fino a 1 litro e si

agita.
Per conoscere il titolo, si versano entro palloncino o bévuta di

Setro eme. 10 di detta soluzione, esattamente misurati con pipetta
tarata a doppio tratto, diluendoli con eme. 100 a 150 di acqua di-
stillata, e si procede alla determinazione del titolo come è stato in-
dicato al precedente numero 1, usando come indicatore la salda
d'amido.
I a quantità di iodio corrispondente ai centimetri cubici della

soluzione di iposolflto sodico impiegata per il saggio è quella con-
tenuta nei cmc. 10 misurati della soluzione di iodio; e la decima
parte di questa sarà la quantità di iodio contenuta in un eme. della
soluzione preparata.

3. Poichè la soluzione .4) di iodio, da impiegarsi per la determi-
nazione dell'acido cianidrico deve contenere gr. 0,00094014 di iodio
in un emc., e quella B), per l'anidride solforosa, gr. 0,0003966, con
semplici equazioni si calcolano i centimetri cubici della soluzione
concentrata, circa decinormale, di iodio titolata, occorrenti, rispetti-
vamente, per preparare una certa quantità - ad es. 1 litro - di
ciascuna delle due soluzioni.

Esempio: siano occorsi eme. 9,85 della soluzione di iposolflto
per consumare i gr. 0,12692 di iodio messi in libertà mediante ag-

giurta dei 10 cme, di acido cloridrico o solforico decinormale alla
miscela ioduro-iodato potassico.

Allora: la quantità di iodio che ogni cmc. della soluzione di

.iposolf1to è capace di consumare è data da 0,12692:9,85=0,012885.
D'altra parte, per la titolazione dei cmc. 10. della soluzione

concentrata, circa decinormale, di iodio, siano occorsi cmc. 9,70
della soluzione di iposolfito, i quali sono capaci di consumare
0,012885x9,70=gr. 0,12498 di iodio; epperò, in ogni centimetro cubico
della soluzione concentrata di iodio, si contengono grammi 0,012498
di iodio libero.

4. Dovendo preparare un litro della soluzione A) da impiegare
per la determinazione di acido cianidrico, e dato che questa solu-
zione deve contenere gr. 0,00094014 di iodio per ogni cmc., cioè
gr. 0,94014 in un litro, bisognerà versare entro pallone tarato, da
1 litro, cmc. 75,25 (teoreticamente, cmc. 75,223, come si deduce dal
rapporto 0,94014:0,012498), esattamente misurati, e diluire con acqua
distillata fino a eme. 1000.

Similmente, siccome la soluzione B), impiegata per la determi-
nazione della anidride solforosa, deve contenere gr. 0,0003966 di iodio
in ogni cmc., cioè grammi 0,3966 in 1 litro, bisognerà misurare
o1ñc. 31,75 (teoreticamente, 31,733, come si deduce dal rapporto
0,3966:0,012498) della soluzione concentrata di iodio, e diluire a
eme. 1000,

5. Le soluzioni, al decimo, di A) e B) (A/10 e B/10) si possono
preparare o diluendo fino a 1000 enic., rispettivamente eme. 7,5 o 3,15
della soluzione concentrata di iodio (cioë, la decima parte delle
quantità occorse per preparare le soluzioni A) e B); o diluendo,
ad 1 litro, emc. 100 della soluzione A) o di quella B).

6. La soluzione 10 B, da usarsi per forti concentrazioni di ani-
dride solforosa, si prepara diluendo, ad i litro, emc. 317,35 della
soluzione concentrata di iodio, e ciod, una quantità decupla di quella
occorsa per preparare la soluzione B).

7. In ogni caso, è sempre utile titolare nuovamente con la solu-
zione di iposolfito sodico prima impiegata, o diluita al decimo, le
soluzioni diluite di iodio, così preparate, per accertare il loro reale
contenuto in iodio, ed eventualmente riportare il loro titolo al
giusto valore, mediante conveniente aggiunta: di un volume caled-
lato della soluzione concentrata di iodio, se risultassero più diluite;
o di acqua, se risultassero più concentrate.

o
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ALLEGATO 6.

Estratto dal Regolamento speciale suli knpiego del gas tessici,
approvato con Regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147.

Art. 26.

Patente di abilitazione - Afodo di ollenerla.

L'abilitazione alla esecuzione delle operazioni relative all'im-

piego dei gas tossici, di cui all'art. 4, lettera c), deve constare da

apposita patente il cui rilascio viene fatto in base a presentazione
di certificato di idoneità, conseguito secondo le modalità indicate

negli articoli seguenti.

DELLA UTILIZZAZIONE DI GAS TOSSICI

a) In luogo abitato.

Art. 40.

Domanda della licenza.

Ogni qualvolta il titolare dell'autorizzazione di cui all'art. 8

intentle utilizzare in luogo abitato un gas tossico, ne fa domanda

alla autorità di pubblica sicurezza del circondario:

a) almeno quarantotto ore prima, se la utilizzazione del gas
viene fatta ai fini della profilassi delle malattie infettive dell'uomo

> degli animali, ovvero se ha per scopo la distruzione di animali

> di parassiti nocivi all'uomo o agli animali;
0) almeno tre giorni prima, in ogni altro caso.

Alla domanda vengono uniti:

1 una dichiarazione del richiedente dalla quale risulti: -

:he esso assume piena ed intera ogni responsabilità in caso di danni
in confronto di terzi, comunque (1erivati dalla utilizzazione del gas
tossico; - e che gli utenti dei locali di cui al n. 1 dell'art.. 45

sono stati formalmente diffidati, a sua cura e spese, ad osservare

le norme cautelative che loro saranno prescritte.
La accettazione delle norme cautelative deve essere data per

iscritto e deve essere trattenuta dall'autorità di pubblica sicurezza;
2° una dichiarazione del direttore tecnico menzionato all'art. 8,

llalla quale, oltre alle cautele che intende attuare, risulti che:
-- in ciascuno dei locali per cui è domandata la licenza di

utilizzazione del gas tossico, questa può effettuarsi senza danni in

confronto di terzi;
-- nei locali stessi, come in quelli ad essi adiac.enti e situati

in un raggio di almeno metri venti contati a partire dal perimetro
dei primi, sono attuabili tutte le cautele occorrenti ai fini della

tutela della pubblica incolumità, in rapporto così alla ubicazione,
come alla destinazione dei locali medesimi;
- il personale addetto all'impiego del gas tossico è stato

individualmente o collettivamente assicurato, tanto pel caso di

morte che per il caso di invalidità temporanea o permanente, av-
venute per infortunio sul lavoro, ed è munito di apparecchi di
riconosciuta efficacia e pronti per l'uso immediato, lier la prote-
zione individuale contro l'azione tossica del gas, nonchè della cas.

setta contenente il' materiale per l'apprestamento dei soccorsi di

urgenza, . approvata dal Ministero dell'interno.
3° un « foglio delle operazioni » in bianco, redatto in con‡or-

mità delle istruzioni che saranno impartite a norma dell'art. 68.

nonchë da una dichiarazione del direttore tecnico menzionato al-
l'art. 8, dalla quale risulti:
- che in ciascuno dei locali della nave nei quali è richiesta

la utilizzazione del gas tossico, questa può effettuarsi senza danni

ai confronto di terzi e che il capitano della nave è stato debita-

mente avvertito, rilasciandone accettazione per iscritto, delle cautele

cite devono essere osservate dall'equipaggio e dalle altre persone
clie si trovano a bordo della nave durante la utilizzazione del gas.
i.a dichiarazione di accettazione ë trattenuta dalla competente au-

Lorità di porto;
- quali sono le.cautele che si intendono attuare, ivi comprese,

nel caso, la neutralizkazione del gas;
-- che a personale addetto aue operazioni relative all'impiego

del gas tossi¶o e stato collettivamente o individualmente assicurato,
taulu per iV'caso di inorte che per il caso di inabilità temporanea
o perinanente avvenuta per infortunio sul lavoro, ed è munito di

appaleechi, di riconosciuta efficacia e pronti per l'uso immediato,

per la protezione individuale contro l'azione tossica del gas, nonche
della cassetta contenente il materiale per l'apprestamento _dei suc-
cuisi ui digenza, approvata dal Ministero dell'interno.

c) Dispos¿zioni conturti ai paragraft a) e b).

Art. 42.

Rilasc¿o della l¿ceveza per utilizzaTe gas tossici

itt tuogo abitato, o nell'ambito dei porti, o sulle navi.

L'autorità competente a norma degli articoli 40 e 41, ricevuta
la tloulanda, e salvi gli eventuali accertamenti, anche di carattere
sannario, cui ritenesse procedere, concede la licenza per l'utilizza-
zione del gas tossico e per gli scopi di cui è fatta richiesta.

La licenza vincola colui al quale è rilasciata, alla osservanza

delle norme contenute nel presente regolamento e di quelle altre

maggiori che, caso per caso, l'autorità predetta prescritta ai fini
sia della tutela della sicurezza ed incolumità pubblica, sia del si-
curo raggiungimento degli scopi per i quali l'utilizzazione del gas
viene rieniesta, sia, in quanto occorra, della sanità pubblica.

Non si fa luogo a rilascio della licenza quando la competente
autoritù, in considerazione della ubicazione o della destinazione dei

locali per i quali viene richiesta l'utilizzazione del gas tossico, o

per altri motivi, a suo giudizio insindacabile, ritenga non possano
essere efficacemente salvaguardate la sicurezza ed incolumità pub-
blica o la sanità pubblica, ovvero non possa essere raggiunto lo

scopo per il quale detta utilizzazione viene richiesta.

. Art. 43.

Tempo nel qu.ale e consentita l'utilizzazione del gas tossico.

L'utilizzazione dei gas tossici in luogo abitato, ovvero nell'ambito
dei porti e del demanio pubblico marittimo, ovvero a bordo di navi

e consentita solo dall'alba al trarilonto, e le operazioni relative
devono essere regolate per modo che, al tramonto, sia permessa
la rioccupazione dei locali nei quali è stato utilizzato il gas tossico
e degli altri ad essi adiacenti, senza che sia possibile alcun danno

alle persone.
E' data facoltà all'Autorità competente di consentire, in casi

speciali, che l'impiego del gas tossico venga iniziato prima del-

1 alba e sia proseguito dopo il tramonto. Il consenso deve venire

rilasciato per iscritto,

b) A bordo di navi, ovvero nell'ambito dei porti
Art. 44.

o del demanio pubblico marittimo. Impiego di personale non abilitato.

Art. 41.

Domanda della licenza.

Ogni qualvolta il titolare dell'autorizzazione di cui all'art. 8

intende utilizzare un gas tossico nell'ambito dei porti o nel demanio
pubblico marittimo, ovvero a bordo di navi, ne la domanda per

iscritto alla competente capitaneria di porto, almeno quarantotto
ore prima se si tratta di fabbricati, e almeno dodici ore prima se

si tratta di navi, sempre che non concorrano speciali condizioni di
necessità ed urgenza, riconosciute dalla capitaneria anzidetta, nel

qual caso questa è autorizzata a ricevere la domanda anche prima
di detti termini.

Si considerano come facenti parte del pubblico demanio marit-

timo i fabbricati il cui recinto si estenda anche in piccola parte
entro 1 confini del demanio stesso.

Nel caso in cui si tratta di fabbricati la domanda è accompa-

gnata dai documenti indicati nell'art. 40, ai numeri 1, 2 e 3.

Nel caso in cui si tratti di navi, la domanda ë accompagnata
dai documenti di cui ai numeri 1 e 3 dello stesso articolo 40,

Al titolare della licenza ad impiegare un gas tossico è consen-
tito di avvalersi, sotto la propria responsabilità, di personale non

abilitato a termini del presente regolamento, limitatamente alla

esecuzione di lavori di preparazione dei locali e di quelli di riassetto
dei locali stessi. E' fatto espresso divieto di affidare a detto perso-
nale altri lavori comunque inerenti all'ih1piego del gas tossico.

Art. 45.

Condizioni per l'utilizzazione del gas tossico,

I 'utilizzazione del gas tossico non potrà essere iniziata dal

richiederite che ne ha avuto la licenza:

1. Se i locali nei quali deve essere eseguita l'operazione, quelli
immediatamente adiacenti, quelli sottostanti e quelli soprastanti,
nonche gli altri per i quali ne viene fatta la prescrizione dalla

competente autorità, non sono stati evacuati da colui o coloro che

li occupano; e se gli utenti dei locali adiacenti a quelli nei quali
viene utilizzato il gas tossico e per i quali non sia stata riconosciuta
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necessaria la evacuazione, non sono stati formalmente diffidati a
norma dell'art. 40;

2. Se nei locali nei quali viene eseguita la operaziòne non siasi -

provveduto a chiudere, in modo che siano impedite fughe del gas
tossico, le porte; le finestre; le altre aperture di qualsiasi genere;
le lessure e i crepacci, nel muri e fra i muri, nei pavimenti, nelle
pareti, nei solai, nelle cappe di camino; nonchè lo sbocco interno
delle canne di aereazione o di ventilazione, quelle per il riscalda-
mento ad aria, per il passaggio dei tubi da riscaldamento, dei tubi
da acqua, da gas, delle condotture elettriche, e simili;

3. Se non siasi provveduto alla estinzione del fuoco nei focalai
e se i robinetti delle prese di acqua o di gas non sono stati chiusi;

4. Se non sono state allontanate, dai locali nei quali viene
utilizzato il gas tossico, le bevande e le sostanze alimentari di
consumo immediato che non siano contenute in recipienti ben
chiusi, e non siano stati rimossi i depositi di carbone in essi
esistenti;

5. Se non sono stati apposti ad una conveniente distanza dai
locali nei quali viene utilizzato il gas tossico e sulle porte esterne
dei locali stessi, ed in ogni altro punto nel quale sia richiesto dal-
l'Autorità competente, uno o più cartelli, fissati solidamente, recanti
in caratteri tipografici maiuscoli, dell'altezza di almeno centimetri
dieci, la scritta: « E' proibito l'ingresso - pericolo di morte »,
accompagnata da simboli che rappresentino il pericolo di morte.

Sarà altresì fatto uso, ove sia riconosciuto necessario, per im-
pedire l'accesso nei locali o nella zona soggetta a pericolo, di funi,
erociere di legno e simili.
Il direttore tecnico menzionato agli articoli 40 e 41 ha l'obbligo

di accertarsi che le prescrizioni del presente articolo, sono state
adempiute.

Di tale adempimento deve essere fatta menzione nel prescritto
« foglio delle operazioni ».

Art. 46.

Obblighi del titolare della licenza e del direttore tecnico.

E' fatto obbligo al titolare della licenza, di cui all'art. 42, e al
direttore tecnico, di cui agli articoli 40 e 41, sotto la loro personale
e diretta responsabilità:

a) di impedire alle persone estranee all'utilizzazione del gas
tossico di entrare nei locali sottoposti all'azione del gas stesso o
di sostare nella zona dichiarata pericolosa, per tutto il tempo du-
rante il quale vi permane il pericolo;

b) di vigilare che nei locali adiacenti o comunque prossimi
a quelli nei quali viene utilizzato il gas tossico, o per i quali non
sia stata ritenuta necessaria la evacuazione, non sorgano, durante
detta utilizzazione, pericoli dipendenti dal gas tossico, edi attuare
prontamente, nel caso, le misure cautelative occorrenti;

c) di tenere debitamente custodite le sostanze occorrenti per la
produzione del gas tossico, e, se si tratta di gas compressi o li-
quefatti o di liquidi, di tenere debitamente custoditi i relativi re-
eipienti;

d) di rendere innocui i residui dei prodotti impiegati per la
produzione del gas tossico, prima ancora che si effettui la rioccu-
pazione dei locali nei quali venne utilizzato il gas stesso. Resta

comunque vietata la immissione di detti residui nelle fogne do-
mestiche e in quelle cittadine, nei cunicoli, nei corsi d'acqua, o

negli specchi d'acqua, se si tratta di operazioni nell'ambito portuale,
prima che essi siano stati resi mnocu1;

e) di curare clie il proprio personale abilitato, adibito alla
esecuzione delle operazioni inerenti all'impiego del gas tossico:

- usi nelle manipolazioni del gas tossico le cautele neces-

sarie;
- sia diffidato: - ad entrare nei locali nei quali viene utiliz-

zato il gas tossico se non per gruppi di due persone; - a tenersi
costanteinente munito, durante tutta l'utilizzazione del gas tossico,
li apparecchio individuale, di riconosciuta efficacia e pronto per
l'uso, per la protezione contro l'azione tossica del gas; - a non

rimanere nei locall di cui sopra, che il tempo strettamente ne-

cessar10.

Spetta in modo particolare al direttore tecnico:
f) di non consentire la rioccupazione dei locali nei quali

venne utilizzato il gas tossico e degli altri per i quali fu ritenuta
necessaria l'evacuazione, se non quando sia cessata ogni possibilità .

di danno per le persone. Il consenso deve risultare da una sua

formale dichiarazione scritta, da trattenersi dall'Autorità che ha
rilasciato la licenza;

g) di tenere nota, nel « foglio delle operazioni », delle varie
operazioni effettuate durante l'utilizzazione del gas tossico e di
restituire, ad operazioni ultimate, detto foglio all'Autorità di cui

alla lettera f) precedente.

Art. 61.

Deroghe a favore delle pubbliche amministrazioni
civili e militari.

Gli istituti e laboratori sciemifici o sperimentali dipendenti dallo
Stato, da Provincie o Comuni, che intendano o debbano compiere
studi, esperienze o dimostrazioni con gas tossici, devono ottenerne
preventiva autorizzazione dal Ministero dell'interno nel solo caso
in cui tali studi, esperienze o dimostrazioni si compiano fuori dalla
sede dell'istituto o laboratorio. La richiesta della autorizzazione è
fatta dal direttore responsabile dell'istituto o laboratorio, a inezzo
del Prefetto competente.

Le Amministrazioni dipendenti dallo Stato, che per proprio
istituto e per propri bisogni provvedono direttamente all'impiego
di gas tossici con personale proprio, devono accertarsi, a mezzo
dei rispettivi funzionari e comandi, della idoneità del personale
medesimo alla esecuzione delle operazioni concernenti l'impiego dei
gas tossici stessi.
Il certificato relativo alla idoneità di detto personale abilita

quest'ultimo soltanto alla esecuzione delle operazioni, che si com-
piono sotto la direzione e responsabilità delle singole amministra-
zioni interessate, e nel limiti indicati nel secondo comma del pre-
sente articolo.

Per qualsiasi altra deroga alla applicazione delle norme con-
tenute nel presente regolamento, le pubbliche Amministrazioni, dí
cui al secondo comma del presente articolo, devono procurarsi una
speciale autorizzazione del Ministero dell'interno, che provvede
sentito il parere della Commissione tecnica permanente indicata
all'art. 24, alla quale viene aggregato, caso per-caso, un funzionario
dell'Amministrazione interessata alla deroga e da questa designato.

Segue ALLEGATO 7 (art. 47).

Estratto dalla circolare 14 luglio 1916, n. 20300-25.

Impiego di:

A) - Anidride solforosa liquida.

L'anidride solforosa liquida si impiega facendo sviluppare il
gas, dai cilindri di ferro nei quali è contenuto, nei locali da solfo-
rare, attraverso tubi di gomma e vetro.

Chiusi i boccaporti dei locali da solforare, si dispongono i
cilindri all'esterno dei boccaporti stessi, passando, attraverso a pic-
coli fori previamente praticati in questi ultimi, tubi di gomma,
di lunghezza sufficiente a farli prolungare per un certo tratto nel-
l'interno dei locali, attaccati ai rubinetti dei quali i cilindri sono
muniti.

Si aprono quindi adagio i rubinetti per consentire al gas di
svolgersi.
I cilindri si tengono dapprima leggermente inclinati dalla linea

verticale: si aumenta, quindi, gradualmente la inclinazione fino
a disporli orizzontalmente, mano a mano che, nel procedere del-
l'operazione, si vuotano.

Per ottenere sicuri risultati devono essere impiegati:
- se si tratta di distruzione di topi, di pidocchi, cimici, o

pulci, 100 gr. di anidride solforosa liquida per ogni. metro cubo
di ambiente; e deve lasciarsi agire il gas per almeno sei ore.
- se si tratta di distruzione di « Stegomya », gr. 50 di ani-

dride solforosa per ogni metro cubo di ambiente, e deve lasciarsi
agire il gas per almeno due ore.

B) -- Combustione dello zdlfo.

La combustione dello zolfo si púò ottenere ponendo 10 zolfo a
bruciare sia in calderoni o bracieri, sia in apposite stufe solfora-
trici del tipo adottato dal Ministero dell'interno, delle quali questo
disporrà lo invio nel numero in cui per ciascun porto interessato
gli verrà fatta giustificata richiesta.
I primi, devonsi collocare sopra uno strato largo e spesso di

sabbia umida, in numero di uno, per ogni 200 metri cubi di am-
biente da trattare.

Le stufe solforatrici si impiegano, nel modo indicato nelle istru-
z1om annesse a ciascun apparecchio, in numero di una per ogni
100 metri cubi di ambiente.

Le quantità di zolfo da impiegare sono, per metro cubo di am-
biente, gr. 50, se si tratta di distruggere le « Stegomye », e gr. 75,
se si tratta di distruggere altri insetti o topi.

La combustione viene attivata e facilitata coll'impiego di alcool
denaturato, di benzina o di petrolio nella quantità di centimetri
cubi 200 per ogni focolare.

3
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Accertato il regolare inizio della combustione, si chiudono nel

miglior modo possibile tutte le aperture dell'ambiente e si lascia

agire il gas per un periodo di 8 a 10 ore.

C) - Combustione di carbone vegetale e zolfo.

Il carbone e lo zolfo si bruciano a pagliolo, ovvero in aPPositi
calderoni o bracieri, ovvero su lastroni di lamiera, gli uni e gli
altri sistemati come si è detto per quelli da impiegarsi per la
combustione di solo zolfo, in numero tale che vi sia un focolare

per ogni 1000 metri cubi di ambiente da derattizzare.

Le quantità di carbone vegetale e di zolfo da adoperare sono

rispettivamente, di 80 grammi di carbone vegetale e di 20 grammi
di zolfo per ogni metro Eubo ,di ambiente.

Attivata, nel modo indicato nel caso precedente, la combustione

e accertato che essa procede regolarmente, si provvede alla chiu-

sura dell'ambiente e si lasciano agire i gas per 8 a 10 ore.

Qualunque sia il metodo prescelto, trascorso il periodo per cia-

scun indicato, si riaprono le aperture e si ventila largamente l'am-
biente derattizzato; dopo di che, soltanto, può essere permesso di

entrare nell'ambiente stesso agli agenti incaricati della ricerca dei

topi morti.

(499)

DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1929.

Approvazione del piano-regolamento della tombola pro Ospe=
dale civile « Vito Fazzi » di Lecce e determinazione della data di
estrazione della medesima.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge ,18 giugno 1925, n. 1243, con cui fu auto-
rizzata la concessione, con esenzione da ogni tassa e diritto

erariale, ed a base di un piano di esecuzione da stabilirsi,
di una tombola telegrafica nazionale a favore dell'Ospedale
civile di Lecce, per l'ammontare di L. 500.000 ;
Vista la legge 8 luglio 1929, n. 1463, con cui, a modifica-

zione di quella succitata, la predetta concessione è stata ele-

vata, sempre con esenzione da ogni tassa e diritto erariale,
a tre milioni e mezzo di cartelle, al prezzo di L. 2 ciascuna,
divise, però, per due milioni a favore del suddetto Ospedale
di Lecce, originario concessionario, e per l'altro milione e

mezzo di cartelle a favore delPIstituto degli orfani di guer-
ra e dei figli del popolo abbandonati di Gallipoli, disponen-
dosi che col décreto autorizzativo della tombola dovessero

essere fissate le date di estrazione ed approvato il piano di
esecuzione;
Vista la richiesta in data 7 dicembre 1929-VIII dell'O-

spedale civile « Vito Fazzi » di Lecce, intesa ad ottenere

la fissazione della data delPestrazione della tombola per la

parte a suo favore e per l'approvazione del relativo piano-
regolamento ;
Visti gli articoli 62 e 88 del nuovo testo unico delle leggi

sul lotto, approvato con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456 ;
Visto il nuovo regolamento sul servizio del lotto, appro-

vato con R. decreto 9 agosto 1926, n. 1601;

Decreta :

Art. 1.

E' autorizzato lo svolgimento, in base al piano-regola-
mento annesso al presente decreto, e che si approva, della

tombola concessa con le leggi 18 giugno 1935, n. 1243, e 8 lu-
glio 1929, n. 1463, con esenzione da ogni tassa e diritto era-

riale, a favore dell'Oepedale civile « Vito Fazzi » di Lecce

per la quota parte di sua spettanza in L. 4.000.000.

Art. 2.

L'Ente concessionario, e per esso la Commissione esecu-

tiva costituita come all'art. 2 del piano-regolamento, con
domicilio legale in Roma, piazza del Gesù - Piazza, è auto-

rizzata ad emettere per Pesecuzione della tombola nume-

ro 1.000.000 di cartelle unitarie al prezzo di L. 2 ognuna, e

numero 1.200.000 riunite in biglietti di tre cartelle al prez-
zo di L. 5 al biglietto, le une e gli altri da staccarsi da ap-
positi registri a matrice, nonchè ad assegnare, in confor-

mità del piano di esecuzione, una serie di premi pel com-
plessivo ammontare di L. 500.000.

La Commissione esecutiva delibererà ed eseguirà tutti gli
atti relativi alPemissione ed al collocamento delle cartelle.

Art. 3.

L'estrazione della tombola sarà effettuata in Roma nel

giorno 20 marzo 1930-VIII in luogo da destinarsi da S. E.

il Prefetto di Roma, con tutte le formalità di legge ed alla

presenza di una Commissione di vigilanza, composta dallo
stesso sig. Prefetto o da un suo delegato (presidente), da
un funzionario superiore da designarsi dal Ministero delle

finanze e dal presidente dell'Ente concessionario o da un

suo delegato.
Le funzioni di segretario saranno affidate ad un funzio-

nario della Regia prefettura di Roma.
La Commissione di vigilanza presenzierà le operazioni con

le quali, prima dell'estrazione, verrà provveduto alla rac-

colta e custodia delle matrici delle cartelle e dei biglietti
emessi e, nel termini stabiliti dal piano, alla raccolta e cu-

stodia delle cartelle invendute, nonchè le altre relative alla
verifica delle cartelle vincenti, alPassegnazione e liquida-
zione dei premi.
Le spese di qualsiasi genere, inerenti alla tombola nazio-

nale di che trattasi, saranno sostenute dall'Ente concessio-

nario e, per esso, dalla Commissione esecutiya.

Art. 4.

A garanzia delPintegrale pagamento dei premi, sarà de-

positata, a cura delPEnte concessionario, e per esso, dalla

Commissione esecutiva, presso la Banca d'Italia o presso
uno dei principali Istituti di credito in Roma, almeno 30

giorni prima della data di estrazione, la somma di L. 500.000

presentandosene ricevuta allo stesso signor Prefetto, il qua-
le ne darà immediato avviso al Ministero delle finanze.

Art. 5.

Al Prefetto di Roma è commessa, ad ogni effetto, insie-
me con la legale rapprosentanža dela Commissione di vigi-
lanza, cui presiede, Palta sorveglianza su tutte le operazioni
relative allo svolgimento della tombola di cui al presente
decreto; egli potrà esigere dalla Commissione esecutiva Pa-
dozione di quei provvedimenti che ritenesse necessari a tu-
tela della fede pubblica, per quanto riguarda specialmente
il controllo della vendita delle cartelle, la custodia delle
somme introitate dalla vendita stessa, dei tronchi delle ma-
trici e delle cartelle invendute, nonchè il pagamento dei

premi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro : MOSCONI.
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Piano e regolamento per la esecuzione della tombola a beneficio
dell'Ospedale civile « Vito Fazzi » di Lecce.

Art. 1.

Le cartelle per un importo complessivo di L. 4.000.000
saranno n. 2.200.000 così ripartite:

1.000.000 unitarie, al prezzo di L. 2 cia-

scuna, importo . . . .
.
L. 2.000.000

1.200.000 riunite in biglietti di tre cartel-
le, a L. 5 a biglietto, importo . . . . . . » 2.000.000
I registri delle cartplie unitarie saranno :

6.000 da 20 cartelle pari a cartelle .
. . . 120.000

17.600 da 50 cartelle pari a cartelle . . . . 880.000

1 registri dei biglietti saranno 10.000 ed

ognuno di essi conterrà 10 biglietti, ossia 120
cartelle, pari a cartelle .

. . . 1.200.000
Un modello delle car telle e dei vari tipi dei registri sarà

rimesso al Ministero delle finanze (Direzione generale dei
monopoli di Stato) per la preventiva approvazione.
Ogni cartella predisposta in modo da contenere 10 numeri,

in altrettante caselle, porterà, oltre lo speciale numero pro-
gressivo dalP1 al 20, dalP1 al 50, dalP1 al 120 secondo che
trattisi di registri da 20, 50, 120 cartelle ciascuno, anche
due bolli impressi in guisa che parte di essi affettino la re-
lativa matrice, Puno del Ministero delle finanze, faltro
dell'Ente concessionario.

Art. 2.

A cura della Commissione esecutiva composta dei signori
on. gr. uff. rag. Achille Starace, o persona da lui delegata,
coinm. Cesare Augusto ltistori e comm. Itomolo Bellacci,
domiciliati legalmente in Itoma, piazza del Gesù, 48, e con
la garanzia che si stimerà opportuno di adottare, le cartelle
unitarie saranno poste in vendita parte in bianco e parte
con i 10 numeri già scritti od anche dattilografati o stam-
pati, a mezzo di speciali incaricati che potranno anche es-
sere i banchi lotto, i rivenditori di privative, nonchè i tito-
lari ed ufficiali postali e telegrafici del Regno, sempre quan-
do se ne ottenga la facoltà dalle Amministrazioni compe-
tenti. I biglietti contenenti tre cartelle saranno invece po-
sti in vendita coi numeri già stampigliati.
I tronchi (matrici) dei registri affidati agli incaricati di

Provincia, dovranno essere spediti gradualmente mano ma-
no che i registri restano esauriti, e .soltanto le matrici delle
cartelle vendute in ultimo ed i registri invenduti potranno
bensì arrivare a destino nella mattinata dello stesso giorno
di estrazione, ma, qualunque sia il mezzo di spedizione, do-
vranno pervenire, ogni eccezione rimossa, alla Commissione
esecutiva, non più tardi delle ore 10 del detto giorno.
Gli incaricati della vendita nella città di Roma esegui-

ranno gradualmente la consegna delle matrici e dei registri
suddetti, ma in guisa che essa consegna resti completamente
esaurita un'ora prima di quella fissata per la estrazione

La Commissione di vigilanza da nominarei aal Ministero
delle finanze, adotterà il mezzo più adatto e semplice per
la ricezione dei tronchi delle cartelle, in modo da poter di-
chiarare, prima della estrazione, nulli i registri che non le
fossero stati presentati dalla Commissione esecutiva pre-
detta e ne pubblicherà immediatamente l'elenco nelPalbo
della Prefettura. A cura della Commissione esecutiva sarà
dato avviso dei registri annullati entro i primi cinque giorni
successivi alla eseguita estrazione dei numeri, ai singoli in-
caricati della vendita delle cartelle che ebbero in consegna
i registri stessi, affinchè, mediante avviso scritto o stam-
pato, da tenersi esposto sia alPinterno come alFesterno del

proprio locale, possano farne prendere conoscenza agli ac-
quireuti delle cartelle per domandare il rimborso delle car-
telle appartenenti ai registri dichiarati nulli, con Pesibi-
zione delle cartelle medesime, purchè richiesto alla Com-
missione esecutiva entro 40 giorni da quello della estra-
zione definitiva. Di ciò deve essere fatto speciale cenno nelle
annotazioni a stampa a tergo delle cartelle.
La somma destinata per i premi sarà di L. 500.000, e

divisa come appresso :

L. 30.000 divise fra tutte le cartelle che avranno fatto
la cinquina, ossia che abbiano segnato i 5 numeri in tila,
tanto nella -prima che nella seconda riga, entro i primi 15
numeri sorteggiati, ossia non oltre il quindicesimo estratto;

L. 2õ0.000 al vincitore della prima tombola;
» 40.00(T al vincitore della seconda tombola;
» 10.000 al vincitore della terza tombola;
» 130.000 verranno assegnate in parti uguali ai posses-

sori delle altre cartelle, 1 cui numeri risultino tutti com-
presi fra quelli estratti a termine del successivo articolo;

L. 40.000 infine quale premio di consolazione, da ripar-
tirsi fra i possessori di cartelle non contenenti alcuno dei 45
numeri estratti.

Art. 4.

11 premio della cinquina spetterà a quella o a quelle car-
telle, che entro i primi 15 numeri estratti, avranno segnato
cinque numeri in lila, dei dieci numeri di cui è composta la
cartella, nella prima o seconda riga. I premi- della prima,
seconda e terza tombola saranno attribuiti a quelle cartelle
che avranno conseguito la vincita col minor numero di
estratti. Se con lo stesso numero riusciesero vincitrici due
o più cartelle, il relativo premio verrà distribuito in parti
uguali fra i rispèttivi possessori.
Dopo Passegnazione della terza tombola parteciperanno

al riparto del premio di ripartizione di L. 130.000 i posses-
sori di cartelle i cui dieci numeri risulteranno coperti per
effetto dell'intero sorteggio, sia che questo possa essere limi-
tato al 45° numero, sia che debba essere proseguito con le
estrazioni sussidiarie di cui all'articolo seguente. I premi
di cinquina e di consolazione saranno assegnati in ogni caso
per effetto della prima estrazione.

Art. 5.

La tombola sarà fatta con 90 numeri dalP1 al 90, imbus-
solati in apposita urna alla presenza del pubblico in quella
località che sarà prescelta dalla Commissione esecutiva, di
accordo col signor Prefetto di Roma. Saranno estratti suc-
cessivamente 45 numeri annunziandoli per ordine di sor-
teggio. Se entro 15 giorni dopo quello della estrazione non
saranno presentate alla Commissione di vigilanza le car-
telle vincenti la prima, seconda e terza tombola, e almeno 11
cartelle partecipanti al riparto del premio di ripartizione
delle L. 130.000, 18 giorni dopo la estrazione si sortegge-
ranno altri 10 numeri e così di seguito. Quanto sopra ad
evitare che i vincenti il premio di ripartizione possano cou-
seguire una vincita superiore a quanto è stabi,lito per la
terza tombola. Le cartelle che potranno partecipare al pre-mio della cinquina e di consolazione, indipendentemente
dalle eventuali successive estrazioni, dovranno essere tutte
prodotte entro 15 giorni dalla estrazione primitiva con le
formalità e le penalità stabilite con l'articolo seguente perle cartelle concorrenti agli altri quattro premi.

Art. 6.

Chiunque crederà di aver diritto ad uno dei premi, dovrà
consegnare o far pervenire in lettera raccomandata od assi-
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curata alla Commissione di vigilanza la cartella relativa

annotandovi sul retro il proprio nome, cognome, paternità
e domicilio. Perderanno ogni diritto al conseguimento dei

premi, le cartelle che pervenissero alla Commissione pre-

detta dopo il quindicesimo giorno dalla estrazione, per ef

fetto della quale si conseguì la vincita.

Art. 7.

I verbali delle estrazioni dovranno compilarsi in quattro
originali rispettivamente per il Ministero delle finanze, per
il Prefetto di Roma, per la Commissione di vigilanza e per
la Commissione esecutiva. Al verbale della prima estrazione
dovrà unirsi l'elenco dei registri annullati.

Art. 8.

A cura della Commissione di vigilanza i numeri estratti

verranno immediatamente telegrafati al rappresentante del-

la Commissione esecutiva esistente nei principali capoluo
ghi di Provincia, aftiochè li renda subito di pubblica ra-

gione.
Il bollettino ufficiale dei numeri estratti, vidimato dal

presidente della Commissione di vigilanza, sarà immedia-

tamente stampato e susseguentemente distribuito in tutti

i Comuni e città ove siansi vendute le cartelle.

Art. 9.

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi, la Com-

missione esecutiva, di cui alPart. 2, depositerà presso la

Banca d'Italia, oppure in uno dei principali Istituti di cre-
dito residenti in Roma, 30 giorni prima del giorno fissato

per l'estrazione, la somma di L. 500.000, presentandone ri
cevuta a S. E. il Prefetto di Roma.

Art. 10.

I premi della cinquina, di ripartizione e di consolazione

saranno pagabili a partire dal 25· giorno dopo quello della
estrazione presso la sede della Commissione esecutiva, sia

direttamente, sia a niezzo di vaglia bancario o cartolina va-

glia, intestato alla persona corrispondente al nome, cogno-
me e paternità scritti dietro la cartella vincitrice. L'importo
dei premi suddetti ché non fosse stato ritirato per qual-
siasi motivo dai rispettivi vincitori, entro 180 giorni da quel-
lo delPavvenuta estrazione, s'intenderà prescritto e l'im-

porto stesso andrà a favore dell'Ente beneficato.

Verranno distinte tutte le cartelle riguardanti i suddetti
premi in tre separati elenchi, in ordine stretto di registro,
le quali cartelle verranno ammesse a pagamento mediante

indicazione in termine di ciascun elenco « Visto Buono »

da parte di tutti i signori componenti la Commissione di vi-
gilanza ed avranno effetto con tre separati ordinativi fir-
mati dal signor presidente della Commissione stessa, do-

vendo risultare in ciascun ordinativo il quantitativo delle

cartelle ammesse a pagamento e di cui è formato ogni elen-
co. I premi delle prime due tombole saranno pagati in
Roma personalmente ai rispettivi vincitori presso la Com-
missione esecutiva, piazza del Gesù, 48, primo piano. Se il
vincitore di uno dei premi delle due tombole non si presen-
tasse a riscuotere la somma spettantegli entro i dieci giorni
successivi al venticinquesimo dalla estrazione, la detta som-

ma sarà depositata a suo nome presso la Cassa depositi e
prestiti, mediante polizza che rimarrà custodita presso 11

Prefetto di Roma.

Art. 11.

Gli acquirenti delle cartelle dovranno personalmente ac-

certarsi della regolarità e della perfetta corrispondenza dei

numeri segnati nella cartella stessa ed in matrice, confor-
memente a quanto è stabilito pel giuoco del lotto pubblico
con l'art. 21 del nuovo testo unico delle leggi sul lotto,
approvato con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456. Ove non

siavi corrispondenza fra cartella e matrice o in una stessa

cartella o matrice siavi ripetizione .di numeri, le cartelle

così irregolari saranno di nessun elletto.

Art. 12.

Le spese di qualsiasi genere inerenti alla tombola, saran-
no sostenute dall'Ente concessionario e per esso dalla Com-

missione esecutiva.

Roma, 7 dicembre 1929 - Anno VIII

p. La Commissione esecutiva : C. A. RISToni.

Visto, si approva.

Roma, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: MOSCONI.

(496)

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1929.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Rieti ad aprire una

agenzia di città.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà approvato con R. de-
creto 25 aprile 1929, n. 967;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

La Cassa di risparmio di Rieti è autorizzata ad aprire una
agenzia nei locali del palazzo comunale di quella città.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 31 dicembre 1929 - Anno VIII '

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste :

ACERBO.

H Ministro per le ßnanze :
Moscos1.

(493)

DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1930.

Approvazione di nuov'e condizioni generali di polizza e di
una tariffa per l'esercizio dell'assicurazione sulla vita della So=
cietà « L'Abeille » con sede in Parigi e rappresentanza in 31ilano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27
ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private ;
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Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Viste le domande della Compagnia anonima di assicura-

zioni sulla vita « L'Abeille » con sede in Parigi e rappresen-
tanza in Milano, tendente ad ottenere l'approvazione di una
nuova tariffa di assicurazione e di nuove condizioni contrat-
tuali per l'esercizio delle assicurazioni sulla durata della
vita umana;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;

Decreta :

Sono approvate, in conformità dei testi allegati debita-
mente autenticati:

a) la tariffa 21, relativa all'assicurazione, a premio an-
nuo, di un capitale pagabile immediatamente alla morte del-
Passicurato in qualunque epoca avvenga, e di una rendita
pagabile in rate semestrali di cui la prima scadente sei mesi
dopo il termine fissato;

b) le condizioni generali di polizza per le assicurazioni
miste, a termine fisso, a vita intera, combinata, dotale, as-
segnazione dotale e di capitali e rendite differite;

c) le condizioni per Ï'esenzione dal pagamento dei premi
in caso di invalidità dell'assicurato;

d) la clausola « operazioni chirurgiche » per le assicu-
razioni in caso di morte e miste,
presentate dalla Compagnia anonima di assicurazioni sul-

la vita « L'Abeille », con sede in Parigi e rappresentanza
per il Regno in Milano.

Roma, addì 14 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: Borra.
(491)

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1929.
Estinzione del diritto esclusivo di pesca su un tratto del Po.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E LE FORESTE

Visto l'art. 22 della legge 24 marzo 1921, n. 312, sulla pe-
sea e sui pescatori;
Visto l'art. 33 del regolamento per l'esecuzione della pre-

detta legge, approvato con R. decreto 29 ottobre 1922, nu-
mero 1647;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 20 novembre 1927, nu-

mero -2525, che ha modificato in parte le disposizioni in vi-
gore sulla pesca;
Vista la domanda della marchesa Erminia Tornielli di

Vergano, vedova del marchese Gustavo Ferrero d'Ormea, in
data 5 agosto 1922, intesa ad ottenere, anche per i figli mi-
norenni Maria, Paolo, Ottavia, Adele e Oristina, il ricono-
scimento del possesso del diritto esclusivo di pesca sul fiume
Po, pel tratto dal Rivo di San Grato, ossia Mairano, al pa-
scolo di San Vito;
Considerato che la domanda della stessa non è stata pre-

sentata entro il termine perentorio del 31 dicembre 1921, e
ché non esiste un decreto prefettizio di riconoscimento del
possesso del predetto diritto esclusivo di pesca, a mente del
R. decreto 15 niaggio 1884, n. 2503;
Ritenuto che per tali motivi è intervenuta la estinzione

del diritto, a senso del 2° comma dell'art. 22, citato;
TJdito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del

29 ottobre 1929-VIII;

Decreta:

La domanda in data 5 agosto 1922 della signora marche-

sa Erminia Tornielli di Vergano, vedova del marchese Gu-
stavo Ferrero d'Ornica, di cui nelle premesse, è respinta.
In conseguenza, il diritto esclusivo di pesca sul tratto del
Po, dalla riva di San Grato al pascolo di San Vito, quale
risulta dalla investitura del Feudo di Cavoretto, in data 23

niaggio 1772, a favore del marchese Carlo Emanuele Fer-

Tero, è dichiarato estinto.

S. E. il prefetto di Torino è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro : ACERBO.

(492)

DECRETO MINISTERIALE 14 novembre 1929.

Prolungamento fino a Bolzano della linea aerea Milano·Trento.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto Part. 21 della convenzione 14 marzo 1928, appro,ata
con R. decreto 3 aprile 1928 ;
Visto che non si è potuto ottenere il normale funziona-

mento sul tratto TrentoMonaco della linea aerea Milano-
Trento-Monaco;
Considerata la necessità .di ottenere il collegamento di

Milano con Bolzano (km. 50) ;

Decreta:

La linea aerea Milano-Trento è prolungata fino a Bolzano,
a decorrere dal 15 novembre 1929-VIII, con fTequenza tri-
settimanale. Rimane fermo il chilometraggio massimo stabi-
lito dall'art. 5 della convenzione 11 marzo 1928.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: BALBO.

(495)

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1930.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
gestione straordinaria dell'Opera pia « Asilo di quiete Bevilacqua
La Masa », in Bevilacqua.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che col 30 novembre p. p. è scaduto il termine
assegnato con decreto 5 settembre u. s. per il compimento
dei suoi lavori al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
creto 26 aprile 1923, n. 976, dellla temporanea gestione del-
POpera pia « Asilo di quiete Bevilacqua La Masa », in Be-
vilacqua (prov. di Verona) ;
Vista la proposta del prefetto di Verona;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine suaccennato ;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976 ;
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Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-
pimento dei suoi lavori è prorogato sino al 1° marzo 1930.

Il prefetto di Verona è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 2 gennaio 1930 - Anno VII.l

p. Tl Ministro : ARPINATI.

(497)

DECRETO MINISTERIALE 1° gennaio 1930.

Proroga dei poteri conferiti alla Commissione incaricata della

temporanea gestione dell'Istituto chirurgico ortopedico e sana=

torio del « Giornale d'Italia » in Ariccia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 9 ottobre n. 8. con il quale
veniva prorogato fino al 3F dicembre p. p. il termine asse-

gnato, per il compimento dei suoi lavori, alla Commissione

incaricata, ai sensi e per gli effetti del R. decreto 26 aprile
1923, n. 976, della temporanea ge'stione dell'Istituto chirur-

gico ortopedico e sanatorio del « Giornale d'Italia » in

Ariccia;
Vista la proposta del prefetto di Roma ;
Ritenuta la necessità di accordare alla Commissione una

ulteriore proroga del termine suaccennato;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Il termine assegnato alla predetta Commissione per il
compimento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 aprile
1930-VIII.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 1° gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : ARPINATI.

(498)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Decreta :

I cognomi della signora Anna Klobuciar ved. Gruden sono

ridotti in « Cappellari-Gordini ».
Ùguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rodolfo fu Rodolfo, nato il 24 febbraio 1914, figlio;
2. Nella di Rodolfo, nata il 26 settembre 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nu. te 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
6877)

N. 11419-13101.

IL PREFETTO
DET2LA PROVINCI.A DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ko-

motar ved. Fabiancich di Simeone, nata a Trieste il 31 gen-
naio 1881 e residente a Trieste, via Boccaccio, n. 29, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Comotari,Fabiani » ;

Veduto che la domanda stessa è stata altissa per nu mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

errto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Maria Komotar ved. Fabiancich

sono ridotti in « Comotari-Fabiani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponao.
(6878)

N. 11419-5878. N. 11419-6661.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Klo-
buciar ved. Cruden fu Maria, nata a S. Pietro del Carso il
24 luglio 1887 e residente a Trieste, via Sorgente, n. 5, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Cappellari-Gordini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

en to 7 aprile 1927. n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Pietzuk
fu Antonio, nato a Trieste il 1° gennaio 1871 e residente a

Trieste, villa Opicina, n. 198, e diretta ad ottenere a termi-

ni de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pieruzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata artissa per un mese

ranto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fat ta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;
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Decreta : Decreta :

Il cognome .del sig. Edoardo Pietzuk è ridotto in « Pie-

TUZZ1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Pietzuk nata Iaschi fu Francesco, nata il 22

gennaio 1880, moglie;
2. Villibaldo di Edoardo, nato il 27 agosto 1912, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Ii prefetto: Pongo.
(6879)

N. 11419-6663.
IL PREFETTO

DELLA PROVIN('lA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Pietzuk di
Edoardo, nato a Trieste il 26 aprile 1907 e residente a Trie-

ste, villa Opicina, n. 198, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del, suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Pieruzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

ninto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 a prile 1927. n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del signor Emilio Pietzuk è i•idotto in « Pie-
FUZZ1 B.

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1920 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(6880)

N. 11419-6662.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Pietzuk
di Edoardo, nato a Trieste il 21 maggio 1904 e residente a

Trieste, villa Opicina, n. 108, e diretta ad ottenere a termt-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pieruzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti °1 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Il cognome del sig. Federico Pietzuk è ridotto in e Pie-

ruzzi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità coanunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(6881)

N. 1141.9-6664.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Frida Piet-
zuk di Edoardo, nataña Trieste il 13 settembre 1905 e resi-

dente a Trieste, villa Opicina, n. 198, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pieruzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata-allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Frida Pietzuk è ridotto in

e Pieruzzi ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor
me stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(6882)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MUNICIPIO DI GENOVA

RAGIONERIA GENERALE

Elenco delle obbligazioni del prestito civico 1919 sorteggiate
nella 96 estrazione del 12 dicembre 1929.

Elenco delle obbligazioni del prestito civico 1919 cinque per cento di
50 milioni di lire sorteggiate nella 9a estraziòne del 12 dicembre 1929
per il rimborso, pagabili nella tesoreria municipale a partire dal lo lu-
glio 1930.

OBBLIGAZIONI DA L. 500.

57 151 160 233 303 426
509 556 614 628 632 654
749 852 919 933 1055 1115
1129 1172 1177 1200 1216 1339
1363 1374 1468 1591 1606 1643
1735 1765 1869 1967 1993 2016
2041 2070 2101 2111 2279 2512
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2523 2564 2649 2732 2769 2803 OBBLIGAZIONI DA L. 10.000.
2829 3058 3136 3178 3321 3340

3346 3362 3492 3677 3748 3767 703 1564 1623 2393

3840 3851 3856 3889 3997 3998
4020 4036 4056 4089 4253 4317 Genova, 20 dicembre 1929 - VIII.

4328 4437 4505 4548 4780 4931

4967 5056 5132 5157 5169 5303 p. Il podestà: Avv. Davide Chiossone.
5304 5349 5411 5442 5456 5607

p. Il ragioniere generale: A. Ravaschio.
5665 5867 5956 6015 6067 6079

6227 6308 6387 6443 6460 6468 (Avvilu> n. 6188).
6498 6519 6530 6567 6617 · 6631

6765 6874 6940 6979 7084 7102

7292 7298 7300 7313 7383 7433

7462 7691 7692 7861 7862 8001 MUNICIPIO DI GENOVA
8034 8072 8075 8165 8408 8514

8533 8711 8743 8750 8836 8876
I AGIOhüÐRIA GEITERALE

9107 9236 9372 9424 9549 9565
9687 9708 9810 9859 9912 9956

Elenco delle obbligazioni dei prestiti degli ex Comuni aggregati
sorteggiate il 18 dicembre 1929.

OBBLIGAZIONI DA L. 2500.
Elenco delle obbligazioni dei prestiti dei seguenti ex-Comuni

20 132 201 293 310 317 aggregati, sorteggiate addì 18 dicembre 1929 pa6rabili presso la civica

395 433 436 511 671 677
tesoreria e sue succursali a partire dal 2 gennaio 1930.

678 836 .
958 975 986 1233

1261 1297 1375 1439 1450 1480 EX COMUNE DI BOLZANETO
1531 1588 1694 1752 1773 1798

1800 1860 1927 2149 2192 2260 Prestito 1903,192 :

2387 2400 2459 2498 2618 2790 1 11 69 92 136 166
2898 2944 2961 2971 2989 3119 217 231 254 267 -

3223 3249 3401 3417 3433 3546
Prestito 1925 (la muissione) :

28 67 102 131 158 215
OBBLIGAZIONI DA L. 5000· 257 260 274 299 - -

26 29 289 324 418 452 Prestito 1925 (26 emissione).
476 513 528 561 603 612 317 329 253 376 414 479
636 678 740 818 896 947 503 510 515 528 -- --

965 1001 1024 1049 1226 1276
1324 1413 1586 1695 1749 1833
1919 2107 2167 2204 2236 2310 EX COMUNE DI PONTEDECIMO.

Protite 1890:

OBBLIGAZIONI DA L. 10.000· 3 23 84 87 -

55 95 151 161 205 223 Prestito 1893:

235 295 414 458 481 601 28 83 162 200 -- --

608 713 775 801 868 908
956 992 1276 1427 1646 1683 Prestito 1915:
1709 1841 1852 1917 1935 2023
2026 2114 2192 2245 2301 2336 4 7 14 22 41 46

Obbligazioni estratte nelle precedenti estrazioni
e non ancora presentate per il rimborso.

OBBLIGAZIONI DA L. 500.

22 262 886 895 1046 1496
1760 1849 1898 1964 2215 2593
2980 3066 3342 3559 3615 3617

3745 3941 4231 4332 4671 4816
4998 5160 5616 6038 6360 6472
6488 6717 6719 6723 6744 7380
7406 7652 7941 8275 8475 8724
9520 9568 9615 9671 -- --

EX COMUNE DI PRA'.

Prestito 1912:

21 43 -- -- -- --

Prestito 1913:

38 51 65

Prestito 1924:

8 28 36 46 68 84
89 113 --

OBBLIGAZIONI DA L. 2500.
EX COMUNE DI QUARTO DEI MILLE.

Prestito 1921:
221 283 546 1395 1950 1962
1964 2113 2362 2368 2522 2709 20 43 50 61 81 109

3059 3314 -- -- -- -- 134 161 164 205 210 236

263 274 284 306 322 354
369 -- -- -- -- --

OBBLIGAZIONI DA L. 5000.

EX COMUNE DI QUINTO AL MARE.

576 647 737 968 1416 1593
1647 2158 2400 -- -- -- 8 29 40 62 100 --
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EX COMUNE DI RIVAROLO LIGURE. SOCIETA IMPRESE IDRAULICHE ED ELETTRICHE

Obbligazioni da L. 500:
DEL " TIRSO

,,

26 30 51 86 130 131 Anonima, capitale L. 67.500.000, interamente versato
189 211 254 263 269 276 Sede in Roma
377 380 396 458 466 537
569 586 605 687 705 835
996-----

Obbligazioni sorteggiate nella la estrazione del 26 dicembre 1929.

Obbligazioni da L. 5000: Distinta dei numeri delle serie di obbligazioni sorteggiate:
15-----

Dieci Serie da cento obbligazioni ciascuna:

Genova, 27 dicembre 1929 - VIII.
0396 0808 0600 0832 0361 0262

p. Il podestà: Davide Chiossone. 0163 0001 0578 0680 - -

p. Il ragioniere generale: A. Ravaschio. Le obbligazioni estratte sono rimborsabili dal 10 gennaio 1930

in L. 500 ciascuna presso gli uffici della Società in Cagliari, presso le
(Avviso n. 6189). sedi della Banca Commerciale Italiana di Milano, Roma, Genova,

Torino e Cagliari e presso la Società Italiana per le Strade Ferrate Me-
ridionali di Firenze.

SOCIETÀ ANONDIA Roma, 2 gennaio 1930 - VIII.

PER LE FERROVIE DELL'ALTA VALTELLINA Imprese Idrauliche ed Elettriche del « Tirso ».

Sede in Milano - Capitale versato L. 1.600.000 (Avviso n. 6232).

Elenco dei titoli esträtti il 23 dicembre 1929-VIII, e rimborsabili CITTA DI CIIIAVARI

presso la Direzione dell'esercizio in Tirano• UFFICIO DI RAGIONERIA

AZIONI.

139
,

229 258 313 871 921
1146 1294 1326 1376 1487 1514

2387 2396 2476 2493 2647 2678
2795 3156 3206 3318 3696 4016
4151 4178 4336 - -

OBBLIGAZIONI.

Certificati unitari.

45 88 335 356 368 675

1018 1064 1066 1070 1096 1807

1841 1872 1951 1995 2001 2182
2216 2619 2630 - -

Certificati quintupli.
1264 1411 1527 1598 -

-

Certificati decupli.
1740 -

Azioni precedentemente estratte e non rimborsate.

36 416 501 587 686 984

1401 1509 1519 1676 1918 2607

3781 3812 4115 4195 - ---

Obbligazioni precedentemente estratte e non rimborsate.

Certificati unitari.

340 560 566 591 660 673

674 1105 1827 1839 1870 1957

1986 2137 2176 2512 2601 2615
2700 2928 2960 2977 - -

Milano, 27 dicembre 1929 - VIII.

Il presidente: Avv. R. Piazzi.

(Avviso n. 6197).

Itisultato della 24a semestrale estrazione del prestito civico

per obbligazioni 1904=1905=1912 effettuata il 28 novembre 1929=VIII

Numeri estratti:

CARTELLE QUINTUPLE DA L. 500.

Serie A: n. 286; Serie B: n. 259; Serie C: n. 202; Serie D: n. 298;
Serie E: n. 245.

CARTELLE DECUPLE DA L. 1000.

Serie A: n. 301, 334; Serie B: n. 301, 330; Serie C: n. 308, 335;
Serie D: n. 308, 312; Serie E: n. 316, 322; Serie F: n. 109, 136.

Le cartelle estratte sono rimborsabili presso la civica tesoreria
dal 10 gennaio 1930-VIII e da tale data cesseranno di essere fruttifere.

Cartelle estratte nelle precedenti estrazioni
e non presentate al rimborso a tutta la data odierna.

Unitarie:

Serie A: n. 46, 98, 104; Serie C: n. 136; Serie D: n. 93, 94, 96,

117, 118, 119, 121, 122, 123, 124, 127, 128, 129, 130, 131, 133,

134, 135, 136.

Quintuple:

Serie A: n. 218, 240, 254; Serie B: n. 226, 266, 282, 292; Serie C,
n. 272, 284, 295; Serie D: n. 205, 215, 229; Serie F: n. 37.

Decuple:

Serie A: n. 306, 338; Serie B: n. 302, 337; Serie D: n. 317; Serie F:

n. 149, 154, 170.

Chiavari, 10 dicembre 1929 - VIII.

Il Podestà.

(Avviso n. 6247).
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Obbligazioni di prestiti civici estratte per il 1929.

In data 28 dicembre 1929 - VIII, furono estratte le seguenti ob-
bligazioni:

PRESTITO 1913 DI L. 155.000.

Cartelle numeri:

149 165 276 6 20 205
246 15 -- -- -- --

PRESTITO 1919 DI L. 300.000.

Cartelle numeri:

580 526 120 373 210 149
115 133 445 222 479 420
213 441 -- -- -- -

Rapallo, 31 dicembre 1929 - VIII.

Il podestà: Silvio Solari.
(-Avviso n. 6255).

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELL'ISTRIA

Elenco delle cartelle fondlarie sorteggiate nella 92a estrazione del
28 dicernbre 1929 e di quelle estratte precedentenzente e non

ancora presentate per il rimborso.

Alla 926 estrazione a sorte delle cartelle fondiarie dell'Istituto d
credito fondiario dell'Istria, avvenuta il giorno 28 dicembre 1929 -

VIII, in conformità al § 20 dello statuto, furono estratte per l'importo
complessivo di L. 56.760 i seguenti titoli:

Da L. 120 (av Cor. 200).
5965 6099 6555 7014 7335 7638
7944 8231 8534 8644 9448 9980
10145 10370 10432 10811 10940 11167
11209 11248 11294 11515 11670 12043
12389 12890 13336 13842 13863 14120
14444 14529 14556 -- -- --

13a L. 600 (oc Cor. 1000).
1644 1767 2029 2253 2340 2489
2936 3133 3183 3236 3612 3620
3832 4374 4556 4991 5175 5682

13a L. 1200 (ec Cor. 2000).
4250 4564 4615 4900 6070 6525
7026 7085 7461 7679 7755 7811
9645 10055 10343 10516 11518 12067
12558 12925 13846 14569 14983 15753

16172 16395 16396 18065 18793 19243
9576 20998 21252 21587 22253 --

Il loro rimborso verrà effettuato giusta il § 21 dello statuto dal
giorno 10 luglio 1930 in avanti verso restituzione del titolo estratto,
del foglio cedole e del talon, verso conguaglio degli interessi scaduti
fino al detto giorno e non riscossi, purchè non prescritti.

La decorrenza dell'interesse cessa col giorno dalla scadenza della
cartella fondiaria estratta (§ 22). Le cedole eventualmente mancanti,
di scadenza posteriore al suddetto giorno, verranno diffalcate dal
capitale.

Sulle cartelle fondiarie estratte ma non presentate per il riscatto
entro 3 mesi dal termine di scadenza, verra accreditato da questo ter-
mine in poi ed al massimo per la durata di 6 anni, un abbuono d'in-
teressidel2 °

.

Delle ultime estrazioni a sorte furono estratti e non ancora pa-
gatiiseguentititoli:

Da L. 120 (ex Cor. 200). ;

4238 4301 4456 4667 4737 4940
5019 5225 5262 5513 5819 5820
5842 5844 5866 5885 5959 5964
5969 5986 6132 6152 6283 6292
6494 6499 6529 6576 6680 6697
6718 6740 7009 7093 7109 7114
7139 7181 7258 7380 7416 7430
7518 7538 7564 7642 7700 7701
7742 7762 7863 7947 , 8057 8127

8193 8267 8483 8494 8614 8832
8833 8837 8902 9019 9096 9097
9112 9312 9346 9433 9459 9551

9603 9675 9676 9678 9693 9718
9802 9832 9881 9882 9913 10002
10027 10053 10070 10098 10119 10162

10216 10260 10295 10418 10514 10546
10668 10700 10790 10885 10904 10953
10986 11000 11001 11219 11230 11273

11343 11344 11561 11636 11739 11765

11771 11965 11994 12034 12051 12117
12147 12192 12206 12218 12250 12254
12391 12436 12506 12526 - 12543 12833
12932 12958 12997 13146 13154 13162

13163 13164 13165 13166 13167 13347
13491 13566 13596 13599 13618 13645

13676 13693 13853 13916 14037 14049

14115 14385 14485 14530 14561 --

13a L. 600 (ar Cor. 1000).
1106 1421 1533 1554 1557 1558
1640 1769 1770 2076 2081 2182
2218 2220 2256 2379 2381 2473
2506 2591 2625 2626 2648 2702
2706 2722 2742 2983 2988 3177
3209 3231 3316 3454 3508 3624
3697 3839 3899 3932 3942 4057

4058 4158 4352 4439 4473 4579
4860 4976 5023 5028 5103 5104
5132 5182 5260 5313 5346 5575

5588 5631 5730 6048 -- --

I)a L. 1200 (av Cor. 2000).
2316 4235 4325 4385 4426 4543
4620 4621 4687 4732 4798 4916
5158 6094 6160 6265 6266 6275
6276 6586 6929 7098 7200 7225
7367 7406 7917 7960 8285 8350

8582 8772 8834 8841 8864 9222

9308 9329 9364 9409 9506 9704
9708 9736 9748 10070 10611 10613

11056 11080 11474 11701 11895 11900

I 11973 12069 12195 12553 12926 12973
13349 13551 13673 13704 13920 13960

14177 14312 14361 14373 14942 15211

15401 15445 15464 15906 16014 16028
16094 16497 16528 16873 16882 16926
17757 17818 179041 17959 17997 18100

18457 18739 19173 19174 19175 19310
19533 19676 19892 20585 20892 20983
21236 21551 21588 21905 22423 22669

22750 -- -- -- --
--

Le cartelle fondiarie estratte e le cedole verranno pagate alla
scadenza, oltrechè dalla cassa dell'Istituto di Credito in Pola, anche
dalla Banca Commerciale Triestina in Trieste, dal Credito Italiano
sede di Trieste; dalla Cassa di Risparmio di Pola; dalla Banca Coope-
rativa Giuliana filiale di Pola; dalla Banca della Venezia Giulia filiale
di Pola e dalla Banca Dalmata di Sconto di Zara.

Pola, 28 dicembre 1929 - Anno VIII.

La Direzione
dell'Istituto di Credito Fondiario dell'Istria.

QLvviso n. 6256).

MINISTERO DEGLI AFFAR1 ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e la Cecoslovacchia.

Il giorno 2 dicembre 1929-VIII, è avvenuto in Praga, tra quel
R. Ministro d'Italia ed apposito Plenipotenziario nominato dal Pre-
sidente della Repubblica cecoslovacca, 10 scambio delle ratifiche
del protocollo già firmato pure a Praga il 19 novembre 1928 e re-

lativo al dazio sui motori per automobili e sui cilindri per siluri.
Tale protocollo, approvato nel Regno con R. decreto-legge 6 di-

cembre 1928, n. 2864, ò addizionale alla convenzione 1° marzo 1924,
alla sua volta addizionale al Trattato di commercio e di naviga-
zione 23 naarzo 1921,

(507)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 26 Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articolt 48 det testo mulco delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n 536 e 75 del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:
St notifica che at termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscriztone delle sottodesignate

rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovt
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre690te BVVis0

sulta Gazzetta Ufflotale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposiziont notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMER( LMMUNTARE
della

del delle LNTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONJ rendita annua

febito iscrizioni li ciasouna
scr zione

Cons. 5 % 427380 Prestinicola Carmelina fu Salvatore, minore sotto la p. ip. della

madre Cattini Grazia fu Rosario, ved di Prestinicola Salva-

tore, domie. a Catania
.

. . y . . . . .
L. 35 -

3.50 % 583024 Cereda Ernesto fu Enrico, domic. a Bellinzago Lombardo (Mi-
lano) .

.
» 45.50

Cons. 5 % 196800 per la proprietA: Nasoni Franco fu Pietro, minore sotto la
solo certifleato p. p. della madre Stroppeni Ester di Giovanni Battista,

di nuda proprietà ved. di Nasoni Pietro, domie. a Lecco (Como) . . .
» 355 -

per l'usufrutto: Stroppeni Ester di Giovanni Battista, ved. di

Nasoni Pietro, domic. a Lecco.

3.50 % 16941 Bonavolta Filippo fu Giuseppantonio, domic. in Agnone (Terra
di Lavoro), ipotecata .

. . . . . . . .
• 91 -

o 3l6703 Intestata come la precedente, ipotecata .
. . . . . • 21 -

e 615638 Bonavolta Giulia di Filippo, moglie di De Fortuna Giuseppe,
domie. a Santa Maria Capua Vetere (Caserta), vincolata .

» 206.50

e 618854 Sirch Giuseppe fu Domenico, domic. a San Leonardo di Civi

dale (Udine), ipotecata . . . .
.

.
. . .

• 94.50

Cons. 5 % 379814 Cicatelli Nicola di Alberto, minore sotto la p. p. del padre,
domie, a Sant'Antimo (Napoli) . . . .

. . .
» 50 -

30119 Baussola Camillo fu Luigi, domic, in Sampierdarena (Genova) • 115 -

31783 Dellace Anna di Francesco, moglie di Baussola Camillo, domic.
in Sampierdarena (Genova) . .

. . . . . .
• 150 -

11118 per la proprietà: Vescovo pro-tempore della diocesi di Calta-

solo certiticato girone (Catania) . . .
. . . . . .

- •
~ 110 --

di nuda proprietà

per l'usufrutto: Cona Laura fu Antonino, ved. di Montemagno
Cannilla Nicolò.

167720 per la proprietà: Vescovo pro-tempore di Caltagirone (Catania) » 10 -

Solo certificato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Cona Laura fu Saverio, ved, di Montemagno

Nicolò.

3.50°/o 565394 Garibaldi Gióvanna di Giovanni Battista, moglie di Binotto An-

gelo, domie. a Genova, vincolata
. . . . .

» 70 -

575262 per la proprietà: Intestata come la precedente . . . .
» 84

Certificato di proprietà
e di usufrutto per l'usufrutto: Garibaldi Giovanni Battista fu Luigi.

816258 Vacca Federico di Carlo, minore sotto la p. p. del padre e

l'amministraz. della madre Natale Attilia fu Federico, mo-

glie legalmente separata di esso Vacca Carlo, domie. a Napoli » 357 -
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CATEGORIA NUMERO
.

AMMONTARI
della

dei delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rendita annue

debito tscriziom di ciascuna
iscrizione

Cons 5% 14730ti Reseigno Emilia di Antonio, nubile, domie. a Cicciano (Napoli) L. 45 -

Obbligazioni dena Societtt
Ferrovte Romane

ions. 5

379815 Cicatelli Maria di Alberto, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Sant'Antimo (Napoli) . . . . .

.
. • õ0

51 per la proprietà: Bollano.Marcella fu Giuseppe, minore sotto
solo certificato la p. p. della madre Armitano Luigia fu Domenico, ved. di

di nuda proprietà Ilollano Giuseppe, domie, a Cuneo
. . . . .

• 195 -

per l'usufrutto: Armitano Luigia fu Donienico, ved. di Bollano
Giuseppe, domie. a Cuneo

306678 per l'usufrutto: Maloria Adelina, ecc. .
. . . . o 280 -

Solo certificato
di usufrotto per la proprie1A· Govean Eligia fu Felice, minore sotto la p. p.

della madre Maloria Adelina fu Melchiore, ved. Govean,
domic. a Torino.

306680 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . .
» 280 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Govean Anna Maria, ecc. come la precedente.
802452 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . .

» 875
Solo certificato
di usufrutto per la proprietil: Govean Eligia fn Felice, minore ecc., come la

precedente.
802454 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . » 875 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Govean Anna Maria ecc., come la precedente.

Cons. 5% (Littorio\ 58 Bernardi Salvatore fu Francesco, domie. a Chicago (S.U.A.) .
» 250 -

o 139 Intestata come la precedente . .
. . .

» 1,000 -

3.50°a 374402 Veronelli Adelaide detta Adele di Costante, minore emancipata
sotto la curatela del marito Reina Angelo fu Domenico, do-
mic. in Saronno (Milano), vincolata . . .

. .
» 171.50

33015l Lando Giovanni di Giacomo, domic. a Chiavari (Genova),
ipotecata .... .......» 10.õ0

Cons. 5 % 296789 Morbelli Giovanna fu Gio. Batta, moglie a Paravidino Giuseppe,
domic. a Carpeneto (Alessandria), vincolata

. . . .
» 90 ---

P. N. 5 % 23170 Linzalone Raffaele di Stefano, domie. a New York
. .

.
» 35 -

e 23198 Intestata come la precedente . . .
. .

» 350 -

o 23339 Intestata come la precedente . . .
. .

» 115 -

.50 % 754245 Meren Laura fu Cosimo, moglie di Cerrata Dante, domic. a Mi
lano, vincolata

. . . .
.

. .
. .

» 80.50

Jons .5% 242417 Confraternita del SS. Rosario in Castiglione Cosentino (Cosenza) » 35 -

P. N. 5 o£ 30282 Casazza Manlio fu Etebredo, minore sotto la p. p. della madre
Zuzzi Maria fu Costanzo, ved. Casazza Etebredo, domie. a

Udine.... ........» 35-

Cons. 5% 394167 Ruffino Margherita fu Felice, niinore sotto la p. p. della madre
Berardo Carolina di Giovanni, vedova Ruffino, domic. a

Marsiglia (Francia) . . . . . . . . » 460 -

» 394169 Intestata come la precedente . . . . . 200 -

» · 394168 per l'usufrutto: Berardo Carolina, ecc.
.

.
. . .

• 150 -
Solo cerifficato
di asufruito i per la proprieta; Intestata come la proprietA precedente.

3.50 % 800093 Clavarino Camilla di Filippo, luoglie di tisseglio Fedele, domie.
In Genova, ipoterata . . . . . .

. .
» 1,050 -

Cons. 5% 263115 per l'usufrutto: Salvatico Paride fu Tito, domic. in Ossago
folo certificato (Milano) . . . . . . . . .

• 200 -
di usufrutto

per la proprietà: Salvatico Maria di Paride, minore sotto la

p. p. del padre, domic, in Ossago (Milano).

Roma, 31 ottobre 1929 Anno VIll p. Il direttore generale: BRUN1.
6361)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEl DEBITO PUBBLIŒ,

Hetttttc/te d'intestazione 23 Pubblicazione. (Elenco n. 22).

Si dienlara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicaziom date dal richiedenti all'Arnministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni det titolart delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARI-
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. N g o£ 7416 690 - Monteverde Alfonso-Antonio fu Antonio-Bar Monteverde Antonio-Alfonso fu Antonio-Bar-
7417 1.035 - tolomeo, minore sotto la tutela di Podestà tolomeo, minore ecc. come contro.

Abate-Lazzaro fu Giuseppe, dom, a Chiava-
ri (Genova).

Buono 351 Cap. 800 - Molinari Isolina, Cetestina Irma e Liberino Molinari Isolina. Maria-Celestina, Irma e Li-.tel Tesoro di Giuseppe, minori sotto la p. p. del pa- berino di Giuseppe minori ec. come con-
ee ee dre, con usuf. Vital. a Molinari Giuseppe tro e con usuf. Vital. come contro.

Cons. 5% 131655 625 - Bernaschina Carlo e Beatrice fu Mario mi- Bernaschina Carlo e Beatrice fu Napoleone,
nori -sotto la p. p. della madre Diversi minori ecc. come contro.
Paolina fu Gaetano, ved. Bernaschina,
dom. a Novara.

211965 2.000 - Zoccola Ada-Pierina-Clotilde di Arturo, dom Caffarelli Ada-Clotilde-Pierina di Arturo, do-
a Genova. miciliata a Genova,

Cons. 5 % 40773 325 --- Bonmi Marta fu Biagio, minore sotto la p. Bonini Catterina fu Biagio, minore, ecc. co-
Littorio p della madre Visigalli Rosa di Pietro, me contro.

ved. Bonini, dom. a Casalpusterlengo (Mi-
lano).

Cons. 5% 469614 1.700 - Lacci Maria fu Michele, moglie di Pelegi Au- Intestata come contro; vincolato come dote
gusto di Pasquale, dom. a Roma vincolata della titolare e con usuf. a Berardi Ma-
come dote della titolare e con usuf. a Be- ria-Raffaela fu Giovanni, ved. ecc. come
rardi Ra.ffaella fu Giovanni ved. di Lacci contro.
Michele. dom. a S. Severo (Foggia).

3.50 % 1655 17, 50 Peretti Giacomo fu Leone, dom. a Finero (No- Peretti Giovanni-Giacomo fu Leone, dom. a
miste 4651 35 - vara). Finero (Novara).

Cons. 5¾ 29255 900 - Nascimbene Clotilde fu Bonifacio moglie di Intestata come contro, con usuf. a Goria An-
Littorio Calcagni Valentino, dom. a Torino; con gela-Margherita di Alessandro, nubile, do-

usuf. a Goria Margherita di Alessandro, micillato a Torino,
nubile, dom, a Torino.

3.50 % 41902 899, 50 Nascimbene Martina fu Bonifacio, moglie di Intestata come contro e con usuf. come la
(1902) Evangelisti Luigi, dom. a Torino; con usu- precedente.

frutto come la precedente.

Cons. 5 g 23707 365 - Ferrari Bianca, Natalia, Gino, Oreste ed 100, Ferrari Bianca, Natalia, Gino, Oreste ed Iro
Littorio fu Guido, minori sotto la p. p. della madre o Ivo fu Vito, minore sotto la p. p. della

Alpini Maria-Teresa, ved. di Ferrari Guitto, madre Alpini Maria-Teresa ved. di Ferrari
dom. a Modena. Vito dom. a Modena.

Cons. 5% 75287 50 - Capano Ernesto fu Francesco, domiciliato a Capanna Ernesto fu Francesco, dom. in Art-
New York. scilia 14quila).

236857 430 - Marchiò Umbertina e Domenico fu Umberto, Marchiò Iolanda e Pietro-Giuseppe-Domenico
minori sotto la p. p. della madre Coscia fu Umberto, minori ecc., come contro.
Carmela, ved. di Marchiò Umberto, domici-
liata a Lieciana (Massa).

160381 600 - Ferenato Renato fu Arturo, minore sotto la Terrenato Renato fu Arturo, minore sotto la
p p. della madre Mattioli Teresa fu Gio- p. p. della madre Mattioli Teresa fu Gio-
vanni, ved. di Ferenato Arturo, dom. a Le- vanni, ved. di Terrenato Arturo, dom. a Le-
gnago (Verona). gnago (Verona).
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Ñumero Ammontare
Debito di della [N l'ESTAZIONE DA RET TIFICARE L'ENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.50 64 792528 77 -- Foghatti Francesco di Giovanni - Emanuele, Intestata come contro, con usut. Vitalizio a

minore sotto la p. p. del padre, dom. a To- Fogliatti Giovanni - Emanuele fu Francesco
rino, con usuf. Vitalizio a Fogliatti Giovan- ed ipotecata a Fogliatti App0llonia di Gio-
ni-Emanuele tu francesco ed ipotecata a vanni-Emanuele, nubile.
Fogliatti Maria di Giovanni-Emanuele, nu-
bile.

Cons. 5 % 143710 115 Calzoni Gerardo fu Basilio, minore sotto la Calzoni Gelardo fu Basilio, minore, ecc., co-
p. p. della madre Berti Teresa fu Sinfo- me contro.
riano, ved. Calzoni, dom. a Marsciano (Pe-
rugia).

3.50 500076 17, 50 La Monaca Salvatore di Raffaele. vincolata. Lamonica Salvatore di Raffaele, vincolata.
a 528496 7 -

» 743278 21 Buonocore Margherita fu Paolo, moglie di intestata come contro; con usuf. vitalizio con-
Starita Giuseppe, dom. in Napoli; con usuf. giuntamente a Punzo Maria-Maddalena, Fi-
congiuntamente a Punzo Maddalena, Filo- lomena, Mai<a-Michelma e Maria tu Anto-
mena, Michelina e Maria fu Antonio, nu- nio, nubili, dom. a Napoli.
bili, dom. a Napoli.

» 487420 455 - Queirolo Ele fu Giovanni, nubile, dom. a Pur- Queirolo Maria-Angela-Ebe fu Giovanni. nu-
to Maurizio bile. dom- a Porto Maurizio.

-uono 817 Cap. 3.400 - Ghezzi Angelina fu Luigi, minore sotto la Ghezzi Luigia-Angelina fu Luigi, minore sot
qÎl u nnrate p. p. della madre Legnani Maria fu Giusep- to la p. p. della madre ecc., come contro.
14• emissione pe, ved. Ghezzi

A termini dell an 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 898, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prnna pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 dicembre 1929 - Anno VIII Il direttore generale: CIAanoccA.

(7072)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0Ro - DIV. I - PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

lv 10· Smarrimento di ricevuta.

Media dei cambi e delle rendite

del 16 gennaio 1930 Anno VII]

Francia
. . . . . .

75.05 Belgrado
. .

. . . 33.90

Svizzera
. , . . . .

369.69 Budapest (Pengo) .
.

3.34

Londra
. . . . .

. 92.98 Albania (Franco oro). 365 -

Olanda .
.

.
.

. .
7.69 Norvegia. . . . . .

5.11

Spagna .
. . . .

.

255 - Russia (Cervonetz) .
98 -

Belgio .
. . . . . .

2.661 Svezia
.

. . . . . .
5.13

Berlino (Marco oro) .
4.564 Polonia (81017) . . .

214 -

Vienna (Schillinge) .
2.689 Danimarca

. . . . .
5.11

Praga . . . . . .
56.55

Rendita 3.50 % . . .
66.625

Romania . . . . . .
11.35

Rendita 3.50 ¾ (1902) . 60.50

Peso Argentino ra t
1

. Rendita 3 ¾ IoMo . .
40 -

a Consolidato 5 % .
. . 79.275

New York
. . . . .

19.095
Obblig. Venezie 3.50 °/o:

Dollaro Canadese
. . 18.90 I serie. . . . . .

72.40

Oro
. . . . . . . . 368.44 II serie.

. . . . .
72.10

(2a pubblicazione). Elenco n. 96.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2149 - Data: 24 settem-
bre 1929 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Milano - Intestazione: Salvatico Maria e Salvatico Paride - Ti
toli del Debito pubblico: nominativi 1 -- Rendita: L. 200, consoli
dato 5 g, con decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difTida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prin3a pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta. la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 28 dicembre 1929 - Anno VIII

fl direttore generale: CIARROCCA.

(13)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

I'erdita di ceit;/lcalt la Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico deue leggi sul Debito pubblico. opprovato con H. decreto 17 lu
tiv luir o a.¾ e la del regulainento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica che ai termini dell'art 73 del citato regolamento fu rienunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sottosegnate

rendite e fatta domanda a questa armnintstrazione allinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt 1 nuovi
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzella Ufficiale si rilasceramio t nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifleate a questa Di
rezione generale nel mod! stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORlA NUMERO AMMONTARE
delladel di [NTESTAZIONI DEl I E ISCHIZIONI rendita annua

Debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 0 102823
, Confraternita di S. Francesco di Assisi in Polla (Salerno .

L. 15 -

3.50
.

654430 Intestata come la precedente . . . . .
.

» 38.50

664813 Intestata come la precedente . . . . . . .
» 7 -

Cons 5 % 55677 Colantuoni Gelsomina di Ciriaco in Di Benedetto
. . . .

» 95 -

144324 Prebenda Parrocchiäle di Liettoli di Campolongo (Venezia) » 35 -

212137 per la proprietà: Starita Costanza fu Biagio moglie di Curci
Solo certificato Francesco domiciliato a Bari

. . .
.

.
. .

» 570 -
i nuda proprietà

per l'usufrutto: Santoro Eufrasia fu Beniamino, vedova di Sta-
.

I rita Biagio, domiciliata a Bari.

461436 De Paolis Silvia fu Michele, moglie di Marucci Salvatore, do-
miciliata a Napoli, vincolata . . .

. . .
» 1675 -

- 358726 Bagliani Maria di Giovanni, minore sotto la p.p. del padre, do-
miciliata a Villa del Faro (Alessandria) . . . . .

» 425 -

3.50 S 786796 per la proprietà: Eredità giacente di Penco Giovanni Battista
,

Solo certificato , fu Stefano, domiciliato in Pegli (Genova) rappresentata dal
di nuda proprietà curatore Pesce Maineri Benvenuto fu Luigi, domiciliato in i

Cornigliano Ligure (Genova) .
.

» 3003 --

per l'usufrutto: Marabini Utille fu Antonio vedova Penco

Cons. 5% 14962 Conte Pellegrino di Giovanni, domiciliato in S. Lorenzo Mag-
Polizza Combattenti giore (Benevento) .

. . . . . . . .
» 20 -

Cons. 5% 182935 Castellano Guglielmo fu Francesco, domiciliato in Entraque
(Cuneo) . . . . . . . . . . . » 300 -

3.50% 50822 Parrocchiale Chiesa di S. Audeno di Aversa, rappresentata dal
parroco protempore, ecc. ecc.

. . . . . . .
.

» 70 -

140352 Chiesa Parrocchiale di S. Audeno di Aversa (Caserta) . .
» 10.50

142980 Intestata come la precedente . . . . . . . .
» 3.50

163555 Intestata come la precedente . . . . . .
. .

• 108 .50

216393 Intestata come la precedente . . . .
. . . .

• 17.50
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CATEGOR1A NUMERO AMMONTARE
della

del di lNTESTAZIONE DEl.LE ISCRIZIONJ rendita annua

debito scriziou
di ciascuna
iscrizione

3.59 % 443905 lntestata come la precedente . . . . . .
L. 420 -

Cons. 5% 328437 Intestata come la precedente .
. . . . . .

» 10 -

» 458739 Intestata come la precedente . . . . . . . .
» 95 -

3.50% 578059 per la proprietà: Traverso Mario, Giannina e Ferruccio, mi-
Solo certificato nori sotto la p.p. della madre Francesca Merello, vedova di

di nuda proprietà Baffaele Traverso, domiciliato a Genova, quali eredi indivisi
del loro padre Raffaele

. . . . . .
. . » 294 -

per l'usufrutto: Merello Francesca vulgo Fanny fu Francesco, ve-
dova di Traverso Raffaele.

696852 Nardi Michele di Matteo, domiciliato in Roccadaspide (Salerno) » 178.50

» 734256 Punzi Vincenzina fu Ferdinando moglie di Nardi Michele, do-
miciliato a Roccaspide (Salerno) . . . .

.
.

. » 213.50

Cons. 5% 372712 per la proprietà: De Girolamo Carlo di Domenico, domiciliato
Solo certificato a Campodipietra (Campobasso) . . . . . . .

» 500 -
di nuda proprietà per l'usufrutto: Ricciardi Domenico fu Carlo

3.50 °/o 21015 Moretti dott. Giuseppe di Carlo, domiciliato in Olda (Berga-
mo), vincolata. . . . . . . . . .

» 105 -

» 305404 Cappelle riunite in Montenerodomo (Chieti) amministrata dalla
locale Congregazione di carità . . .

. .
.

. » 185.50

» 814779 Conti Adolfo fu Domenico, domiciliato a Castelnuovo d'Asti
(Alessandria). . - · · - - · - - - - -

* 500.50

» 817653 Intestata come la precedente . - - - - - · · = 175 -

Roma, 31 dicembre 1929 - Anno VIII

Il direttore generale: CIARROCCA.

(32)

CON CORSI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Modifiche al concorso bandito per 8 borse di studio
per la specializzazione nelle costruzioni aeronautiche.

« Il Ministero dell'aeronautica si riserva altresì la facoltà d
assegnare le borse di studio che, in qualunque epoca dell'anno sco

lastico, rimanessero disponibili per rinuncia dei titolari o per qual
siasi altro motivo, a coloro che nella graduatoria seguono 1 vme1-

tori del concorso, oppure ad altri ingegneri veramente meritevoli di
venire incoraggiati nello studio delle scienze aeronautiche, che gli
venissero proposti d'ufficio dalla Direzione delle Regie scuole d'in-
gegneria presso le quali si venissero a verificare i vuoti ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA
Roma, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII

Visto il decreto 30 agosto 1925, n. 1513;
Vista la legge 17 giugno 1929, n. 950;
Visto 11 decreto Ministeriale 4 ottobre 1929 che indice un concorso Il Ministro: BALBO.

per titoli fra laureati in ingegneria a 8 borse di studio per la spe-
eializzazione nelle costruzioni aeronautiche;

Decreta:

Articolo unico.
Rossi ENRICD, geT€nle

All'art. 2 del citato decreto Ministeriale 4 ottobre 1929-VII, e

aggiunto il seguente comma: Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


